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STORIA DI FRANCIA.' 

' - I ' 

RE DI FRANGIA 

BfXAOTXXOl. 



CAPO PRIMO. 

C L O D 0 V E O. 

( Anno 481.. ) 

Potere e carattere di Clodòveo. — Consigli di San Re- 
' migio^ a questo principe. — Suoi progetti di conquista 
sulle Armoriche. — Battaglia di Soissons. — Disfatta 
e morte di Siagrio , Capo delle Armoriche. — Il vaso di 
Soissous. — . Clodoveo stabilisce la sua residenza in 
questa città. ~ Sua predilezione per la Chiesa. >— Suo 
matrimonio con Clotilde. — Suo governo. — • Invasione 
degli Alemanni. — Loro disfatta alla battaglia di Toì- 
biac. — Battesimo di Clodoveo e dei suoi guerrieri.— 
Vien consacrato a Reims.— Miracolo della Santa-Ampol- 
la. — Guerra in Borgogna.— Quistioni tra Clodoveo ed 
Alarico. — Loro abboccamento. —Guerra tra essi.— 
Loro combattimento singolare. — Pericolo di Clodoveo. 
—Disfatta di Alarico. — Clodoveo viene anche disfatto 
innanzi ad Arles. — Nuova vittoria di Teodorico so- 
pra Clodoveo. — Trattato di pace. — Lettera ai Vesco- 
vi. — Diploma di Anastasio ^n favore del Re. — Pro- 
logo c sunto della legge salica. — Fine deplorabile del 
regno di Clodoveo. — Sua morte e morte di Santa Ge- 
neviefa. — Clotilde si ritira in Turenna. 

Xj oracolo dei dodici avvoltoi di Romolo sem* 
brava compiuto , e la potenza del popolo-re 
già cadeva nel momento in cui la sorte collo- 
cava nella Gallia settentrionale al governo del- 
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la vtlbi’Osa Tritù dei Franchi Salii un gìoTa- 
ne re appena uscito d'infanzia. Nell’età di quin> 
dici anni , regnava Clodoveo su di un piccolo' 
territorio 'j tartl’ i paesi conquistati dalla nazio- 
ne erano* divisi in varie Tribù indipendenti e 
governate da Principi della sua Cimiglia : circa 
cinquemila soldati fieri ed inquieti formavano 
tutto il, nerbo militare; come Principe, aveva 
su di essi un>*autorrià^ ben limitata, e come Ge- 
nerale , il poter suo dipendeva dai successi e 
dai giuochi della Fortuna : possessore di un an- 
gusto dominio , altre ricchezze non aveva egli 
fuorché gli antichi tesori dei Franchi , cioè la 
semplicità dei costumi , un coraggio invincibile 
e 1' inviolabile fedeltà dei Leuai o Compagni 
d’ armi devoti alla sua persona. 

Giammai nou fu veduto un celebre conqui- 
statore incominciare la sua carriera con sì de- 
boli sussidii ; ma il destino degl’ Imperi dipen- 
de più dall’ingegno degli uomini che dalla esten- 
sione degli Stati , o dal numero de’ soldati. 11 
giovane Capo di una debole Tribù dei Sicam- 
bri canAiò la sorte della Gallia , perchè egli 
era fornito di animo forte , di gran mente , di 
audacia impetuosa e di spirito accorto; sembra- 
va eh’ egli unisse nel suo carattere la temeraria 
intrepidezza di un Franco , la prudenza di un 
Romano , l’artificiosa sagacità di un Greco e 
la sanguinaria inflessibilità di un Cartaginese. 
Sottomesso alle leggi nel Consiglio nazionale 
despota in mezzo ai soldati , umile al piè de- 
gli altari , come un fulmine rapido e terribile 
contro i suoi nemici , circospetto e scaltrito nel- 
la politica , perfido e crudele coi Principi Fraa- 
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chi gelosi rivali della sua fortuna ^ rispettando' 
saggiamente e i costumi della Germania e le 
leggi romane , siccome egli era superiore al suo 
secolo , così ebbe T arte di dominarlo. 

Sebbene Clodoveo fosse pagano , dee creder- 
si eh’ ei si mostrasse tollerante verso la religio- 
ne dei Galli o Romani che vivevano nei paesi 
soggetti alla sua dominazione , e che ben anche 
mostrasse quaJclie osservanza ai loro vescovi , 
personaggi allora autorevolissimi nelle Gallie.Ta^ 
le esser doveva T uso delle nazioni le più bar- 
bare , se dovè Attila ristarai , liberare l' Italia 
dalle sue armi , e cedere alle preghiere del Pon- 
tefice di Roma. 



Può credersi egualmente che Clodoveo » non 
che Childerico e Mcroveo , per padroneggiare 
più facilmente iquelle nuove popolazioni , si fos- 
sero qualificati col titolo > di Maestri della ro- 
mana milizia. E senza dubbio per questo moti- 
vo , nel momento in cui la sua nascita ed il 



cohsentiraeuto generale dei F’taBchi gli decreta- 
rono la corona , Sau Remigio vescovo di Reims 
credette potergli dar consigli , e parlare ad esso 
ia questi termini con una lettera che il tempo 
ci ha conservata. 



Remigio , vescovo , aW illustre re Clodoveo 
magnifico per le sue virtù^-^Un grido genera- 
le giunto injino a noi ci fa palese aver voi 
assunta V amministrazione d' ogni bisogna mi- 
litare : non mi fa meraviglia U vedervi adem- 
piere gli ufiici de' vostri padri; sappiate rispon- 
dere ai disegni della Provvidenza che v innal- 
za ; siate moderato mi potere , giusto ne'* be- 
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nejicii i dimostrate deferenza verso i Pontefici^ 
e non ne sdegnate i consigli i se a voipiace^ 
rà di andar d'accordo con essi ^ i vostri po- 
poli saranno più felici. Conservate da saggio 
la disciplina militare j sublimate i vostri com- 
pagni i ma non opprimete alcuno ; sollevate gli 
sveniUràfi e nudrite gli o fanelli.^ acciocché pos- 
sano giungere a queW età in cui siano alti a 
servirvi : con questi modi voi farete sottentrare 
r affezione al timore. Che V equità de' vostri 
giudizi preservi dallo spoglio il debole e lo 
straniero. Tutti, sieno ammessi nel vostro Pre- 
torio , e nessuno ne parta malcontento. Voi pos- 
sedete I' beni di vostro padre \ se questi vi gio- 
vano pei redimere prigionieri , usatene , col- 
r intenzione di restituire ad essi t intera liber- 
tà ; fate che gli stranieri stanziati ne' vostri do- 
mimi non s' avvedano di appartenere ad un'al- 
tra nazione. Fate che i vostri giovani guerrie- 
ri intervengano ai vostri giuochi , alle vostre 
feste , ma non ammettete ne' vostri Consigli che 
i soli seniori ( vecchi ). Finalmente se brama- 
te di ottenere una facile obbedienza date a co- 
noscere a tutti , che la vostra giovinezza è ma- 
tura pel comando. 

Gl’ istorici han serbato il silenzio sui priirii 
cinque anni del regno di Clodoveo ; egli pro- 
babilmente impiegavali nel raffermare la sua pos- 
sanza , nel comprimere le sommosse nel paese 
di Tongres , nel meditare e maturare i suoi gran- 
di divisamenti , e nell’ informarsi delle forze e 
dello stato de’ Principi, Visigoti e Borgognoni , 
ebe occupavano allora la maggior parte della 
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GalUa. Ma il primo scopo della sua ambizione 
fu necessariamente la conquista delle Armori- 
che : questa sola contrada aveva fino a quel mo- 
mento opposta resistenza ai nordici e germanici 
conquistatori j indipendente pel fatto , conser- 
vavasi romana di nome: numerose legioni e mi- 
lizie la difendevano , ed essa avea a supremo 
Comandante de’ suoi guerrieri Siag^io , Conte di 
Soissons , figlio del celebre Egidio , chiamato 
dai Franchi Giloné. 

Altre volte Egidio, da, essi eletto re, s’ era 
congiunto a Childerico per la difesa delle Ar- 
moriche , e la loro unione fu si intima , che 
potrebbe dirsi avessero essi insieme regnato : la 
moiqe loro troncò l’alleanza dei due popoli. Sia- 
grio disprezzava la giovanile età del nuovo Re 
dei Franchi, ed anziché dividere con esso il po- 
tere , sperava redare quello che suo padre ave- 
. ya esercitato su quelle bellicose tribù. 

Una lettera scrittagli a que’ tempi da Sido- 
nio comprova la superiorità che quel Generale 
romano aveva acquistata sui Barbari , il cui idio> 
ma aragli famigliare. Rido assai , dice il poe- 
ta romano, scorgendo i Barbariche temono di 
commettere in vostra presenza (jualche harba^ 
risma nel proprio linguaggio ^ i loro seniori 
sono stupefatti veggendovi tradurre con tanta 
facilità le loro lettere. Voi antico Consolare 
di Roma , voi siete il nuovo Solone dei popo- 
li settentrionali ; voi ne ventilate con sapienza 
le leggi } novello Arfione per essi , voi fate 
risuonare sotto le vostre dita le loro arpe ed i 
loro istromenti da tre corde , e quantunque voi 
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Fiate romarto, amano essi ^ a mal grado de' gPos^ 
solani /or sensi , d' ascoltare la vostra voce 
Jinalmente da voi essi imparano la • propria 
lingua, 

Childerico aveva estesi i'suoi Siati fino alle 
* sponde della Somma, altri dicono fino alla Sen- 
na. Si sa col mezzo dello scrittóre della Vita 
di Santa Geneviefa , eh’ egli era entrato fino ' 
in Parigi. Questo Principe , dice lo storico , 
avea gran venerazione per /’ illustre vergine : 
volendo un giorno che fosse eseguita in Pati-' 
gi la sentenza contro alcuni rei , ordinò che 
fossero chiuse le porte della città per tema che' 
Geneviefa non si presentasse a tentare diain~ 
moliire il suo rigore*', ma le porte si apriro- 
no da se medesime , la Santa vi entrò , ed ot- 
tenne la grazia de' condannati. 

Separando in questo racconto il fatto dal mi» 
racolo , ciò che è indispensabile sempre , quan- 
do si ascende all'epoca dell’infanzia delie na- 
zioni , poiché tutte hanno le loro favole od i 
loro prodigi , si dee necessariamente conclude- 
re che se Childerico non regnò in Parigi , vi 
portò almeno le sue armi (i)< 

• (i) Quest’ incidente un po’ troppo studiato onde aflìe- 
Tolire il seniimento di ammirazione sul miracolo rapo* 
sto , accusa da se la debolezza del postro Autore.. Egli é 
proclive a dichiarar lutto favola , e superstizione , quel- 
lo che favorisse per poco la fama di certi illustri perso- 
naggi , quali ei detesta ; o si oppone a celti usurpatori, 
de’ quali si costituisce il panegirista. £ costretto però a, 
ricorrere a graziosi motteggi, o a menditTati raggiri di 
parole , quando non trova al suo scopo né ragioni nè au- 
torità degne d' uno storico disinteressato , e prudente. 

( Ai;t« d L R, Rev. ) 
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La sua alleanza con Egidio sefviva ad appla«> 
tare tutte le difficoltà \ ma ora tutto era can-^ 
gìato. Siagi'io poteva vagheggiare li divisamen* 
to di ricuperare da un Principe debole tutto il 

f iaese che i suoi parenti avevano tolto alla Cal- 
ia» Per altro questa nazione dì Franchi era al- 
lora non poco divisa. Sigeherto regnava io Co- 
lonia su a una> delle loro tribù : Bagnacario a 
Cambiai ; .Cararico fra Ternana e Bologna ma-^ 
rittima i il paese di Tougres era in preda alla 
guerra civile , e Siagrio non vedeva in Clodo- 
veo che il Capo poco formidahile di quattro , 
o cinquemila soldati : poteva quiudi verosimil- 
mente sperare una facile vittoria , non avendo 
a combattere che un rivale sì poco potente j ma 
il valore deluse tutt' i calcoli della politica* 
Clodoveo ) anziché aspettare il nemico , osa 
assalirlo ) sorte da Tournai , sua regia sede , 
cd i Franchi colle acclamazioni ne approvano 
r audacia bellicosa; Bagnacario congiunge i suoi 
soldati a quelli di Clodoveo ; e Cararico Re di 
Bologna, di Ternana e di Gand gli tiene die- 
tro ) le' forze di lui furono finalmente accresciu- 
te da quelle di Sigisbertu Re di Colonia» 

1 Franchi posero piede sul territorio della cit* 
' tà di Reims ; ai tempi d' lucmaro mpstravansi 
ancora in vicinanza di Noyon le vestigia della, 
strada da quest' esercito battuta , e veniva chia- 
mata la spianata dei Barbari. 

Clodoveo disfida audacemente Siagrio ^ e gli 
propone di fissare il giorno ed il luogo del coin* 
battimento : il Romano accetta ^ gli eserciti stan- 
no entrambi a veggente ) squillano le trombe f 
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e da arabe le parti già volano le frecce. Il Ke 
de’ Franchi s’ accorge d’ esser tradito da Cara- 
rico , e eh’ ei rimane immobile probabilmente * 
divisando di congiungersi al vincitore- per ispo- 
gliare il vinto : allora la sua sola intrepidezza 
lo salva dal pericolo a cui 1’ esponeva siffatto 
tradimento j rianima colla voce e coll’ esempio 
i suoi soldati , e si- precipita contro il nemico. 
La ' militar perizia de’ Romani cede all’ impeto 
dei Franchi , e le legioni son rotte. Clodoveo 
abbatte tutto ciò che si oppone al suo , passag- 
gio , ed egli si apre colla sua terribile france- 
sca un sanguinoso e largo cammino per giunge- 
re air impero delle .Gallie. Invano Siagrio ten- 
ta di riordinare i<-soldati ; i Franchi , appro- 
fittando del disordine , l’ incalzano , l’ inseguo- 
no , e cangiano la ritirata' in piena rotta. Sia- 
grio fugge , e Clodoveo senza posa lo insegne, 
obbligandolo a cercarsi un asilo al di là della 
Loira presso il Re dei Visigoti ( ). 

Era questi il giovane Alarico, die, nel Suc- 
cedere ad Eurico padre suo , aveva ereditata la 
potenza di lui , ma non" il coraggio. Una vit- 
toria si pronta e si brillante sarebbe bastata a 
qualunque Generale volgare j ma Clodoveo, si- 
mile a Cesare in questa parte , credeva nulla 
aver fatto allorché aiicoi' rimaneva alcuna cosa 
da farsi. Marciando dunque sènza far posa, osò 
minacciare la guerra al potente Re dei Visigo-' 
ti , s* egli non aéconsentiva a dargli Siagrio 
nelle mani. 

La temerità , cotanto pericolosa se osata con- 
tro la fermezza , è abilità quando s’ adopri con- 
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tro la debolezza : Alarico , sorpreso e intimi* 
dito , consegnò vilmente Siagrio al vincitore. 

Quella crudeltà che brutti il carattere del Re 
dei Franchi apparve in lui quasi contempora- 
nea della sua gloria , ed' ambedue non fecero 
che accrescersi senza giammai separarsi. Un tro- 
feo tale , qual era ‘Siagrio prigioniero , imba- 
razzò ben tosto il conquistatore delle Armoriche} 
non osava ridonargli la libertà, non poteva te- 
nerlo perpetuamente captivo , e per trarsi d’ im- 
paccio ebb’egli ricorso al delitto', e fece segre- 
tamente ammazzare Siagrio nella prigione. 

Dopo la battaglia di Soissons avevano com- 
messi i Franchi non pochi gravissimi disordini, 
posto a sacco il territorio , e spogliate alcune 
chiese. Il vescovo di Reims ottenne dal vinci- 
tore che siffatta licenza sarebbe repressa ; i beni 
del Clero vennero rispettati , e veggendo con 
quanto favore il Re de’ Franchi accogliesse le sue 
lagnanze , pregollo di fargli rendere un vaso di 
argento di grandissimo valore, di cui i soldati 
s’ erano impadroniti in Soissons. Glodoveo gli 
promise di renderlo , se gli fosse permesso di 
disporne. 

Non andò guari che 1’ esercito vittorioso si 
riunì per dividere il bottino , che , secondo 
l'uso, era deposto in mezzo al cerchio dei sol- 
dati. 11 Re dirigendosi a’ suoi compagni d' ar- 
mi li prega dì concedere ad esso il vaso di Sois- 
soris , ond’ egli possa disporne, a suo grado. 1 
Seniori , i più stimabili per età saggezza , ri- 
spondono: Tutto ciò che ti aggrada di questo 
bottino è tuo se lo brami } noi obbediamo con 
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gioia ài tuoi otdini ^ e nessuno M noi noti pfé^ 
tenderà giammai di i esistere alla tua autorità* 

Un' acclaivaziontìi generale approvava questa 
riverenza dimostrata ad un Capo vittorioso ,quaii<' 
do ad un tratto un Franco temerario e geloso 
de', suoi diritti ^ balte violentemente colia sua 
ascia nel vaso , dicendo con fierezza al Rè : Tu 
non hai tjui cosa alcuna, a pretendere <, tranne 
la porzione ehe ti nerrà dalla sorte assegnata». 
Questo tratto brutale colma di sorpresa l'assem* 
biea^ Clodoveo senza mostrarsene offeso soppor^ 
ta quest' insulto in silenzio. 1 suoi compagni per 
altro s' affrettarono di dargli il vaso da esso de> 
sìderato , e per suo ordine fu spedito al vesco* 
ve di Reims. 

Nel seguente anno , avendo il Re raccolti i 
soldati nei Campo Marzio , ne fece la rasse-* 
gna , ed allorquando , correndo le file , trovossi 
ai cospetto dei temerario guerriero che avevaio 
offeso, gii disse: Le tue armi la tua spada^ 
il tuo giavellotto , e soprattutto la tua ascia son 
mal Joibite. In quel mentre dà di mano alla 
ascia , è la getta per terra il Franco si abbas-> 
sa per raccoglierla ^ e Clodoveo allora gli fen- 
de li capo con un colpo di fraucesca , gridan- 
do : In questo modo stesso tu /’ anno scorso 
colpisti il caso di Soissons. 

Questo fatto -è ricordato egualmente da tutti, 
gli storici; ed ha servito agli uni come una pro- 
va della poca autorità che avevano i primi Re 
francesi. , agli altri dell’ eccesso del laro dispo- 
tismo. Questi storici non 'hanno altro torto nel-< 
U dillèrenza delle due opinioni adottate da essi, 

$ 
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c)ie di aterne volato cercare noo stabile sisfe^' 
ma in tempi nei quali l’arbitrio e la licenza»! • 
saccedevano e confondevano ad ogni istante : in > 
queir epoca nulla vi aveva di effettivo se non se 
la forza , nulla di abituale fuorché il coraggio^ 
nulla di permanente eccetto che 1’ amor della 
guerra e della rapina. Clodoveo per altro nelle 
due riferite circostanze si conformò ai costumi' 
del suo popolo : nell’ Assemblea seguì, come Prin>‘ 
cipe , la legge stalnlita per k divisione ; ma nel 
suo campo esercitò arditamente un’' illimitata pos- 
sanza : come Re , poco osava , poteva tutto co^ 
me Generale. 

. Dopo la sconfitta di Siagrio , Clodoveo fer- 
irò il soggiorno in Soissons , e concedette un , 
ricco possedimento al vescovo di Reims. Le mo- 
nete fatte coniare da Clodoveo in quella città 
non erano improntate colia sua effìgie ; il mot-- 
to sòectoHÌs vi si trova inciso in un col nome di 
Batto che n’ era il fabbricatore j sta in esse del 
pari impressa la figura d’un guerriero portante 
un’ascia. Procopio dice che i Re Franchi non 
batterono monete col lor nome , se non quando 
(:ìiustiniano ebbe fatta ad essi formale cessione 
de’ suoi diritti dell’impero sulla Gallia. 

Durante lo spazio di .sei anni, cioè a dire fi- 
no al 492 , Clodoveo non peusò che a ricon-- 
quistare compiutamente il paese dì Tongres in- 
vaso già dagli Alemanni. 

Fu questa l’epoca in cui un grande politico 
sconvolgimento accadde nell’ Italia. Teodorico 
Re dei Goti , adottato dall’ imperatore Zenone,' 
s'allontanò dalla Grecia or difesa , ora devastata 
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dia' suoi soldati ; passò le Alpi , ed assalì Odoa* 
ere il quale aveva deposto, T ultimo dei romani 
Imperatori. Dopò quattro anni di guerra Odoacre 
fu vinto , e perì ; e Teodorico si fece allora 
acclamare Re dell' Italia. Zenone morì in Con- 
stantinopoli , ed Anastasio salì il trono d’ Oriente. 

Intanto Clodòveo ritornato a Soissons , atten* 
deva indefessamente^ a dilatare e rafforzare la sua. 
autorità nelle Arraoriche. Il solo frutto delle sue 
vittorie erano stati fino allora i territorii di Sois- 
sons e di Reims. Un grosso numero di citt^ con- 
servavansi ancora romane, indipendenti, e di- 
fese da soldati esperti nell’ arte del guerreggia- 
re ; e quindi il volerle conquistare colla forza 
deir armi sarebbe stata troppo lunga impresa per 
Clodoveo 5 alcune poche furono soggiogate dal- 
le sue armi , ma la sua fina politica fu quella 
che il condusse a padroneggiare tutte le altre j 
i suoi officiosi riguardi pel Clero cattolico sei 
fecero affezionato e gli procurarono il forte soc- 
corso di quel potente ordine di cittadini. 

Dalle lettere di que’ tempi chiaro si scorge co- 
me i popoli, cedendo all’ autorità de’ Vescovi, 
temevano la dominazione dei Visigoti e dei Bor- 
gognoni i cui principi erano Ariani. 11 Re dei 
Fianchi seppe accortamente approfittare di que- 
sta disposizione , la quale procurò ad esso al- 
trettante conquiste , quante ne ottenne colla sua 
spada. Fu la Chiesa il vero fondamento del sua 
trono , e dal canto suo assicurò a questa una 
potenza sì grande , che uno de’ suoi successori, 
Chilperico , ebbe ben tosto a dolersi di vede- 
re i F'escQyi più Rq eh' esso stesso. 
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Questi Vescovi preferivano k tollerante do- 
minazione di un Re pagano al governo perse- 
cutore dei' Principi eretici, e molti Prelati cat- 
tolici caduti in sospetto d’ aver secretameate 
favoreggiato Clodoveo , furono cacciati dalle se- 
di episcopali , ed esiliati dai Principi Visigoti 
e Borgognoni. 

' Non andò guari che il Re dei Franchi con- 
cedette ai Vescovi romani una nuova guarenti- 
gia della sua protezione , unendo la sua sorte 
con quella di Clotilde, principessa cattolica, e 
nipote del barbaro Gondebaldo Re di> Borgo- 
gna , uccisore del padre , della madre e dei fra- 
telli di questa Printipessa. . . ^ 

Se prestisi fede alle antiche cronache ed al. 
r autore delle Ceste , quest* unione , a cui ac- 
consentì Gondebaldo piuttosto per timore che 
per amicizia , fu maneggiata con molto artjfi. 
zio. Clodoveo , il quale sapeva opportunamen- 
te valersi e del fiero coraggio dei Franchi e del- 
r astuta politica degli antichi sudditi dell' Im- 
pero , ammise alla sua confidenza .un Senatore 
romano , Aureliano , che egli creò Conte di Me- 
lun : questi fu da lui spedito segretamente in 
Borgogna. 

Aureliano coperto dei cenci di un mendico 
giunse nella città di Ginevra , ove risedeva Clo- 
tilde colla sorella ; queste due Principesse cari- 
tatevoli , siccome esse erano visitatrici dei pove- 
ri , furono vedute dal Ministro di Clodoveo, il 
quale ottenne da Clotilde un segreto colloquio. 
In quest' incontro ei le fece palese che il Re dei 
Franciii preso dalla fama della sua ballezza e 
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^lle soe' virtù s* era determinato a cliiedere ta 
nano di lei', ma che però, prima di fare alcun- 
passo , voleva ess^e assicurato del suo conseu* 
tomento. Clotilde odiava suo zio e come nemico' 
della. fede da essa professata, e come l'assassino 
della famiglia sua , quindi accolse favorevolmente - 
la domanda di un .Re coronato dalla vittoria ) 
essa accettò l'anello reale di Oodoveo, e diede 
il proprio in cambio qual pegno della sua fede^. 
e nello stesso tempo ricompensò con qualche mo* 
neia d'oro T emissario, del quale essa ignorava 
la condizione , dicendogli : Informate il vostro. 
Principe , che se ei ama la mia mano , deva 
(frettarsi a' farne la domanda a Gondebaldo 
mio zio , prima che rkorni Aridio , ministro da 
lui spedito a Costantinopoli* Quest' Aridio à 
un Romano nemico ‘della vostra nazione , e sa 
ci fosse di ritorno intralcerebbe i vostri divisa- 
menti. > . 

. Parti Aureliano, sempre col medesimo trave- 
' stimento : giunto nell' Orleanese , un vero men- 
dico se gli accosta , e mentre egli dormicchia- 
,va , gli ruba i doni di Clotilde ; ma siccome 
trovavasi allora Àureliano fortunatamente non lun- 
gi dal suo castello , vi corse di volo , e spediti 
tutt' i’ suoi schiavi^ in cerca del ladro, giunsero 
ad arrestarla. 

- Informaiu Clodoveo dal suo Ministro dellefa- 
vorev'oli disposizioni di Clotilde , fece allora la 
formale richiesta della sua mano al Re di Bor- 
gogna. Sorprc^o Gondebaldo per questa domanda 
accolse con freddezza gli Ambasciatori , i quali 
per altro insìstettero dicendo che la Principessa 
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era di già |>romess» a Clodoveo. Sdegnato il R«, 
quaK6cò d' impostura una tale asserzione , e ri* 
fiutò formalmente di acconsentire alle nozze: re* 
plicarono i Franclii in tuono minaccioso , e già 
tutto annunciava dalle due parti la guerra ; ma 
i Seniori borgognoni , che temevano le armi di 
Clodoveo, scongiurarono Gondebaldo a non fbr>* 
nire occasione ad nna tanto funesta rottura. Si 
parla. dissero eglino , di segrete promesse e 
chi sa che queste non abbiano in fatti attutò 
luogo sema vostra stipula T 

Gondebaldo fatta chiamare Clotilde , sco- 
perse col mezzo del racconto di lei il segreto 
cambio degli anelli : stava at.cora il Re dei Bor- 
gognoni perplèsso fra prudenza e collera , quando- 
i Grandi della sua Corte per unanime parere la 
Astrinsero ad acconsentire al maritaggio della ni- 
pote. Partì la sposa , e pregò gli Ambasciatori 
ad affrettare il viaggio , perchè aveva saputo es- 
sere Aridio recentemente sbarcato in Marsiglia. 

Erano fondati i timori della Principessa : Ari- 
elio volò precipitosamente a Ginevra *, e sapute 
dal Re le notizie del matiimunio e della par- 
tenza di Clotilde , gl; disse : Voi credete che 
questo nodo debba essere il suggello di una 
durevole alleanza , ed io vi predico che invece 
diverrà per la vostra famiglia e per la BorgO'- 
gna seme di guerra e di distruzione. Da voi 
/« tolta la vita al padie ed ai fratelli della- 
Principessa / la madre sua fu per ordine ve^ 
Siro affogata nel mare. Clotilde è vendicativa., 
e le armi di Clodoveo non ad altro saranno 
dirette ^ fiorchè a vendicare i ricevuti oUraggi* 
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Prevenite disgrazie cotante , se ancora ne ri* 
mane il tempo , e spedite buon nerbo di > sol- 
dati per ricondurre la vostra nipote. È da pre- 
ferirsi una passaggiera nimistà ad un odio che 
diverrà eterno. Se Clodoveo si congiunge a Clo- 
tilde , t, Franchi ne sposeranno la causa , e le 
loro terribili spade > staranno eternamente alzate 
su voi e sulla vostra schiatta. 

Diede Gondebaldo retta al consiglio; ma quan- 
do i suoi soldati giunsero ai confini della Bor- 
gogna , di già Clotilde avevali oltrepassati. 

Furono ben tosto da questa Principessa giu- 
stificate le predizioni di Aridio : appena essa si 
■vide sulle frontiere degli Stati dello zio , volle 
dai Franchi , che T accompagnavano , fosse po- 
sta a sacco questa parte di territorio della Bor- 
gogna. la que’ barbari tempi la fierezza dei co- 
stumi s’ accoppiava anche coi caratteri più no- 
bili , e deturpava alcune volte la stessa pietà. 

. Le più piccole particolarità intorno al matri- 
monio ed alla convenzione di Clodoveo chiama- 
rono per lungo tempo la pubblica attenzione sotto 
ì nostri primi Re , e questo racconto dei nostri 
antichi cronicisti , più o meno conforme colia 
verità , ci parve meritare d’ essere conservato , 
poiché dipinge i costumi del secolo. 

Fatte Je* nozze , questa unione conciliò a Clo- 
doveo sempre più T affezione del Clero cattolico 
e dei popoli dell' Armorica. Conchiuse egli un, 
trattato con coloro che non s' erano per anche 
sottomessi , e Procopio c’ instruisce che , a se- 
conda di un tale trattato , soldati romani si uni- 
roao all’esercito dei Franchi; conservando pe- 
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rò r ordine y la disojl|Iina) T abito, la calzatura 
e rarmi stesse delle legioni, ' 

Appena Clotilde sedette regina , seppe mette- 
re a profitto tutte la possanza dell' amore per 
indurre Giodoveo a(| abbracciare il cristianesimo. 
11 He , o fosse per convincimento, o fosse per 
politica , resistette lungo tempo alle incessanti 
istanze della sposa : probabilmente egli temeva 
di dispiacere alla Nazione rinunciando agl'ldeli 
che essa venerava y tuttavia , mosso 'dalle pre- 
ghiere della Regina , le permise di far battez- 
zare Ingomero suo primo figlio. Poco dopo il 
figlio morì, ed il Re corrucciato disse alla Retf 
gina ; Se fosse slata questo Jiglio (foerto ai 
miei Numif vivrebbe ancora. Di poi, nel 49^> 
la Regina diede alla luce un secondo parto t fu 
pur questi battezzato , e gl’ impose il nome di 
Clodomiro j non andò guari che il fanciullo 
cadde malato , ed il Re rionovellò allora ì suoi 
rimproveri ; ma il pericolo svanì , dicè Grego-^ 
rio di Tours , per le preghiere della madre y 
e si calmò la collera di Giodoveo. 

Fino a>que' dì i Gapi dei Franchi erano stati 
avvezzi a perdere nell' ozio e nella scioperatezza 
tutto quel tempo che non occorreva Consacraro 
alla ^guerra \ ma Giodoveo era superiore al suo 
secolo ed al suo popolo j e quando la sua spa- 
da posava, tornava tutta l’ attività allo scettro; 
e quando cessava, dal conduive i Franchi a bat- 
taglia , atieiideva a fondare colle leggi unadur 
revole, potenza, 

Nessuno atto.giunse fino a noi per poter, co- 
noscere i modi ai cui egli si valse nei 
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i terreni conquistati : tutti gV istorici noti of- 
frono a questo proposito che semplici congbiet- 
ture. Molti credono eh’ egli imitasse i Goti ed 
4 Borgognoni , ciò che avrebbe fatto acquistare 
^i Franchi due terzi delle terre appartenenti ai 
Galli. Dubos , al contrario , suppone che , al- 
leato più che conquistatore delle Armorìebe , 
ne rispettasse le proprietà: ma i fatti rischiara- 
no le cose meglio d' ogni sistema d’ opinioni. 

Aveva Clodoveo colla forza dell’ armi con- 
quistato il paese di Soissons e di Reims ; una 
altra parte delle Armoriche s’ era sottomessa al 
suo dominio ùi conseguenza di un trattato ^ 
1* esèrcito dei Franchi era poco numeroso ^ le ' 
terre spettanti al Fisco ed al Demanio imperia- 
le in ciascuna città dovettero evidentemente en- 
trare nel Demanio di Clodoveo. i possedimenti 
spettanti ai compagni di Siagrio vinto erano 
devoluti del pari che i proprietarii, per diritto 
di guerra, ai vincitori: tutto ciò bastar dovet- 
te sicuramente per ricompensare ed arricchire 
la poco numerosa Tribù de' Salii. 

È noto che il Re dei Franchi , invece di op- 
primere i Romani , si valse dell' armi di tutti 
coloro che vollero servirlo , e che ne ammise 
non pochi nel novero dei suoi Leudi e Mini- 
' -stri. Abbiamo già veduto , che Aureliano otten- 
ne da Clodoveo il possedimento del castello di 
■Melun ed il titolo di Conte. Tutti i Patrizi! 
della GalUa ohe non gli opposero resistenza fu- 
rono innalzati al grado di suoi Commensali , 
chasse privilegiata dalle disposizioni della Legge 
^Salicat . ' 
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Quasi, tutti erano romani i Vescovi della Gal> 
lia , ed in vece di spogliarli , non fece^Clodo- 
>veo che aumentare i loro possedimenti , donan* 
do ad essi molti terreni. Finalmente per unire 
.a poco a poco , ma' compiutamente , Franchi 
e Romani , usò di (quando in quando 1 ' umilia- 
2Ìoae verso coloro che si 'conservavano soggetti 
ai costumi di Roma, ed i favori pei Galli che 
aggregavano ai Franchi adottando la Legge 
'Salica: in quanto a coloro che s’ostinavano 
• nell'. opporsi colle armi , n* erano puniti col sac- 
cheggio , 'colle confische , col servaggio : ebbe 
a iariie crudel prova T Alvergna quando unì *i 
-suoi soldati a quelli dei Visigoti per combattere 
(Clodoveo. 

'Dopo 'aver estesi i confini fino alla Loira) 
-portò il Re Franco le armi nella Brettagna. 
Gregorio racconta che uno > de’ suoi Ufficialiias- 
sediò Nantes , e che i Brettoni si sottrassero 
all’ imminente 'periculu stipulando un trattato. 
Sembra che dopo quel tempo 'questa provincia, 
-quasi indipendente , si mantenesse piuttosto al- 
leata che sottomessa , e continuasse ad essere 
.governata da’ suoi Capi eh’ ebbero titolo di Coa- 
ti e di Duchi. 1 

Snrse>ben tosto un nuovo nemico, più for- 
midabile di quanti erano stati vinti da Clodo- 
veo , il quale venne ad attaccare ed à rendere 
vacillante la non ancora ben ferma potenza di 
lui. Gli Alemanni , popolo numeroso e guerrie- 
ro , possedevano le contrade collocate al setteii- 
- 'trione di Ginevra fra il lago di questo nome ed 
il Monte Giura. Gelosi dei. Borgognoni , dei 
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Goti e dei Franchi , e. volendo dividere con es« 
•si le spoglie della Gallia , avevano passato il 
Reno nell' anno ^ *^rano impadroniti di 
una porzione deli’ Alsazia j nell’ anno 49^ 
giuntisi agli Svevi invasero la secont^ Germania) 
posseduta allora da Sigisberto Re di Colonia ) 
.parente di Glodoveo e Capo dei Franchi-Ri- 
puarii. 

Domandò qtesto Principe il soccorso di Ciò- 
doveo , il quale vi accorse coi valorosi suoi 
-Franchi e con alcune legioni delle Armoriche. 
Queste forze unite^ incontrarono i Germani po- 
eo lungi da Tolbiac , oggi Zulpich, cinque le^ 
ghe distante da Colonia : colà fu data la bat- 
taglia micidiale , in cui parve la sorte lungo 
tempo indecisa sui futuri destini della Francia. 
.Yedevansi dalle due parti i più invincibili ne- 
mici deir Impero combattere a corpo a corpo 
sull'estremo precipizio di quello. Nel bollore di 
.una sanguinosa mischia , nella quale ciascun 
combattente dimostrava il suo animo di perdere 
la vita piuttosto che la vittoria , Sigisberto ri- 
portò una profonda ferita, per la quale restò 
zoppo per tutto il restante della -vita ; i suoi 
compagni lo trasportano , e l’ indietreggiare di 
.questi lascia scoperto il fianco de’ Salii. Stretti 
1 Franchi da tutti i lati , incominciano a ca- 
dere : ed invano Clodoveo , con prodigii di for- 
za e di valore, tenta ricondurli sul campo: la 
sua voce per la prima volta non è aiscoltata , e 
ia vittoria gli sfugge dalle mani. 

Aureliano allora lo sollecita ad infocare il Dio 
di Clotilde, il solo che possa aucora farlo via- 
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cìtore, e immantinenti il Re de’ Salii, rivol- 
gendosi al Cielo pronuncia queste parole , ciie 
da Gregorio di Tours ci furono tramandate. 
Dio dei Cristiani , se tu soccorri coloro che 
t' implorano , se dai la palma, a quelli che ri- 
pongono in te ogni speranza , ricorro pur io 
alla tua potenza. Se tu mi concedi la vittoria 
diverrò tuo adoratore ; ho invano, implorati i 
miei Numi j essi mi ricusano protezione , o 
non hanno alcun potere. Oggi sci tu che invo- 
co : concedimi ad un tratto la vittoria e la fede . 

Siffatta preghiera eccita 1 ' entusiasmo nelle 
legioni dei Galli, e l’ardore e Tésempio di que- 
sti riaccende il coraggio dei Franchi ; e tutti 
uniti tornano impetuosamente contro il nemico. 
Tutto cede a questo inaspettato violentissimo ur- 
to ; gli Alemanni son rotti , mentre da più col- 
pi trafitto cade il loro Re ; e quei che poco 
prima erano vincitori , desolati gettano le armi, 
si sottomettono' e riconoscono l’autorità di Clo- 
doveo , il quale ordina ad essi di restituirsi ai 
loro focolari (496). - ' 

In progresso .di tempo rendette ad essi l’ in- 
dipendenza , e que’ che vollero rimanersi nelle 
Gallie divennero suoi sudditi , e non già schia- 
vi. Dovettero essi questo umano trattamento al 
Re d’ Italia , del quale avevano implorata la 
drotezione. 

Teodorico ; pari per le sue conquiste in ce- 
lebrità a Clodoveo ,,e superiore ad esso per la 
perspicacia e peà' le virtù , faceva dimenticare 
a Roma la sua caduta e là vergognosa espulsio- 
ne deU’ultimo suo Imperatore. Couduceva > Go- 
St. m Fa. T. HI. a 
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ti a civili costumi , mantenevali colla fermezza 
nella sommissione , rispettava le leggi rumane » 
concedeva ancora un simulacro di libertà al Se* 
nato , approfittava de' consigli dell' illustre e dot* 
to Cassiodoro ^ ed all' umbra della sua impar- 
ziale giustizia , i vincitori ed i vinti , stupefat- 
ti della loro unione , richiamavano nell' Italia 
una quiete ed una sicurezza , che già da un se- 
colo erano state sbandite per la debolezza degli 
ultimi Cesari. ' 

Il politico sconvolgimento che s' andava di- 
sponendo nella Gallia, non isfuggiva aH'occtiio 
vigile e penetrante di Teodorico , ed i suoi sguar- 
di stavan rivolti a Glodoveo ; egli temette che 
questo giovane conquistatore , vincitore dei Ro- 
mani deir Armorica , e già spavento della Ger- 
mania , non rovesciasse la potenza dei Visigoti, 
e che poscia , Brenno novello , non calasse giù 
ancora coi suoi Galli a funestare l' Italia. 

Fermo di far argine a questo torrente , fece 
uso a vicenda , per frenarne il corso > della 
persuasione e della forza , e lusingò cogli elogi 
l'orgoglio diClodoveo, nel mentre ch’ei si di- 
sponeva a combatterlo ; si congiunse ad esso 
coi nodi del sangue sposandone la sorella Al- 
deffeda j diede sua figlia ad Alarico Re degli 
Ostrogoti , e risolvette di abbandonare la sola 
Borgogna all' ambizione del Re dei Franchi , 
purché consentisse di dividerne con esso le 
spoglie. 

Sua prima cura fu d' invitarlo , dopo la bat- 
taglia di Tulbiac , a non {spingere più olti*e la 
vendetta contro gli Alemanni , e cun tale divi- 
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samento gli scrisse in questi termini : La glo- 
riosa alleanza che a voi m unisce , m' impone 
di congratularmi con esso voi pel nuovo spleh- 
dore che la fama dei Franchi , rimasta per 
troppo lungo tempk sopita , si è ora guada- 
gnato co' vostri irias^fi , mentre la vittoriosa 
mano vostra sottomise i popoli Alemanni , aU 
ferrandone i piu bravi guerrieri. 

Ardo di brama , che la vostra moderazione 
voglia risparmiare i vinti ; i loro avanzi stan~ 
chi ed abbattuti cercano un asilo nella proie- 
zione di un Principe a voi congiunto coi nodi 
di parentela. Perdonate adunque a questi sven- 
turati che la vostra spada atterrisce , e che ven- 
gono a nascondersi sulle nostre frontiere. E 
non è questo già un ben memorabile triorifio 
per voi , t aver per tal modo sbigottiti gli Ale- 
manni , sì lungo tempo indomabili , che or vi 
domandano in ■ dono la vita ? Bastar vi deve 
r aver veduto innanzi a voi domo T orgoglio^ 
di questo popolo , e caduto il loro Re sotto ai 
colpi vostri. Di questi innumerevoli guerrieri 
alcuni sono distrutti dalle armi , altri condot- 
ti captivi ; degnatevi adunque di risparmiarne 
gli ultimi rimasugli. Egli è a questo frte ^ che 
nel salutarvi con tutto t affetto e C onore che 
vi sono dovuti , noi spediamo a Vostra Ec- 
cellenza alcuni Ambasciatori , che speriamo sa- 
ranno accolti da voi eoi segni della solita ami- 
cizia. Speriamo eh' essi godranno ne' vostri Sten- 
ti dei diritti di ospitalità,, ed otterranno favo- 
revole risposta. 

Sono da noi incaricati altresì di alcune con- 
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Jìdenziali comunicazioni che vn risguardano as- 
sai da vicino , e che vai meglio ventilare a vo- 
ce che non per iscritto, y^bbianio per questa 
incumbenza eletti gli uomini più atti ad adem- 
pirne r incarico secondo le nostre e le vostre 
intenzioni , avvegnaché noi abbiamo sempre ar- 
dentemente bramati i vostri trionfi , noi li ri- 
guardiamo come una parte della nostra glo- 
ria;^ e tutto ciò che sarà per accadervi di pro- 
pizio verrà da noi considerato come un van- 
taggio sicuro pel Regno d' Italia. 

. Ciodoveo , o fosse condiscendenza per Teo- 
dorico , o fosse egli inteso allora a meditare al- 
tre imprese s’ astenne dal portai^ le sue armi 
al di là del Reno , e ritornossene a Clotilde che 
istantemente pregollo a compiere i voti di lei , 
abiurando il culto, deglTdoli. San Remigio , Ve- 
scovo di Reims , da essa chiamato , ne secondò 
lo zelo, ed istruì il Re nella Fede cristiana. 

Stava tuttavia ancor esitante il Pi'incipe, poi- 
ché temeva l' affezione de' suoi popoli pei culto 
antico^ ma finalmente vinto dalle preghiere del- 
la Regina e del vescovo , o determinatovi dal- 
l’utilità di un cangiamento che doveva rinfìan- 
care.la sua dominazione nella Gallia , convoca 
i suoi Franchi, e dipinge energicamente ad es- 
si la forza del Dio degli eserciti da cui aveva 
testé ottenuta la vittoria. Le parole di un Capo 
vincitore furono sempre leggi pei Franchi , e , 
seguendo i loio costumi , Clotilde era divenuta' 
sacra per essi , ^poiché s* eran persuasi di dove- ' 
re il trionfo alia divinità da lei adorata. 

Appena ebbe il Re favellato, che tutti! guer- 
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rieri Lattenclo coll' ascia lo scudo gridarono col 
più vivo trasporto ; Noi rinunciamo al culto del-, 
le caduche Deità ^ e riconosciamo l' eterno Dio. 
che Clotilde adora, e che Remigio ne annuncia^ 

Sull' istante sì dà mano all’ apparecchio di 
quanto occorre per versare 1 ’ ac<jue hattesimali 
sul Principe e sul suo esercito': un largo spa- 
zio di terreno diviene un vasto batlisterio 5 i mu- 
ri che lo circondano son coverti di lini e di tes- 
suti riccamente guerniti ^ son preparali i fonti ^ 
ardono i cerei, e l'aria è profumata d’incensi. 

11 nuovo Costantino, che cosi vien chiamato 
da Gregorio di Tours , il quale pomposamente 
descrive quest’ augusta cerimonia , s’ avvicinai 
rispettoso al santo Vescovo, e Remigio coperto 
degli abiti pontificali , prima di spargere il san- 
to olio sul capo di Clodoveo , gli volge le se- 
guenti parole : Fiero Sicambro , umilia il tuo 
cuore , e curva il tuo capo vittorioso al cospet- 
to dell' Eterno: egli ti ascolta ; giuragli d' ado- 
rarlo ne' templi che tu ptirna incendiavi^ e di 
dare alle Jìamme gl' Idoli òhe tu adorasti Jin 
ora. Clodoveo s’ inginocchia , e pronuncia *il 
giuramento ; ciò che viene eseguito anche dalle 
Sorelle sue Arbofleda e Teuichilde. . Nel punto 
medesimo tremila soldati lo ripetono, e gl’istes- 
si voti vengono pronun'ciati da una moltitudine 
di donne e fanciulli. 

- Posciachè tremila gnerrieri soltanto furono 
battezzali in questa celebre giornata, e che al- 
cun autore non parla di opposizioire per parte 
del rimanente, della nazione , pare evidente che 
la Tribù de' Salii fosse 'ben poco numerosa , e 
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questo fatto confenna 1' opinione degli Scrittori 
i quali vogliono che, dopo la sconfitta di Sia- 
gl'io, Clodoveo padroneggiasse le Armoricbe piut- 
tosto per r affezione loro che per la forza del- 
rarmi proprie. Sarebbegli stato impossibile di 
vincere centomila Alemanni se non avesse avu^- 
to il soccorso della milizia dei Galli e delle le- 
gioni ^romane dell’ Armoricbe , giacché i Capi 
deir altre Tribù della nazione non potevano som- 
mare , tutte unite le forze loro, ‘che a venti- 
mila combattenti. 

• La convei'sione ed il battesimo di Clodoveo 
diedero l'ultima mano a guadagnargli il cuore 
di tutti i Galli , sui quali n' avevano grandis- 
simo credito i Vescovi cattolici , e da questo 
momento potè avere segreti e numerosi aiuti ne- 
gli Stati dei Principi Visigoti e Borgognoni. 

Se la professione di fede del bellicoso Clodo- 
veo fu sincera , convien credere almeno che egli 
non fosse molto istrutto nei doveri che gl' im- 
poneva : gli aspri costumi delle foreste germa- 
niche pugnavano ancora nel suo animo contro 
i lumi diffusi dall’ incivilimentu , ed a traverso 
del bianco velo che copriva il neofito cristiano 
traspariva r orgoglio e l’ascia del Sicambro. 
Predicava un giorno San Remigio avanti di lui 
la Passione di Gesù Cristo , e nel momento in 
cui egli parlava della crocifissione , Clodoveo 
s'alza impetuoso gridando; Ove eravamo allo'- 
ra io ed i miei Franchi? le nostre francese!^ 
lo avrebbero salvato. 

Allora , o in quel torno , San Remigio con- 
sacrò il Re dei Franchi nella chiesa di Reims, 
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e fu in quest' occasione che si diffuse la storiel- 
la miracolosa della santa ampolla , mantenuta 
in credito fino a’ dì nostri dal racconto d'Incma- 
ro arcivescovo di Reims nel nono secolo (i). 

Ci narra adunque Incmaro che T ecclesiastico 
il quale doveva portare il santo crisma , ngu 
giunse^ all' ora stabilita, e San Remigio distur- 
bato da questo accidente, invocasse il soccorso 
del Cielo , e che ben tosto apparve una colom- 
ba , più candida della neve , che gli recò una 
Jiola , ossìa ampolla , piena di un olio il cui 
soavissimo odore empiè l'aere di grata fraganza. 

Da questo giorno io poi Clodoveo fu celebra- 
to dai Cattolici come l'eroe ed il Maccabeo del- 
la Chiesa. Eumene , prete romano , recò ad es- 
so in quello stesso tempo una lettera del Papa, 
del seguente tenore ; Anastasio Vescovo al no~ 
Siro illustre e glorioso JigUo Clodoveo.’-^ lioi 
inviamo a Vostra Serenità il sacerdote Eume^ 
ne per annunciarvi con quanta soddi^azione 
abbiamo ricevuta la notizia delV omaggio da 
voi renduto al Padre dell' uman genere. Nói 
speriamo che le vostre buone opere andranno di 
continuo crescèndo e moltiplicandosi. Per tal 
modo voi renderete compiuta la nostra JeUeità^ 
voi sarete la nostra più preziosa corona , e 
voi estenderete la prosperità della Chiesa no- 
stra madre , la quale ha fatto felicemente rina- 
scere un sì 'gran Re nel grembo di Gesù. Cri- 
sto. Siate dunque per sempre lo slromento de' 
suoi trionfi ^ e diventate per essa , o illustre 

(i) Vedi la nota a pag. jo. ( Ti. jR. ) 
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e glorioso ^figlio nostra , una ferrea colonna 
nffìnchè la Chiesa per parte sua tn conservi' eter^ 
namente nelle sue vie , e vi dia la vittoria sui 
nostri nemici. . - 

Da fjuell’ epoca in poi , Clodoveo ed i suoi 
successori conservarono costantemente il titolo 
4i figli primogeniti della Chiesa : il Re dei 
Franchi apponeva nel seguente modo la data ai 
s+ioi decr<‘ii : Il sedicesimo anno del nostro re- 
gno ed il primo dopo il nostro battesimo. 

Poco dopo la conversione dei Franchi , i Ve- 
scovi cattolici caddero in sospetto ai Visigoti , 
come parziali di Clodoveo j essi scacciarono Vo- 
kisiano , Vescovo di Tours , dalla sua sede , e 
il mandarono in esilio nella Spagna. 

Valido difensore si fece il Re dei- Franchi 
della causa dei perseguitati contro i persecuto- 
ri , ciò che fece sorgere alcuni dissapori fra 
Alarico e Clodoveo , i quali non poterono es- 
sere in progresso tolti di mezzo che coll'arnri; 
ma prima clie si venisse ad aperta guerra , volle 
Clodoveo rafforzarsi con nuovi conquisti. Fermò 
un’ alleanza difensiva col cognato Teodorico Re 
d’Italia, volendo ricuperar la Borgogna. ' Coi» 
questa convenzione stipulata nell’ anno 5oa era 
convenuto che i paesi conquistati sarebbero di- 
visi tra i Franchile gli Ostrogoti, che gli Al- 
leati entrerebbero contemporaneamente nella Bor- 
gogna , e che r ultimo a giungervi pagherebbe 
per quel ritardo un' ammenda .in denaro. 

Conosceva Clodoveo le dissensioni che divi- 
devano i Principi della Borgogna , e la sua ar- 
tificiosa politica seppe trarne vantaggio , e sep* 
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pe con generose promesse far risolvere Godesi» 
gilo , fratello (Ji Goiuiebaido , ad eiilrare dilet- 
tamente con esso in negozia/ioni , ed a cougi un- 
gere , <juando fosse tempo , le sue armi a quel- 
le dei Fianfhi. 



ISon sospellava Gon'''ebaldo della perfidia del 
frateik) ; ma iniimorito dalla tempesta che il 
minacciava e dalla formidabile potenza, de' suoi 
nemici, credette di sotirarre'ad essi ogni plau- 
sibile motivo di guerra , e di togliere loro ben 
anebe grandissimi ,appoggi , riconciliando i Cat- 
tolici .de’ suoi Stati cogli Ariani. Per consegui- 
re r ili lento convocò io Lione i Vescovi del- 



r uaa e dell’ altra fazione. «S'e il i'oslro. dogma ^ 
disse il Re dei Borgognoni ai Cailolici, è l' in~ 
fallibile., perchè non usate del vostro credito 
per disarmare Clodoi^o che si collega ai miei 
nemici con animo di ruinarmi ? può mai la 
J'c>ie accoppiarsi colf ingiustìzia ? la religione 
colla ^‘renala cupidigia delf alliui? la carità 
colla sete del sangue? ^ 

Gli fc’ risposta in questi termini Avito; ISoi 
ignoriamo i motivi politici dei Re, ma la Scrii' 
tura c ihsegna che t abbandono della legge 
divina si trasse seco soventi volte la rovina 



degli Stati. Cessate di essere il nemico di Dio 
ed allora, voi sarete da lui favoreggiato , e to- 
sto ehe voi siate con esso riconciliato , vivide 
immediatamente in pace anche cogli uomini. 

; Comprovano queste parole evidentemente , . 
che il Clero cattolico eccitava per ogni dove Clo- 
doveo a combattere i Principi Ariani , deside- 
wtva la sua doiniuaziooe , e favoreggiava le.suc 
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armi. Già s‘era mosso il suo esercito ^ e 
cauto loro gli Ostrogoti avevano superate le Al- 
pi , e minacciavano la PrOveuza, Goudebs^do 
raccolse i snoi soldati , e chiamò Godesigilo in 
aiuto ; finse il perfido di voler dividere' eoa es- 
so i pericoli 5 fu presto a raggiungerlo 5 ed am- 
hidue posero il campo nelle vicinanze di Di-> 
gione. 

Comparvero i Franchi ben tosto ^ e s’ inco-* 
miociò la battaglia j la vittoria non istette lun-* 
go tempo indecisa. Poiché nel punto medesi- 
mo die Clodoveo assaliva di fronte il Re de* 
Borgognoni ^ il traditore Godesigilo piombò sul 
suo fianco , e lo pose in sconfitta. Gondebaldo 
prese la fuga , e si rinserrò in Avignone che 
■Clodoveo strinse d’assedio. Mentre quegli stava 
chiuso colà , Godesigilo s' impadronì degli Sta- 
ti del fratei suo , e si fece gridar Re nella cit- 
tà di Vienòa sua capitale , e promise tli cede- 
re ai Fraucht una parte della Borgogna. ^ 

L’ assediato Gondebaldo fece una valorosa di- 
fesa , ma la mancanza delle vettovaglie doveva 
J)en presto, rendere inevitabile la<sua caduta. In 
quello stremo fu debitore della sua salvezza 
al prudente artifizio del suo ministro Aridìo. 
Questo romano, fingendo di abbandonare le par- 
ti di Gondebaldo , preseutossi. a Clodoveo, di 
cui egli seppe guadagnare senza dilficoltà la con- 
fidenza , e quandp lo vide favorevolmente can- 
giato, e stanco dei replicati inutili assalti , gli 
disse; Jvignone è una città troppo forte , per~ 
chè ooi possiate impadrunirvene , e mentre %>oi 
sperperate senza 'utilità un paese che non po^ 
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tfà Jinatmente sopperirvi più le veilovaglie\ voi 
abbandonate i vostri Stati esposti alle aggres^ 
sioni di AlaricOk, Affrettatevi a porre termine 
a questa guerra , appigliandovi ad una risolu- 
zione più generosa e più utile. Imponete un tri- 
buto a Gondcbaldo , ed a questo patio date- 
gli la pace, E che arrischiate voi^ se egli ac- 
cetta sfatte condizioni sarà a voi soggetto ^ 

■e si farà vostro vassallo j se le rifiuta , voi 
continuerete I assedio , ed userete la forza del- 
l' armi per soggiogarlo. ' 

.Piacque il consiglio a Clodoveo , e fu con- 
clusa la pace. Goadebaldo pagò la prima an- 
nata del tributo j ma appena allontanato il Re 
dei Franchi) quella di Borgogna , violando la 
fede, riprese le armi, e mosse rapidamente alla 
volta di Vienna , sperando di cogliervi all’ im- 
pensata il fratello. 

Zntdrmato in tempo Godesigilo del divisamento 
di Gondcbaldo ) respinse coraggiosamente V ag- 
gressione , e r assedio fu allora cangiato, in sem- 
plice bloccatura. Ben tosto affamata la città dovè 
cacciar delle sue mùra , per prolungare la re- 
sistenza , tutte le Imcche inutili. Tra questi tro- 
vavasi un fontaniere , il quale ^ irritato pel suo 
bando , scoperse a Gondebaldo un antico canale 
per cui penetrarono nella notte i suoi soldati en- 
trò la Piazza, Improvvisamente gli abitanti veg- 
gono i nemici da una parte scalare le mura ^ e 
dall’ altra sboccare iti gran numero sulle piazze * ‘ 
e nelle -contrade , e presi da. grande spavento si 
rifuggono ne’ templi. Gondebaldo vi fece appic- 
car fuoco ) e Godesigilo vi perdette la vita. Una 
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mano di Franchi che sei viva sotto gli ordini di 
Godesigilo tu i_a sola che conservasse -in mezzo 
a tanto disastro un’eroica intrepidezza , e cto- 
■vette al proprio coraggio la, vita. Rinchiusi ia 
una torre ^i combattcMono con tantoaccaiiimeiito. 
da stancarne il vincitore ,-ii quale sopraffaUo 
dall’ ammirazione concedette ad essi una capi> 
tolazione onorevole. 

Durante il corso di questa guerra aveva Tec- 
dorico conquistate alcune città nelle parti meri* 
dionali , e la pace il lasciò padrone di Marsi- 
glia , del suo territorio^ e di lutto il' paese po- 
sto Ira il Mediterraneo , la Duiaiiza , le Alpi 
ed il Rodano. Gondehaldo-^ fatto saggio dalla 
sventura, si mostrò più umano co’ suoi popoli , 
e promulgò per essi un Codice conosciuto sotto 
il nome di Legge Gombeita, le cui disposizioni 
favorevoli ai Romani servivano ad essi di gua- 
rentigia contro r oppressione degli Ariani; Ri- 
cuperò la maggior parte del suo Regno , si rap- 
pattumò con Clodoveo, di cui si mantenne vas- 
sallo , e compiè pacificamente un lungo regno, 
il cominciamento del quale era stalo bruttato 
da tanti delitti. 

Appena- Teodorico si vide possessore nuova- 
mente deir antica provincia romana parlò ai po- 
poli rióonquistali con un linguaggio che giusti- 
fica gli elogi prodigalizzati alla sua memoria da- 
gli Storici italiani: f^oi doi>ete ^ diceva ad es- 
si , obbedirci ‘non come servi , ma come uo» 
mini liberi j riprendete i costumi romani già 
quasi cancellati dalla vostra memoria ; ìinuu^ 
ciaie ai costumi , alb idioma , alle abitudini 
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dei Barbari , e soprattutto alla loro crudeltà* 
Non conviene che , sotto il nostro regno Jori- 
dato sulla giustizia , gli aniicbi Romani vivano 
nella loro patria come stranieri. Risoluti , a ca- 
gione deW ajjctto che vi proj'essiamo , di' oc- 
cuparci indcjcssamente in tulio ciò xhe possa 
riuscire a vostr' utilità , noi abbiamo scelto per 
reggervi Gemello , uomo commendevole pc' suoi 
talenti e per le sue virtù. La vostra Jelicità sa- 
rà r unica mira delle sue cure ; obbedite adun- 
que a’ suoi ordini conte fossero nostri. 

Il 'Re cl' Italia, menu impetiioso e più istiurlo 
di Clodoveo , ebbe per se solo tutto il frutto 
della guerra di Borgogna , ai pericoli della quale 
aveva si poco partecipato ; tutte le sue cure ven- 
nero poscia dirette a prevenire la guerra die 
slava per accendersi tra il Re dei Franchi e 
quello dei Visigoti , ma non potè altro ebe ri- 
tardarla. 

Continuava Alarico la persecuzione contro i 
Cattolici , e Clodoveo ne difendeva, la cansa'; 
di già le minacce del primo venivano seguite 
da atti di violenza e dalie due parti cerrevasi 
air armi. Teodorico preveggendo la rovina del 
genero, e temendo l’ ingrandimenlv dei Fraii- 
cbi , si rivolse prima ad Alarico per calmarlù 
e contenerlo.- Qnnnttt/nyuc i vostri avi <, vinci- 
tori di Attila , gli disse , v' abbiano tra fuso 
il loro coraggio , non vogliate esporre temerà- 
riamente alle sorti della guerra i vostri soldati 
qfievoliti dalla lunga pace ; una volta perdu- 
tw., difficilmente si riacquista t abitudine al guer- 
reggiare. Chiudete C orecchio alle vostre 'pas- 
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ottoni : sono éssé trofeo pericolosi consiglieri , 
€ non di rado c' ingannano suUe mire- che si 
hanno e sui modi d' ottener t' intento } la guerra 
è € ultimo dei rimedii per le politiche malattie. 
Prima di trarre ii brando dalla guaina contro 
il Re dei Franchi.^ aspettate di conoscere la 
risposta cìi egli avrà data aW r^'erta della mia 
mediazione^ Foi- non , siete, già costretto a do- 
ver vendicare alcuna ingiuria personale , alcuna 
grave <^esa ^ qualche uccisione d' un parente f 
non sorge Jra voi che una corUe sa di parole^ 
che può terminarsi con somma facilità. Lascia- 
temi adunque il tempo di avvertire Clodoveo ^ 
che se egli v' assale io prenderò le vostre di- 
fese senza esserne ritenuto dai vincoli di paren- 
tela che ad esso mi ■ legano t forse potrà egli 
temere di lottare da jse solo con due bellicose 
nazioni. Spero che non sarà sordo alle mie vo- 
ci : i Principi pià feri ascoltano il linguaggio 
della giustizia ,* soprattutto quando parla armata 
di una formidabile spada. 

■ Contemporaneamente rimproverò con forza Ciò* 
tloveo per le violenze usate contro il suo genero 
Alarico» La più gran gioia, dicevagli , cAey?oj* 
siate- ambedue dare ai vostri comuni nemici è 
il vedere i Franchi ed i Fisigoti lacerarsi C un 
V altro i ognuno di voi padroneggia un popolo 
possente i se date ascollo a coloro che vi attiz- 
zano a reciproca nimistà , imi crollerete a vi- 
cenda i vostri troni , ed i vostri sudditi dete- 
steranno in voi quell' impeto temerario che li 
avrà precipitati in una guerra funesta. Il vo- 
stro ardenf-e impaziente abbandona troppo presto 
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le \>ie della conciliazione : in tutte le couteie 
che insorgono fra parénti è comune usanza Vap 
Jidarsi ad arbitri } e per altra parte come po» 

‘ tele uoi risguardare per evidentissime le vostre 
ragioni , (fuando scorgete che noi dubitiamo 
ancora della giustizia di queste? Son risoluto 
a dichiararmi contro quello di voi che rifiuterà 
di dar retta alle mie pacifiche insinuazioni. Gli 
Ambasciatori nostri spediti a Prostra Eccellenza^ 
non che quegli inviati al Re ruìstro genero , hanno 
ordine ài porre in uso ogni modo per condurvi 
a riconciliazione , e per impedire che i Fran^ 
chi e i Visigoti si distruggano Jra loro. Cre- 
dete che il mio consiglio è dettato dalla più 
sincera amicizia i non si consigliano in tal modo 
coloro dei quali s' invidiasse la prosperità. 

La fierezza del Re dei Franchi s'irritava per 
un ragionamento saggio, ma minaccióso: Ala» 
rico più docile cedette ai consigli del suocero, 
e domandù a Clodovea un abboccamento 5 T ot* 
tenne in un'isola della Loira poco lungi da Ani* 
boise : i due -Re conferirono pranzarono insie- 
me , e si promisero un' amicizia che durò pocoì 

In questo tempo pubblicò Alarico il Codice 
dei Visigoti ; e dando a vedere clic di nuovo 
preferiva un sistema di tolleranza , permise ai 
^'<attolici di convocare nella città di Agda un 
Concilio , il quale fu presieduto da San Cesa- 
rio : ma poco dopo , trascinato dalle sue pas- 
sioni o da quelle degli Ariani , ricontincio le 
persecuzioni contro i Cattolici , e disgustò i suoi 
p«>poli coir alterazione delle monete. Gregorio 
di Tours assicura che la maggior parte dei^Galli 
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toggclti al suo dominio desideravano allora yI- 
vauiente la prusperilà dell' armi e la dominazione 
dei Franchi.. . 

Quinziano Vescovo di Rodez fu airesrato ed 
accusato d’ aver voluto dare la cillà a Clodoveoj 
e questi risguardando siffatta violenza come una 
ingiui’ia , o piuttosto come un favorevole prete- 
sto , convocò nel 'Campo Marzio 1 ’ assemblea 
dei Franchi. E ^ fino a quando , o Compagni^ 
egli disse , sqf rircino noi che i J^isigoti ci oj- 
frontino , c insultino , e che- gli Ariani ^ lov'e- 
sciando gli aliali , opprimano i Cattolici , e 
traggano a schiavitù sotto, i nostri occhi. una 
sì gran parte delle G alile ?. Impugniamo le ar- 
mi , andiamo contro coloro. Dio guiderà i no- 
stri _ passi , e ci farà padroni di quelle belle 
contrade, che ci aspettano per loro liberatori. 

A siffatte parole T unanime approvazione si 
raairifesta col rumore che i bellicosi Franchi man- 
dano , baliendo Ira loro le ffamee e le frauce- 
sche : si rompe guerra ( So^ ). Teodorico spe- 
disce un esercita in soccorso del genero \ Gon- 
dehaldo si cougiunge a Clodoveo i Cloderico li- 
glio di Sigisberto e gli altri Principi della sua 
famiglia aggiungono le loro tribù a quelle dei 
Salii^, e tutto è disposto per la lotta definitiva, 
che decider dehbe il destino delle Gallie , e dar- 
ne r impero ai Goti , od ai Franchi. 

.Marciò Clodoveo con Indicibile rapidità- , -e 
giunto nelle vicinanze di Tours , seppe destia- 
niente conciliarsi l’ animò dei popoli , dimostrando 
un sommo rispetto pei' la memoria del Vescovo 
$411 Marliuo , morto cent’ anni prima in quella 
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ciuà ; e proibì^ rigorosamente' a' suoi soldati di 
preiiderè iiull’ altro nella -Turena fuorché l’erba 
e r acqua. Un soldato preso per aver rapito poco 
fie no nella capanna di una povera donna , cre- 
dendo lieve la sua colpa , disse ridendo ; E qual 
a^litto -ho io commesso ? il Re ci ha conceduto 
aji prendere t erba ; il fieno altro .non^è che 
erba in fasci. L’inflessibile Clodoveo volle che 
gli fosse troncato il capo, e mormorando i Fran- 
chi contro un atto 'cotanto crudele : Invano , 
l<jr disse Clodoveo , voi vi francheggiate sul vo- 
stro coraggio le nostre armi saranno deboli 
€ senza ef etio je noi offendiamo V illustre 

•Santo che deve proteggerci. 

‘ Ne’ secoli deir ignoranza la superstizione fu 
sempre uno de’' più validi stromeuti della poli- 
tica 5 Clodoveo non T'ignorava j e volendo otte- 
nere una specie d'oracolo per destar fiducia nei 
Galli , e rafforzare il coraggió dei Franchi , man- 
dò alcuni ufliziali a presentare le sue offerte sul- 
T Arca di San Martino , con. ordine poi di ri- 
ferirgli 'le parole che avrebbero ascoltate in quel 
santo luogo. Dio de' Cristiani, gridò egli, se 
il. debole mio braccio è destinato a rovesciare 
i tuoi nemici , fa comprende?^ la tua volontà 
a coloro che entreranno in mio nome nella chiesa 
di- San Martino. ■ 

Il Re fu obbedito ; ed allorquando i suoi messi 
penetrarono nel Tempio , il canfore intuonava 
il seguente versetto; Signore , tu mi hai armato 
di' coraggio nelle pugne hai fatto cadere sotto 
cC miei colpi coloro che si erano sollevati per 
ferirmi j hai confuso i miei nemici , ed il. tua 
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nome gli ha messi davanti i miei passi. Que- 
st' oracolo accidentale , o combinato empie di 
gioia e di speranza V esercito dei Franchi. 

Una giudiziosa credenza lotta quasi sempre 
inutilmente contro una cieca credulità , ed i Cri- 
stiani di quel tempo s' immaginavano ancora di 
trarre religiosamente da un ‘versetto pronunciato 
a caso il pronostico dei loro destini , nel mo- 
mento in cui il Concilio di Agda aveva allora 
' vietato con espressa proibizione di cercare au- 
gurii sulle tombe dei Santi o dei Libri sacri : 
ecco come i costumi si ridono delle leggi , e 
r ambizione approfitta dell'umana debolezza. 

L’esercito dei Visigoti difendeva le vicinanze 
di Poitiers ed .il passaggio della Vienna. Ciò- 
doveo perdette più giorni senza poter trovare un 
guado , quando fiualmente uno gliene venne in- 
dicato. Allora volendo , come un di Sertorio e 
Costantino , sorprender gli animi con un prodi- 
gio , e persuadere al popolo eh’ ei fosse protetto 
da Dio , narrò a' suoi guerrieri che una cerva 
attraversando sotto i suoi occhi la Vienna , ave- 
vagli indicato il guado ch’egli cercava, e che 
nel momento medesimo un- miracoloso globo di 
luce , alzandosi sul campanile della Chiesa dì 
Sant’ llario di Poitiers , e dardeggiando i raggi 
sul campo , avevagli in tal modo segnato il bril- 
lante sentiero della vittoria (i), 

(i) Se tatti questi prodigi debbano, o par no riputarsi 
effimeri , e dettati dall’ astuta politica di Clodoveo , co- 
mechè con tanta ironia ricordati dall’ Autore , possono 
tuttavia deciderlo a loro arbitrio i lettori. Ella é pera!» 
tro troppo grave calunnia l’ assoggettare ad uno stesso gio- 
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Pose tosto in movimento il suo esercito , vie* 
taadogli di praticare veruna violenza contro i 
Galli o i Romani che non si trovassero ar* 
mati contro di lui. Un soldato dei predatori fu 
colto da paralisia , narra Gregorio di Tours', 
per aver infranto il divieto. Da tutto questo rac* 
conto emerge che il Re dei Franchi aveva i Ve- 
scovi per consiglieri e per istorici , e che per 
tal modo non mancava nè di partigiani , nè di 
amici nelle città soggette al dominio dei Visigoti. 

Clodoveo passò la Vienna nel luogo che venne 
poscia denominato il passo della Cerva ; indi su- 
però il Clain ; appena ei comparve , i Visigoti 
indietreggiarono. Alarico voleva prudentemente ^ 
evitare ogni sorta di combattimento finché non 
fossero giunti i soccorsi che gli spediva Teo- 
dorico j ma i suoi guerrieri inquieti , sdegnati 
per una circospezione eh' essi riguardavano come 
viltà , cominciarono ad ammutinarsi , e solleva- 
tisi lo obbligarono a far alto. Clodoveo lo rag- 
giunse nella pianura di Vouillé distante dieci 
miglia da Poitiers. ^ -j 

1 Visigoti non volevano sulle prime combat- 
tere che colle frecce , arma ad essi più fami- 

dizio tutto ciò ctie sappiamo della visióne di Costantino, 
e quello che l’Autore racconta di Clodoveo.' Pietro Fran- 
cesco ChifOet , in un libro de loco, ^ tempore , et caeteriw 
adjunctis conversionis Costantini M> ad Fidem Chri- 
stianam eie-, e Claudio Dumolin , in una dissertazione sto- 
rica : sur la vision , que Costantin eut de la Croix de 
notre Seigneur prouvée par des medailles , pongono que- 
sto prodigio al di sopra di qualunque capricciosa ironia, 
anche concepita dal Signor Conte di Sègur. ( JNota del 
Jiegi Rev, ) ■ 
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liare che ai Franclii , ma Clodoveo alfaccandoli 
coir impeto ordinario , fece loio sentire ben to- 
sto il peso della sua- terribile francesca : però 
la battaglia fra questi due popoli guerrieri fu 
sanguinosa , lunga ed ostinala. Cloderico in-que- 
sta memorabile giornata divise i pericoli e la 
gloria col Ile de Salii. 

Pendeva ancora incerta la vittoria , allorquando 
Alarico e Clodo\eo si videro , si slanciarono 
r un cotitro r altro , e si assalirono corpo a cor- 
po. 11 destino delle due nazioni pendeva dall'esito 
di questa tenzone , della- quale era premio la 
Gallia. Alarico finalmente cadde sotto 1’ ascia 
di Clodoveo , ma 1' istante del suo trionfo fu 
quello del piò estremo pericolo: due soldati Vi- 
sigoti per vendicare il proprio Re si precipitano 
uniti contro di Clodoveo , è il colpiscono colla 
loro .lance. La forza di lui resistette all' urto , 
la sua corazza al ferro , e la velocità del suo 
cavallo il trasse di pericolo. 

I Galli deir Alvergna , capitanati da Apolli- 
nare-, figlio del celebre Sidonio , lottarono an- 
cora ostinatamente contro la fortuna: quasi tutti 

f ierirono sul campo di battaglia, e allorquando 
a loro intrepida falange fu rovesciala , l' intero 
esercito di Alarico si diede alla fuga. Iltalen- , 
to di Clodoveo, simile a quello di tutti gli uo- 
mini die lasciarono alfa memoria delle loro ge- 
ste nell’ universo , era quello di approfittare 
rapidamente di un trionfo , e di non lasciar al 
nemico il tempo sufficiente per riaversi. 

Teodoiico , il primo de’ suoi figli , nato da 
una concubina , conquistò l’Alhigese) il Rover- 
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gio è r Alrergna. Kel corso dello stesso anno 
(Soy) il Re dei Fianclii gnidi’) il suo esercito 
nella Lingnaduca , ed assediò Carcassona. In- 
tanto Goiideliaklo devastava le province vicine 
a' suoi tìtati ; e i Visigoti avevano nella città 
di Narbona.gridalo reGesalico, figlio d^’ Alari- 
co ^ ma questo Principe non seppe nè inspirar 
fidanza a* suoi popoli, nè tema a’ suoi nemici, 
ed il suo modo di condursi gli fece perdere 
r affetto e'ia potente protezione di Teodorico. 

I Borgognoni lo sconfissero, e l’ obbligarono a 
rifuggirsi nella Spagna; di là pertossi nell’Af- 
frica per indurre i Vandali ad abbracciare la sua 
causa j ma , fréddamente accolto da essi , ritornò 
ad occultarsi nell’ Aquitania , vi raccolse alcuni 
partigiani , rientrò con essi nella Spagna , si la- 
sciò nuovamente sconfiggere presso a Barcellona, 
fu fatto prigioniero , e mori in carcere. Ama- 
larico suo figlio , ancora fanciullo, fu dai Visi- 
goti riconosciuto re sotto la tutela di Teodorico. 

Fino a questo punto la fortuna aveva sempre 
favoreggiato Clodoveo, e nulla'valeva ad impe- 
dirlo nel suo vittorioso cammino. Ma gli Ostro- 
goti gli opposero finalmente una barriera più 
forte , e il senno di Teodorico prevalse al suo. , 

Egli si vide forzato a levare 1’ assedio di Car- ' 

cassona , e venne a svernare a Bordeaux , ove - 
fece tradurre da Tolosa i tesori di Alarico. 

Nell’ anno 5o8 Clodoveo attaccò Angulemma ^ 
città forte per sito , e senza la quale gli sareb- 
be stato difficile di conservare i suoi conquisti. 

I Vescovi cattolici nel loro entusiasmo solevano 
paragonarlo a Giosuè ; e per giustificare questa 
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^ * 

comparazione', Gregorio di Tours dice clie alla 

\ista deli’ Eroe cristiano le mura della città 
caddero come quelle di Gierico. La favola è la 
storia dei tempi antichi (i) : i popoli nella 
culla s’ addormentano al racconto delie novelle 
che credono , e delie quali il pretismo sa ap> 
profittare, e qdesti eiTori hanno sui destini lo-' 
ro una efficacia più potente delia ragione. 

la questo medesimo anno Clodoveo mosse con* 
tro Teodorico , e campeggiò ad Arles. 1 ponti 

(i) Questo principio sì straoo risulta forse dalle circor 
stanze stesse dell’ Autore , il quale , nel descrivere i co- 
stumi de’ tempi antichi , è talvolta costretto a ricordar 
certe favole , che nulla hanno di sodo ; ed a dipingerle 
sì vivamente , come se non dovessero i lettori risentir 
la mancanza d’ogni loro veracità. Olfatti volendo riferirlo 
alle proposizioni de’ Vescovi cattolici , e ricavarne ia 
conseguenza calunnia contro al pretismo , dovrebbe sem- 
brar totalmente esagerato , ed inopportuno. Diamo pa- 
re , che nulla di prodigioso siasi verificato in quella vit- 
toria ; ella potette almeno esser celebrata con un linguag- 
gio soverchiamente energico , e secondo 1' impressione 
violenta , che seco adduce un fatto propizio dopo gravi 
dubbiezze ; o piuttosto potette eseguirsi con una celerità 
speciale, e piena di gloria. 

Come intanto accusar di favolose ano storico , sol 
perché riferisca questa espressione ? Come condannare 
il pretismo sol perché applaude alla gloria dovuta , per 
confessione dello stesso Ségur , a Clodoveo nell’ esercizio 
delle armi? Possa l’Autore sì rigido in questa parte , e 
pronto a distruggere ogni aotorità col solo pretenderlo 
trar protìtto da quelle colpe stesse , che agli scrittori Ec- 
clesiastici iinmerìtamente appone ! 11 trasmettere certi 
aneddoti puerili affatto , éd itivcrisunili ; o non corredar- 
li almeno di qualche citazione , che più della sua frase 
possa comprovarne la realtà : questo errore é troppo fre- 
quente nella sua storia , e lo sarà anche di più in pro- 
sieguo della TÌta^ di Clodoveo. ( Nota det Jieg. Rév. ) 
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di questa città , costrutti: sui due rarai del Ro- 
dauq , furono lo scopo e la scena di ostinati e 
sanguinosi combattimenti : dopo molti inutili ten> 
fativi , i Franchi , rinunciando al pensiero d’ im- 
padronirsene , passarono il fiume sili battelli. 

JL' assediata città usò in propria difesa le ca- 
tapulte , le baliste , e tutte le antiche invenzio- 
ni deir ingegno d’ Archimede. Mentre il presi- 
dio stancava gli assediami con vigore^ sortite , 
c distruggeva le opere costruite , scoppiò in 
Arles una sollevazione , ed il VescoTO San 
Cesario fu imputato d' aver voluto consegnare' 
la città al nemico ; ma fu poscia scoperto che 
la trama era stata ordita dagli Ebrei. 

Dopo un gran numero di micidiali combatti- 
menti accaduti sotto le mura di Arles , la co- 
stanza degli assediati (i) trionfò del coi;aggio 
dei Franchi: un nuovo esercito , che accorreva 
dall' Italia , obbligò Clodoveo e Gondebaldo a 
ritirarsi. Gli Ostrogoti gV inseguirono , e distrus- 
sero il loro retroguardo. L' esercito di Teodo- 
vico t approfittando di questa sconfitta , estese 
le sue conquiste , e s' impadronì d' Avignone. 
11 Re d' Italia informò il Senato romano di 
questo trionfo , e ne attribuì il vanto primario 
ad uno de* suoi Generali nato fra i Goti , e 
chiamato Tulum : il nome del vincitore di Clo- 
doveo non debbe perdersi nell' obbiivione. 

Nell'anno 5og Teodorico riportò una nuova 
vittoria contro Cloduveo. Gioroando narra che 

(i) I] testo Hice asùegéàns ; ma sarà errore , invece 
di aititgès.\ ISota del Trad, ) . 
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il Re (lei Franclii vi pei-dette trentamila solda- 
ti , ma non fa pere!) conoscere il luogo ove tu 
data la hattaglia. Nei 5io fu, concliiusa la pa- 
ce fra i due Re; gli. Ostrogoti conservarono il 
paese collocato, fi a le Alpi, il Mediterraneo*, il 
Rodano, la Duranza ;,i Visigoti Narbona e il 
suo territorio ; Clodoyeo s’ ebbe tutto il rima- 
«ente delle fatte conquiste. Dopo aver sottoscritto 
questo trattato , Clodoveo scrisse ai Vescovi la 
seguente lettera : Fvi iiete senza dubbio dalla 
fama informati degli ordini dati da noi nell' en- 
trare sul territorio de' Visigoti , per prescrive- 
re ,ai nostri guerrieri di rispettare tutto ciò che 
appartiene alle chiese , ai chiostri monacali , 
alle vedove , ed ai chierici dedicati al servi- 
zio degli altari. Noi abbiamo vietata ogni vio- . 
lenza contro le loro persone , e comandato che 
fossero rimessi in libertà tutti quelli fra loro 
che ne fossero stati privati. 

Quanto ai prigionieri laici che abbiamo col- 
ti colle armi alla ^mano , e sui quali i nostri 
diritti sono incontrastabili , permettiamo che pos- 
sano venir' posti sotto kv vostra protezione^ ed 
alla vista delle vostre lettere , i lor padroni 
ne addolciranno la sorte. 

A riguardo dei prigionieri che non avessero 
combattuto contro di noi , fu ordinato di la- 
sciarli in libertà tostochè siano onorati di una 
vostra raccomandazione ; del pari voi potete 
'chiedere tutti quelli che fossero stati detenuti 
contro il diritto delle genti ; i loro ferri si 
spezzeranno all'istante che noi avremo ricevu- 
ta l' impronta del suggello del vostro anello pa- 
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storale. Ma il mìo popolo vi scongiura di non 
dare il vostro favore se non a (juci soli che 
ne sono degni , e di confermare la giustizia 
delle vostre inchieste chiamando il nome di 
Dio in testimonio. E questo il solo modo fra 
/ tante diverse relazioni., d' impedire che il giu- 
sto non si confonda coll empio. Venerahili suc- 
cessori degli Apostoli , mi raccomando alle vo- 
stre oraiioni. ^ 

Clodoveo ritornò nel 5 io a Tours , e dlmo-» 
strò la sua riconoscenza pel Clero coi magnifi- 
ci doni fatti alla Chiesa di Saii Martino. Lici- 
nio governava allora quella' diocesi. Anteceden- 
temente il Re aveva olferto a questa chiesa il 
cavallo sul quale montava nel dì della battaglia 
di Vouillé j volendo allora ricuperarlo , mandò 
cento soldi d' oro a -coloro che il custodivano r 
ma costoro seppero rivolgere contro Clodoveo 
le armi della superstizione , delle quali s’ era egli 
giovalo per padroneggiare i popoli. Il cavallo , 
fucato da essi a quest’ astuzia , ricusò di esci- 
re del santo Monastero. Clodoveo conobbe ben 
tosto r artificio di ima siflàtta resistenza , e spe- 
dì duecento soldi d' oro alla chiesa , ed allora 
il cavallo esci. Bisogna convenirne , disse il 
Re, che San Martino è un amico utilissimo } 
ma ci vende un po' troppo cara la sua prote- 
zione. Il Clero , sotto i regni che tenne^i’o die- 
tro , non confermò che troppo la verità di que- 
pte parole (i). 

Secondo il racconto d’ inemaro fu a quei gior- 
(i) Ci rimettiamo alla noia precedente. ( /t. it. ) 

Sx. DI Fu. T. IIL 3 
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ni , die Clodoveo ricevette il diploma dell’ Iia- 
peratore Anastasio die conferi vagli i tiloli di 
Patrizio , di Console e d’ Augusto , sia per 
conservare cori questo dono un’ apparenza di so» 
vranità sulle Gallie , sia per guadagnarsi il so» 
slegno d' un temibile rivale , eh’ egli, inteudeva 
di opporre a Teodorico. 

Clodoveo vestì nella Chiesa di San Martino 
la porpora romana ed il manto di scarlatto ; 
poscia ornato del diadema si trasferì a 'cavallo 
nella cattedrale, ove gittò monete d’oro e d’ar- 
gento airaffollata moltitudine che il circondava. 

Capo dei Franchi per la sua nascita e pel 
consentimento della nazione ; protettore del Cle- 
ro' cattolico ] padrone della maggior parte della 
Gaìlia per la forza dell’ armi , Clodoveo congiun- 
se , mercè di queste nuove dignità , alla sua vit- 
toriosa autorità un’ autorità legale sui Galli ro- 
mani ; venne convalidata così la sua potenza re- 
gale dal potere degli usi , che sopravvive lungo 
tempo alla caduta degli Stati ed alla distruzio- 
ne dei Governi. 

Viene dall’Autore delle Certe affermato , che 
da indi in poi i Romani lo chiamarono Augu- ' 
sto , e ricorsero a lui per 1’ esecuzione delle 
leggi patrie , nella stessa forma che solevano 
praticare coi Consoli. 

Nello staccarsi da Tours , il Re venne ,a Pa- 
rigi , ove piantò , se crediamo a Gregorio , il 
seggio della sua monarchia : fu in questa me- 
tropoli ove egli stabilì il suo Tribunale per giu- 
dicare i Franchi , ed il suo Pretorio per dar 
udienza ai Romani. 
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Clodoveo fu ad un tempo stesso conquistatore 
e legislatore ^ sebbene il suo carattere lo incli* 
nasse più alla guerra dì quello cbe alla giusti* 
zia j ma i suoi nuovi destini , la miscTiianza 
del suo popolo con una nazione che godeva di 
un’ antica civiltà , il bisogno dell’ ordine per 
conservare le conquiste , e la necessità di rego> 
lare i legami cbe dovevano esservi tra i vincU 
tori ed i vinti , obbligarono il Re dei Franchi 
a riformare in qualche parte i costumi guerrie- 
ri , ed a correggere la legge de’ Salii conosciu- 
ta sótto al nome di patto della Legge Salica. 

Probabilmente aveva questa legge di già sof- 
ferta qualche modificazione dopo che Faramon- 
do, Clodione, Meroveo e Childerico erano pe-. 
netrati nelle Gallie , e s’ erano successivamente 
stanziati nella Tossandria , nel Tournesis , e 
sulle sponde della Somma e del Reno. 

Il testo di questa legge , della quale s’ è 
lungamente favellato senza conoscerla, è di cui 
Eroldo scoperse il primo un esemplare nel mo- 
nastero di j^ulda r anno i557 , racchiude al- 
cune disposizioni molto favorevoli al Clero cat- 
tolico , nel tempo stesso che contiene ancora 
alcune disposizioni tutte germaniche : di modo 
che è forza conchiudere con certezza ^ che des- 
sa fu modificata dopo la conversione dei Fran- 
chi , e quindi una tale modificazione non può 
essere anteriore al regno di Clodoveo ; e sicco- 
me è comprovato che uno dei suoi successo- 
ri , Childeberto , vi f^e nuovi cangiamenti , 
può credersi che fosse dessa in gran parte l’ope- 
ra di Clodoveo. 

f 
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' È necessario formarsi una giusta idea di que- 
sta legge , selvaggia madre della francese legis- 
lazione 5 òol mezzo di questa si spiegheranno 
molti fatti posteriori ed i fatti valgono ben più 
assai de’ sistemi capricciosi; 

'' Sappiamo da Eccard , che molti Autori han- 
no dato posteriormente diverse edizioni di que- 
sta legge con commentarii. Gohlasto , Girolamo 
Bignoii , Baluzio , Chiftlet , Vandelino hanno 
multiplicate le copie di un tal monumento , e 
F hanno arricchito di chiose. Finalmente fu 
pubblicato ancora un antico esemplare di Wol- 
iènbuttel , scritto ai giorni di Pipino. È cu- 
riosa cosa , e forse utile, il conoscere il pro- 
logo posto in fronte del più antico esemplare : 
tutto cit'i che serve a dipingere i costumi è l’ani- 
ma dell’ istoria. 

PROLOGO DELLA LEGGE SALICA. 

* \ 

• La nazione celebre (lei Franchi ^ forviata per 
la i>olonlà di Dio , costante ne' suoi trattati 
di pace , profonda nelle sue deliberazioni , in- 
signe per la nobiltà e la forza del corpo , os- 
servabile per 1(1' bianchezza della carnagione 
e per le fattezze , audace , pronta , Jlera , 
convertita recentemente alla cattolica fede , in- 
fine esente da eresia invesligalricc della chiù- > 
v,e delle scienze (jaando era ancora nello stato' 
di barbarie , desiderosa della, giustizia , ma ^ 
fedele ai suoi costumi , volendo mantenere e 
custodire la sua pietà , ha incaricali i Gran- 
di di (picstcì stessa nazione , che n' erano al- ' 



Digitized by Coogle 




( 53 ) 

lora i Capi , di compilare la Legge Salica, 
Fra molti di questi uomini^ quattro essa ne 
‘■scelse , Visogasto , Bòdogaslo , Sologasto e 
f^idoga’to , I quali si com^ocarono, ne' luoghi 
chiamati Bodoghevo , Saloghevo e Fidoghe^ 
c vi tennero tre assemblee o malles. Colà 
ventilando con attenzioni le cose , e la loto 
origine ^ c trattando di ciascuna in particola- 
re , hanno combinato il seguente decreto» 

Ma dopo che Clodoveo il bello ed il capel- 
luto , per grazia di Dio , Re celebri dei Fran- 
chi ebbe egli il primo ricevuto il battesimo cat- > 
tolico , tutto ciò che in questo patto mostrassi 
allora non conveniente , Jìi più chiaramente, 
corretto e compilato dagli illustri Re Clodoveo , 
Childeberto e Clotario j i quali pubblicarono 
questo decreto. 

y iva il Cristo che ama i Franchi / possa 
egli conservare sotto la sua custodia il lor 
Regno , possa diffondere sui loro Capi tutta ‘ 
la luce della sua grazia , proteggere il loro 
esercito,^ innalzare monumenti alla lor fedel pos- 
sa Jinalmente il Signor Gesù Cristo concedere - 
ad essi giorni di pace , di gioia , di felicità , e 
condurre questi dominatori nelle vie della pietà! 

E questa stessa nazione che , potente per- 
forza e per coraggio , con numerosi combatti- 
menti ha scosso il duro giogo dei Romani che 
gravava sul suo j è questa che , dopo aver 
riconosciuta la santità del battesimo , ha son- 
tuosamente ornato di pietre preziose e d' oro 
i corpi dei S anti martiri , che dai Romani era-' 
no stali . ^gurati col fuoco , mutilati e fatti 
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in pezzi col ferro , o gettati alle bestie feroci 
che divoravanli. 

Tale eia il linguaggio dei nostri primi ante- 
nati ; prova questo abbastanza la nuova e forte 
preponderanza dei Vescovi Galli e Romani nel 
Consiglio dei- Re. 

Tre secoli dopo , allorquando Carlo Magno 
promulgò nuovamente la leg^e Salica , le pre- 
mise il prologo seguente; È piaciuto ai Fran- 
chi ■ ed ai loro Grandi , ed è stato convenuto 
fra essi , ohe f per conservare t amore della, 
pace interna , dovevansi precidere tutte ie ra- 
dici- delle antiche discordie e di tatto ciò che 
valer poteva ad inasprirle ; còsi siccome Ut vin- 
cevano su tutte r altre nazioni colla forza del 
loro braccio., vollero meritare la stessa premi- 
' iienza coll' autorità delle leggi , e statuire che 
ciascheduna azione criminosa fosse giudicata 
secondo la natura del delitto : scelsero adun- 
que fra. un grandissimo numero quattro uomi- 
ni , Fisogasto , Bodogasto , Sologasto , c Vi- 
dogasto abitanti de' luoghi chiamati Bodohaùn., 
Salohaim e fFidohaim situati al di là'del Re- 
no. Questi si convocarono in tre .malìes , ven- 
tilarono accuratamente V origine delle cause 
è dei delitti , ed esposero su ciascuno ' d' essi 
il seguente giudizio. 

Non parleremo qui che del solo testo della 
pdma legge Salica tal quale fu compilata dai 
predecessori di Clodoveo , temperata da questo 
Re , e corretta da’ suoi figli. Quella promulga- 
ta da Carlo Magno, che vi aggiunse tre titoli, 
troverà più convenevole luogo allorquando fare- 
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• 

mo conoscere questo grande monarca descrÌTeu- 
dune i fasti e le leggi. 

Questo' patto contiene settantadue titoli , e ba- 
sterà , per conoscerne lo spirito , di citarne le 
condizioni principali , e quelle che olFrono una 
. idea dei costumi d' allora : il rimanente non rie- 
scirebbe che noioso senza alcuna utilità. 

s 

» • 

ESTRATTO DELLA. LEGGE SALICA. 

f ' 

Il titolo I condanna a seicento denari d'am- 
menda colui che aggiornato alle malles , .cioè 
chiamato all’ assemblea dalle leggi Covrane , non 
vi si sarà presentato , senza allegare un legitti- 
mo impedimento ; la stessa ammenda , se avendo 
aggiornato un altro, questi non fosse interve-" 
nuto; un uomo che ne aggiorna un altro deve 

f tarlare ad esso o alla sua famiglia nel domici- 
io proprio ed alla presenza di testimoni j colui 
che sia occupato nell’ eseguire un ordine del Re 
non può essere aggiornato. 

I titoli 11 e seguenti fino al X incluslvamen- 
‘ te confermano i racconti di tutti gli antichi au- 
tori , e provano che nella Germania la sola ric- 
chezza dei Franchi consisteva in armenti. Tut- 
ti questi articoli sanzionano ammende graduate 
' pei furti di porci , buoi . pecore , capre cani, 
uccelli, api ed alberi. Pagavasi per l’abigeato 
di un porco l'ammenda di - 1800 danari *( 4 ^ * 
soldi ) , e ciò oltre il Jrcdiun ossia il paga- 
mento dell’ imposizione fiscale ; fred derivava 
da friede che vuol dire in lingua germanica pa- 
ce. Lo stesso furto fatto in campo aperto non 
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importava l’ammenda che di soli 600 denari : 
il furto del toro del Re era punito con un’ am- 
menda di 90 soldi. 

11 titolo 11 risguarda il furto degli schiavi tolti 
ai loro padroni. Le ammende stabilite per putri- 
re questi ladronecci sono manifeste aggiunte fat- 
te dai primi Re Merovingi , giacché nella Ger- 
mania si sa che i prigionieri erano coltivatori, 
servi addetti alla gleba , e non scliiavi j i Fran- 
chi non ebbero scltiavi , se non dopo aver pe- 
netrato nella Gallia , ed in questo particolare 
. furono i Romani ed. i Galli inciviliti che cor- 
ruppero i Barbari, 

Veggiamo ai titoli XH e XIII una gran li- 
nea di separazione segnata dalla giustizia di quel 
« tempo fra gli uomini liberi e gii schiavi. Il fur- 
to commesso dai primi è punito con un’ammen- 
da più o meno forte dai laoo fino ai 1800 de- 
nari , gli schiavi all’opposto ricevono 120 colpi 
di verga quando non redìmano la propria sckie^ 
na con un’ammenda, ma scarsa. 

Nel titolo XIV il rapitore libero di una gio- 
vane libera paga 1200 denari j se questa figlia 
è sotto la pi-otezione del Re 1 ’ ammenda è di . 
2000 denari. Se uno schiavo del Re rapisce , 
una donna libera , egli è punito di morte \ una 
donna che si lascia volontariamente rapire per- 
de la propria libertà. Il rapitore di colei che è 
già promessa sposa ad un altro , paga 2000 de- 
nari ; e s’ egli ha osato a danno del pudore di 
lei , "8000 denari. Se un uomo libero sposa una 
figlia schiava di un altro , diventa schiavo egli 
stesso. Se si mena in moglie la nipote, 0 la 
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cognata si pagano -laoo denari , il matrimonio 
è disciolto , i figli non possono eiedare , e so- 
no dichiarati infami. 

- Il titolo XV è tra i più importanti da &h> 

■ sere ricordati , giacché comprova , contro 1’ opi- 
nione dell’ abbate Dubos , a qual grado d’umi- 
liazione i vincitori dannassero i vinti. Se un 
' Romano^ dice la leggo, assalito e spoglia^ 
io un Franco , l' ammenda sarà di a 5 oo dcr 
riarì ‘i ma se un Franco ha commesso lo stes- 
so delitto contro la persona di un Romano ,• 
/’ ammenda sarà di soli iioo .denari. ^ 

Si scorge dal titolo XVII il gran rispetto 
dei Trancili pei defunti , giacché dalla qualità 
della pena applicata può argomentarsi quanto 
grave si reputasse il delitto. Imponevasi iin’am- 
menda di 4000 denari agii. spogliatoli dei mor- 
ti , e di 8000 a< coloro i quali li avessero 
disotterrati. 11 colpevole era sbandito dalla «so- 
cietà, e chi gli avesse dato asilo doveva -'paga- 
re un’ ammenda di 600 denari. 

Qualunque delitto si espiava col danaro; ve- 
desi nel titolo XIX di questo Codice straor- 
dinario una taritfa particolarizzata a seconda 
della gravità delle ferite che si .facessero ad un 
uomo preso per un altro. Se ài sangue colerà 
Jino a terra , 600 denari ; se usciranno ira 
ossa della testa , iioo denari ; se sarà Sco- 
perto il cerebro ^ 1800. Colui che avrà battuto 
un uomo a colpi di pugno , gli pagherà 36 o 
denari , ed inoltre 1 20 per ciascun colpo. 

' Fra queste grossolane e quasi sanguinarie 
idee di giustizia si scorgono con piacere alcune 



I 



Dìgitized by Google 




(. 58 ) 

mire nobili ed alte. Il titolo XX punisce le 
spie ed i calunniatori : se V accusa sarà stata 
portata avanti al Re falsamente e per una col- 
pa leggiera , contro un uomo assente ed inno- 
cente , si pagheranno 2800 .denari j se il delit-^ 
to imputato richiedesse la pena capitale , il ca- 
lunniatore pagherà 8oot> denari. Si vede inol- 
tre da queste disposizioni , che alcuni delitti 
erano già a quel tempo puniti di morte , e che 
sottrae vasi da una tal pena col pagamento di 
un’ammenda. 

Credevasi allora ai malehcii , e questi pure 
si espiavano , secondo la Legge, colle ammende. 

Il titolo XXII ricorda la severità dei costu- 
mi germanici. Se un uomo libero , dice il le- 
gislatore , strinse la mano , od il dito ad una 
donna libera paga ^00 denari ; se il braccio, 
12005 Je il gomito , i4oo; se il seno, i8oo. 
Tale era fra i nostri Sicambri la tariffa del 
pudore. ' 

L’ assassinio di" una giovinetta libera si espia- 
va col pagamento di 8opò danari^; quello di 
una libera e madre con 24000 denari *, ma se -essa 
più non poteva aver .figli , rammenda allora si 
limitava a soli 8000 denari. Per tal modo que- 
sto Codice barbaro tassava le uccisioni secondo 
la condizione , Ì’età e la fecondità. ' 

L’adulterio commesso da un ingenuo con una 
«chiava è punito coll’ammenda di 600 denari^ 
Re sarà con una schiava del Re sarà doppia 
r ammenda. Allorquando uno schiavo commette 
uiv adulterio con. una donna della sua condizio- 
ne^ e per violenza; se questa ne muore , verrà 
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mutilato y o pagherà 340 denari ; 



• se noD è 



morta, 'egli riceverà 120 colpi di verga, e 
pagherà 120 denari. « 

.V 1 titoli XXXI e XXXII pongono vergogno^ 
samente la tariila alle lacerazioni , alle contu« 
sioni , alle dita ed ai denti schiantati , e ridi- 
colamente alle ingiurie. Per aver detto, losco 
ad un uomo , si {>agano 600 denari ; volpe , 
i20j* lepre ^ 2^0] e 1800 denari se siasi dato 
ad una donna il tiblo di prostituta ; o se ad 
un uomo si rimproveri d' aver esso abbandona* 
tó il suo scudo, 120 denari, eccetto il caso, 
che si provasse la verità, di queste due accuse. 

, Nello stesso titolo si rinviene 1 ’ origine del- 
r odierno punto cC onore : un’ ingiuria risguar- 
data come gravissima* era quella di chiamar men- 
titore taluno, e l’ammenda era di 600 denari; 
lo stesso se si fosse dato il titolo di delatore ; 
quest’ ultima usanza s” è sgraziatamente perduta. 

Un popolo cacciatore doveva essere severo 
intorno ai diritti della caccia ; il furto d’ un 
cinghiale , cacciato dai cani altrui, costava 600 
denari. Dal titolo XXXIV si conosce che un 
Franco il quale avesse aggratigliato un Roma- 
no , non pagava che la stessa ammenda <U 600 
denari ; ma questa era doppia per un Romano 
che avesse, aggratigliato un Franco. 

Il titolo XLII relativo alli schiavi supposti 
ladri c’ informa che questi disgraziati venivano 
messi alla tortura; ma quello die va singolar- 
mente osservato è il titolo XL^I relativo agii 
omicidii commessi yella persona di un uomo li* 
hero , perchè statuisce con precisione le dille* 
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retiti condÌEÌoni ed i gradi distinti dei popoliP 
della Francia a que’ tempi. Se 1 ’ uomo ucciso è 
un Franco , o qualunque altro uomo dei Bar- 
bari viventi sotto la Legge Salica il colpevo- 
le pagherà un’ammenda di 8000 denari} s’egli 
è Antrustione ^ cioè in iruste dominicay o put- 
to la fede e il patrocinio del Re , 24000 de- 
nari } s’ egli è Romano , commensale del Re , 
12000 denari } se Romano possessore o proprie- 
tario 400.0 denari } se egli è Romano tributa- 
rio 1800. 

Molti autori hanno quivi trovato la chiara ed 
evidente separazione della nobiltà dalla plebe , 
ed in qualche parte hanno ragione } tuttavia , 
due cose costituiscono la nobiltà: i privilegi e 
l’eredità. Si vede , che i primi esistevano incon- 
trovertibilmente } ma non così l’eredità , e que- 
sta venne di poi con quella dei benehcii : da 
prima i privilegi non erano che personali ed a 
vita y almeno di dritto, giacché pel fatto i figli 
dei privilegiati ottenevano necessariamente qual- 
che preferenza. Lo stesso Tacito , il quale , 
secondo Montesquieu , abbreviava tutto perchè 
vedeva tutto y ci dice che i figli dei Capi ia 
Germania erano spesse volte nominati Capi es- 
si medesimi dai loro Compagni. quasi all’ escire 
di infanzia } e bisogna ben credere che fossero 
tra i Franchi famiglie notabili ed illustri , se, 
parlando di Faramondo , gli antichi sforici fran - 
cesi convengono die i Franchi , lungamente 
vissuti senza Re , uno ne elessero allorquando 
passarono il Reno , e lo scegliessero iu una del- 
le loro più uubili famiglie. , . 
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Il titolo XLVI ordina che una vedova non 
si rimariti se non coll’ assenso della propria fa> 
miglia , alla quale il nuovo sposo debbe paga- 
re una data somma. 

Il falso testimonio 'putiivàsi coll’ammenda di ■> 
600 denari. 

Il titolo LII prescrive le forme da osservar- 
si dal Conte co’ suoi Assessori per giudicare i 
debitori ed i creditori , e termina con una se- 
vera disposizione difficile ad eseguirsi. Se il Con- 
te , si dice , ricusa o ritarda a rendere giu- 
stizia senza legittimo titolo , bisogna eh' ei si 
riscatti ^ o che perisca. 

Chi asseriva una cosa al cospetto della giu- 
stizia era assoggettato alla pruova dell’ acqua 
bollente , giudizio di Dio ; il titolo LV ne lo 
dispensa purché paghi una somma proporziona- ' 
ta alla gravità della causa ; questo chiamavasi 
il riscatto dellà mano. 

Il titolo LVd stabilisce l’ ammenda di 24ooa 
denari per la morte di un Conte \ 120C0 per 
quella di un sagi baron ó giudice inferiore se 
sta questi al servigio domestico del Rej e 24000, 
se il sagi baron sia uomo libero, Non vi pos- 
sono essere più di tre sagi barons per ciaScun 
Malloberge ossia Tribunal civile. Non appella- , 
vasi ai Coati se non nel caso di violazione di 
legge. 

Non doveva essere dimenticata la Chiesa nel 
Codice dì una Nazione che incominciava a da- 
re al Clero i primi posti ne’ Consigli. La mor- 
te di un Suddiacono era punita con un’ ammen- 
da di 12000 denari j quella 'di un Diacooo 
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con 16000 denari.; di un Prete con a 4 ooo de* 
nari , e di un Vescovo con 36 ooo. 

I Conti erano assistiti da Assessori chiamati 
rachinbourgs o scabini , perchè questi erano 
seduti in luogo più basso che il Conte , sopra 
sgabelli ( -crcaùeaux ). Se ricusavano di giudi- 
care , pagavano' 1210 denari , e 600 , se non giu- 
dicavano conformemente alle leggi. 

Finalmente il titolo LXXU ed ultimo riguar- 
da gli atlodii o beni'proprii ^ e soprattutto ao 
quistati per via d' eredità ; è questo il più 
moso , ed eccotié il testo : Art. t. Se un uomo ‘ 
muore senza JìgU -, succede ad esso suo padre , 
o sua madre. Art. 2. Se non abbia nè padre , 
ne madre , rederanno i suoi JìgU > o le sue 
‘sorelle. Art'i 'i. Jn mancanza di queste., siano * 
eredi le creile del padre suo. Art. 4 - In di~ 
Jetto di queste , la sorella di sua madre. Art. 

5 . In difetto di quest' ultime , i prossimi paren- 
ti paterni. Art.- 6. Ma nessuna porzione della 
Terra Salica non potrà passare in eredità alle 
donne ; tutta I eredità della Terra appartenga 
al maschio. ' 

Questo titolo celebre venne interpetrato in di- 
versi modi opposti : s’è voluto credere di tro- 
vare in esso l'esclusione delle. femmine per suc- 
cedere al trono ^ quest’era un pareggiare il Re- 
gno alle terre saliche. Ma oggi son quasi tutti 
d’ accordo in questo , che la -Legge salica non 
contenga alcun articolo di dritto pubblico « e 
nulla abbia determinato per riguardo alla, suc- 
cessione regia. Questa esclusione delle femmine è 
appoggiata ad una base più durevole che le leg- 



Digitized by Google 




ì 



(6J) 

gì , quella cioè de' costumi e dell' usanze di quat« 
lordici secoli. 

‘ Furono del pari diverse le opinioni sul signi- 
ficato del nome di Terre Saliche j alcuni 1' han- 
no , senza ragione , applicato ai beneficii tnili» 
tari , dimenticando che questi erano revocabili : 
Henault ba confutata quest' opinione'^ altri con 
più di senno chiamano Teree Saliche quelle sole 
le quali , secondo i costumi de’ Germani , con- 
tornavano la casa , chiamata in tedesco sala 
poscia quelle possedute in proprietà ed eredita- 
riamente dai Franchi dopo la conquista delle 
Gallie. 

Questo è ciò che Montesquieu crede , e che 
viene indicato dallo< stesso titolo LXXII della 
legge , poiché porta in fronte la parola alleu^ aK 
lodio , per annunciare che non riguarda se non 
se i beni propri e posseduti ereditariamente. 

Più tardi questa esclusione delle femmine dal- 
r eredità della casa , chiamato dallo stesso Mar- 
culfo , un costume empio , venne modificato, e 
furono vedute molte donne eredi delle terre non 
solo , ma de’ feudi ancora. ' 

Nelle foreste ^della Germania i Franchi, li- 
beri , eguali e fieid si vendicavano da se stessi 
degli, oltraggi ricevuti ; in tal guisa per rappa- 
cificare la famiglia offesa , e sfuggire al suo ri- 
sentimento , il colpevole veniva a patti , e pa- 
gava un’ ammenda ; il Jredum era ricevuto dal* 
1’ arbitro ò giudice ; tale era il primo fondamento 
del Codice de’ Salii. Ma i Re , dopo le conqui* 
s'te , conservando per altro la primitiva sempli- 
cità di questa legislazione , si videro costretti, 
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per la conservazione deirordine pubblico , d’ap- 
plicare ad alcuni delitti la pena capitale, e piìi 
tardi di ricorrere alla prescrizione , secondo le 
leggi romane, per così prefiggere un termine alle 
doglianze ed a' ricatti vendicativi. 

S’avvede ognuno di leggeri, die una tale le- 
gislazione doveva, sembrare sufficiente , e senza 
inconvenienti agli occhi di un popolo povero 
libero e' rinserrato tra i confini di un piccolo 
territorio j ma quando, pei conquisto della Gal- 
lia , i Capi dei Franchi divennero ricchi , po- 
tenti e dominatori di una vasta contrada , era 
da prevedersi che un tal Codice , o piuttosto una 
tale taiifia dei delitti avrebbe rassicurata 1’ im- 
punità deir opulenza e 1’ oppressione della po- 
verlà , poiché ogni seniore, untrustione , o Conte 
avrebbe potuto allora à grado delie sue passioni 
ammazzare , saccheggiare , opprimere, pagando 
un' amnaenda assai meschina in proporzione delia 
propria ricchezza. ‘ 

Quando la nazione frequentemente si congre- 
gava , la forza della' democrazia preveniva que- 
sti abusi del potere; ma i Franchi , sparsi nella 
Gallia , rare volte si unirono, il Consiglio del 
Re Sopperì debolmente le Assemblee «nazionali^, 
r eguaglianza scomparve , e la tirannide di'una 
aristocrazia militare non tardò guari a compa-^ 
rire , evi a crescere su le ruiue della potenza dei 
monarchi e della libertà dei popoli. 

Il tempo in cui T uomo soggiace ai maggiori 
mali é quello iu cui si cercano in maggior co- 
pia i riinedii ; così , nell' epoca della decadenza 
e deU’ ultimo crollo deli' Impet'O roumuo ^ co- 
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me ne’ giorni Jell’ Invasione dei Barbari , sr fece- 
pubblicare i|' più gran numero di Codici in una 
sola, volta. • - ^ 

Quasi tutt’ i devastatori dell’ Occidente cer- 
carono di edificare sulle rovine. Alarico diede 
ai Visigoti il Codice compilato da Teodosio ; 
i Franchi ricevettero le Leggi Saliche e Ripua- 
rie j il Re di Borgogna promulgò la Legge Gnm- 
betta i r intero Mezzodì della Gallia restò fe- 
dele alle leggi romane , perchè la legge dei Go^i 
non poneva alcuna difierenza umiliante da essi 
a* Romani ; ma in tutte le terre occupate dai 
Franchi le lóro leggi assicuravano tante prero- 
gative a chi le accettava , che a grado a gradò 
tutt’ i Galli vinti da quelli abbandonarono il di- 
ritto romano per divenire Franchi. Tuttavia tra- 
scorse ben lungo spazio di tempo prima che que- 
sta unione fosse generale , ed intanto ciascuno 
fu padrone di scegliere la legge sotto la quale 
bramava di vivere.' .• 

Può volere 1’ erudizione il vanto di conoscere 
le differenze che passavano' tra le Leggi Saliche, 
Ripuarie e Borgognone \ per noi basta il sapere 
che la massima ne era la stessa, e quella di Clo- 
doveo , che abbiamo testé esaminata, ci dà una 
perfetta idea ed un’ assai chiara spiegazione del 
pensare , dei costumi e degli atti di que’ tempi 
remoti. 

Clodoveo. , come abhiam veduto , favori in 
Francia colle sue leggi , co’ suoi doni e co’ suoi 
riguardi la preminenza del Clero , che assistito 
lo aveva , e giovato coftinto. Dal canto loro i 
Vescovi posero ogni cura .iù que’ primi momenti 
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ad estendere e rafiurzare V autorità del Pritìcipe 
che proteggeva!! contro gli Ariani. 11 Consiglio 
d’ Orleans , ' convocato nell' ultimo anno del suo 
regno , riconobbe formalmente il diritto ceduto 
ai Re di Francia di richiamare in loro mano 
le entrate di tutt' i Vescovati , sinché la sede 
era vacante ^ questo diritto , di cui godettero soli 
i Re di Francia , ebbe il nome di regale* 

Ottenne Clodoveo una giusta celebrità colle 
sue armi, colle sue leggi , colla grandezza dei 
divisainenti , e colla rapidità nell' eseguirli, non 
che col suo coraggio nel campo j ma la sua 
perfida ' politica ‘ infamò con atroci delitti la fine 
,di un-cegno si lungamente glorioso. Noi vedia- 
mo, a malincuore come alcuni Vescovi), se non 
giustificavano , palliavano almeno le sue sangui- 
narie perfidie in quanto potevano. 

Narra freddamente Gregorio di Tours , che 
questo Re , temendo la gelosia dei Principi di 
sua famiglia , che reggevano allora le diverse 
tribù dei , Franchi., e temendo non usurpassero 
r autorità sua, immaginò, per l' interesse della 
monarchia , di raccorre sotto il suo scettro tutti 
que’ diversi popoli che potevan lacerarla colle 
contese ; i modi più criminosi sembrarono ad 
esso, i più pronti e sicuri ; nò punto esitò ad^ 
appigliarvisi : i suoi emissarii persuasero a Clo- 
derico , che se avesse potuto affrettare la morte 
di suo padre Sigebcrto, Re di Colonia , e prin- 
' cipe debole per età e per molte ferite, la prò* 
lezione di ClodoVeo gli avrebbe procacciato il 
trono dei Ripuarii. Cluderico cadde nell' orribile 
laccio che gli fu teso* 
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Alcuni assassini da lui subornati trucidarono 
il padre in una foresta ove s’ era rifuggito per 
evitare rincontro col 'Re dei Francbi , di che 

10 aveva minacciato. Il parricida scrisse tosto a 

Clodoveo , eh’ ei possedeva gli Stati del Padre 
suo, e ch’era contento a cedergli i tesori die 
aveva trovati. . » 

Clodoveo gli rispose con ringraziamenti , pre- 
gandolo soltanto di mostrare a' suoi ambasciatori 
quel tesoro , il quale non poteva per altro es- 
sere depositato in mano migliore della- suà. 
‘Quando gli ufficiali spediti furono giunti a Clo- 
derico , aperse alla loro presenza il forziere che 
conteneva le ricchezze : essi gli fecero istanza 
perchè frugasse entrovisino al fondo , per poter 
meglio conoscere tutto quanto vi si rinchiudeva, 
Cloderico per soddisfarli si curva sul forziere ; 
allora uno degl’ inviati di Clodoveo gli tronca 

11 capo con tm colpo di francesca. 

Clodoveo, informato di un tal.e avvenimento , 

accorre con rapidità; convoca i Franchi-Ri pua- 
rii , e così loro favella : Jo moveva alla volta 
della Schelda , e Cloderico fece spargere uh 
grido menzognero per ingannarvi ^ e farvi sup^ 
porre che io volessi minacciare la vita di suo 
padre.; quel vile ni atlribuiva i suoi propri de^ 
Ulti. Sigeberto , ritiratosi nella foresta Bucho- 
via per allontanarsi da me è caduto sotto il 
pugnale degli assassini comprati da Cloderico ; 
questo snaturato foglio ha sopravissuto poco ai 
parricidio ; nel momento' in cui egli stava nu- 
merando i SUOI tesori , da aleurii incogniti fu 
ucciso. Questi misfatti non ni^, appai' tengono nè 
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poco nò punto , nè giammai le mie mani sì 
bagnarono net sangue de' miei congiunti ; ma. 
il male è accaduto , e conviene pensare ad urz 
riparo. Vi ojj'ro il salutare consiglio di nomi- 
narmi a re vostro posciachè estinta è del tut- 
to la famìglia di Sigebcrto. Se voi consentite , 
giuro difendervi a rischio della mia vita corv- 
irò tutti i , vostri nemici. 

Balteado gli scudi , risposero CO D vive accla- 
mazioni i Ripuaiii a queste parole , ed innalzato 
Clodoveo su di un pavese lo grnlarono re. Fu 
questo il modo col quale- ei‘ giunse a signoreg- 
giare il vasto territorio che s’estendeva da Chà- 
Jons-sor-Marne fino alle rive della Fulda. 

Pensò Clodoveo esser quello il tempo oppor- 
tuno per vendicarsi di un altro Principe Fran- 
co , di Cararico , che reggeva Ic contrade di 
Bologna , ' Saint-Omer ^ Bruges e Gand; era 
questi colui che aveva voluto tradirlo alia bat- 
taglia di Soissons. Prima sedusse non pochi 
de’ suoi Leudif e poscia còrse ad assalirlo. 

Cararico e suo figlio non poterono ópporgli 
che una debole resistenza « ed ì traditori che 
cìrcondavanlo il diedero nelle mani del Re dei 
Franchi. Fece ad essi tagliare i capegli ^ era 
quella la degradazione de' tempi d’ allora \ e 
relegati ambidue in un monastero, venne l'uno 
ordinato prete , 1* altro diacono. 

Qualche tempo dopo uel momento che Cara- 
rico deplorava amaramente il suo destino , suo 
figlio gli disse: Consolatevi^ giacché spoglian- 
doci della lunga capellatura , distintivo della 
nostra dignità , non s' è fatto che tagliare del* 
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ìc fiondi le quali ricacceranno hen tosto. Pos- 
sa P autore di quest' insulto perire così presto , 
come, noi vedremo rinascere i nostri capélli. 

Informato Clodoveo ' di guasto dialogo (i) li 
fece porre a morte arobidue, s’impossessò del 
lor tesoro , e fu riconosciuto Re dai Franchi c 
dai Romani che prima dipendevano da essi. 

- Lo stesso Gregorio di Tours , troppo ligio 
a Glodoveo , e troppo rigoroso verso le vittime 
del Monarca , continua in questi termini il suo , 
racconto. Ragnacario , eì dice , Re dei Fran- 
cai di Cambiai faceta disonore al suo grado 
ed alla sua famiglia con uno sfrenata libetti-^ 
staggio. Faroue favorito e ministro di lui il 
guidava a sua voglia secondandone i vizii; e 
questo debole Re parlava del favorito come 
di un suo pari e di un collega nella dignità, 
reale. L' abuso che costui faceva del proprio 
potere mosse a sdegnò i Franchi: 

Consapevole Clodoveo delle lora disposizioini , ' 
gV inasprì sempre più contro Ragnacario, e giun- 
se con facilità a sedurli prometteudo ad essi ua 
dono di braccialetti d’oro. Fatto sicuro del loro 
appoggio , marciò contro quel Re. I vili com- 
pagni (li questo Principe sventurato , spediti ad 
osservar Tesercito che s’ avvicinava , l’ inganna- 
rono , dandogli a credere che fossero soldati au- 
si liarii chiesti da Farone. 

(i) Gregorio di Tours estende un poco più la notizia , 
eli’ ebbe Clodoveo di questo dialogo. Quod verbum , di-’ 
c’ egli , sonuit in aures Chfndouei , 'qUod scilicet mina- 
rentur siJìi cjesariem ad crtsemdum texave , ipsuitf(ju$ 
inUrJiccre, ( ^ota del Rf§, Rev, )< 



\ 
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In con$eguenza di questo tradimento ei non 
pensò a mettersi in difesa, e Clodoveo, appena 
giunto r assali con tant’ impeto che lo pose in 
piena rotta. Voleva egli salvarsi colla fuga , ma 
i suoi perfidi Compagni il posero in catene uni- 
tamente al fratei suo Ricario , e li "condussero 
a Clodoveo. 

E' come ! disse il vincitore a ' Ragnacario , 
un principe della mià Jamiglia sc^re vilmente 
d' essere incatenato ? voi dovevate morire piut- 
tosto , che sopportare un sì grave disdoro 5 e a 
queste parole gli fendette iì capo con un colpo 
di francesca ; poscia' volgendosi a Ricario : Non 
sarebbe stato vostro fratello posto in catene , 
se voi V aveste difeso 5 e cosi detto , T ammaz- 
za con un colpo di accetta. 

1 traditori' che avevano sagrificati i proprii 
Principi si dolsero a Clodoveo della violazione 
delle sue promesse y giacché s> accorsero che i 
braccialetti a loro dati non erano che di rame 
dorato. Una falsa moneta , disse il Re , è il 
degno guiderdone di coloro che tradiscono e 
vendono i proprii Capi* Fuggite dal mio co- 
spetto , e rallegratevi con voi stessi di una cle- 
menza che vi lascia la vita. La morale predi- 
cata, da un assassino è forse un aggiungere de- 
litto a delitto, ed è ciò che Gregorio avrebbe 
potuto almeno accennare (1). 

.Wl.'WWVVM.'t.XWM 

(1) Egli non si sarebbe dimenticato di accennarlo, 
quando avesse voluto narrarci queste azioni di Clodoveo 
con tutto quel colore di crudeltà , e d’ ingiustizia , di 
cui le aggrava a quando a quando il nostro autore. Sen- 
za entrare nel merito de’ suddetti politici maneggi , forse . 
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Clodoveo mandò pure a morte un altro fra- 
tello di Ragnacario , chiamato Regnomero Re> 
dei Franchi stanziato nel IMainese. Così , se-- 
condo quanto dice Gregorio , in conseguenaav 
dèli’ assassinio di questi Principi e di molti al- 
tri Re suoi congiunti , dei quali temeva la vio- 
lenza , Clodoveo giunse a fermare la propria 
autorità, su tutta la Gallia. 

Poco tempo dopo , nel 5ii , lagnossi neU 
r Assemblea generale dei Franchi d’ essere so- 
lo , e privo al tutto di famiglia. Ao/io diceva 
egli , ^uasi come straniero ne' miei Siati » e , ^ 
se dovessi soggiacere a qualche disastro , non 
potrei licoirere ad alcuna persona ,di> quelle 
che per vincoli di sangue' fossero obbligate et 
vendicarmi. 

Lo stesso encomiatore di Clodoveo , ben alie> ' 
no dal credere sincere le sue lagnanze , consi- 
deravale come un artificio per discoprire se an- 
cora esistesse qualche congiunto sfuggito ai suoi 
crudeli sospetti (i). 

anche violenti'; se per poco consultiamo l’ espressioni d‘ 
Gregorio di Tours in questo raccontò , ci sembrerà degn • 
di scusa se non 1’ astuzia di plodovso , la mancanza at-, 
meno di quel motto ascetico , che l' Autore vorrebbe ag- 
giunto al suddetto racconto. ( Vedi Greg. Turon. Stor. 
Frane, cap. 2, 55 Hegnacarius intfrjicilur Nota 
del Reg. Rev. ) 

(i) Questa disposizione di animo nello storico. di Tour» 
ha potuto manifestarsi al sig. Ségur da tutt’ altro mezzo « 
che dalle sue espressióni. Egli , 1' accorto scrittore • di- 
sinteressato insieme , ed eguale a se stesso , non tralascisi 
di recare alla posterità questi sospetti sulla condotta di 
Clodoveo ; ma senza decidere della loro giustizia , avver- 
te di non trasmettere , se non quello che rt dicea dtk 
alcuni. ( Nota del Reg, Rev. } 
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Dopo tante uccisioni , e probabilmente per 
espiare i suoi misfatti , egli convocò il Concilio 
d’ Orleans ; trenta Vescovi v’ intervennero , e 
sottomisero le proprie decisioni all’approvazione 
di lui ; cosi ottennero da esso > la conferma del 
diritto d’asilo, che dava la facoltà alle .chiese 
di non consegnare ai tribunali i rei d’omicidio , 

, i ladri e gli adulteri, salvo che non si giurasse 
di non ammazzarli e di non mutilarli, Esentò 
ancora- i Vescovi dalla legge di prescrizione pei 
loro possedimenti e per le terre vendute da es- 
si. Fondò allora più chiese , e molte ricche 
abbazie. In que’ 'barbari tempi , spesse volte i 
Re d^i 'Franchi diedero a vedere ccm’ essi sem- 
bravano' credere che la legge divina , a lòggia 
della Salica, desse facoltà 'di redimere i delitti 
con doni e con ammende. 

Clodoveo , dopo treni’ anni di regno ., mori 
in Parigi correndo l’anno 5i.i nell’età di qua- 
rantacinque anni, e' fu sepolto nella Chiesa- di 
San Pietro e Paolo fabbricata da esso e da Clo- 
tilde. Santa Geneviefa morì nello stesso .anno , 
c fu seppellita nella stessa chiesa , che poscia 
portò , e conserva tuttora , il - nome di questa 
Santa. , - 

Pochi anni dopo, Clotilde. si ritirò nella Tu- 
rcna , e passò santamente il restante della sua 
vita vicinò alla tomba di San Martino , da do- 
ve rare volte distaccavasi per visitare la-Capitale; 

Gregorio qi Tours dopo averci narrate le scel- 
leragini del Re dei Franchi , corichiude con que- 
ste parole il suo tragico racconto : Gli Stati 
€d ì tesori di Sigeberto passarono per tal guisa. 
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in potere di Clodo\feo ; e così Iddio faceva 
ogni giorno sotto la sua potente mano cadere 
i nemici di questo^ monarca , ed aggrandiva i 
confini del suo Impero : giacché questo Re 
camminava nelle vie del Signore con retto cuo- 
re , e con una ferma e sincera fede : e perciò 
le sue azioni trovavano grazia appo V AltissimQ. 

Là' Istoria , più severa di un Clero eccessiva- 
meote grato , collocherà sempre Clodoveo nel 
numero dei grandi capitani , degli abili politi- 
ci y dei celebri conquistatori , degl' illustri fon- 
datori d* imperii ; ma y consacrandone la gloria, 
Infamerà le sue colpe , e gemerà sull' accieca- 
mento che fece porre quasi fra il numero dei 
Santi Tassassitto di tanti re (i). 



(i) Peccalo ! Se il Mg» di Ségur avesse voluto corredare 
«li /{ualche autoiiti fé sue opinioni sui perversi maneggi 
di questo assassino de' Re , quest* ultima parte del suo 
discorso , troppo debole perche gratuita , sarebbe addive- 
nuta opportuna e giusta , siccome é leggiadramente espieS'^ 
aa ! ( Vedi le note precedenti ). M, ÌRev, 

Sx.diFr. r.///. 4 
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CAPO SECONDO. 



CHILDEBERTO l ^ re di Parigi i CLODOMIRJO ^ re 
d’ Orleans ; 'CLOTARlO , re di Scissone } TEODORI- 
co , c successivamente i suoi JigH « nipoti TEODE- 
BERTO e T£Oi)£BALDO , re di 

’ - ( Sii ) 

Quadro dei cangiamenti artvenati in Europa, — Stato dei 
Franati dopo la morte di Clodov^o. — Della eredità 

0 delia elezione dei re. — Divisione della Francia tra 

1 quattro tìgli di Ciodoveo. — Avvenimenti sotto i loro 
' regni. — Guerra in Borgogna , mossa dalla regina Clo- 
, tilde, — Disfatta de’ Borgognoni. — Morte di Clodo« 

. miro. — Divisione della Borgogna tra CloUrio e Chil.< 

deberto. — Due figli di Clodomiro pugnalati da Clota- 
‘ rio. ^Guerra tra il prìncipe Munderico e Teodorìco. 
— Morte di Muaderìco>. — Perfidia di Teodorìco per 
rispetto a Clotario. —Diffidenza c precauzioni di Clo- 
tario. — Invasione disfatta de' Danesi. — Morte di 
Teodorico. — Tirannia di Amalarico verso Clotilde 
figlia di Ciodoveo. — Morte di questo .tiranno e libe- 
razione di Clotilde. — Regno di Teodeberlo , figlio di 
Teodorico. — Suo amore colpevole per Deuterìa. — 
Morte di Amalasunta figlia di Clotilde. — La Proven- 
za ceduta ai Francbi. — Sua divisione in due provin- 
cie. — Delitto e punizione di Deuteria. — Assedio e 
liberazione di Saragozza.— Morte di Teodeberto.— Su» 

^ panegirico. — Regno di suo figlio. — RibelUoae dei 
' Sassoni. — Morte di Childeberto. 

L'età eroica della Francia fu di più bre^e 
durata che quella della Grecia : si limitò al solo 
regnt) di Ciodoveo e dei bellicosi suoi figli. 

Non saprebbesi dir la ragione , per cui aoi 
Clamo prodighi della nostra ammiraùone ai fba- 
datori dei Regni della Grecia , mentre leggià* 
«lo con una specie di disgusto U storia dei pr i« 
Mi «rol francesi. *ruuavia queste due epoche e 
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questi due paesi offrono la stessa miscliianza di 
•valore e di barbarie, di grandezza e di rozzez- 
za , di delitti e di virtù : pare che noi dovrem- 
mo tener dietro con più passione (e questa sa- 
rebbe veramente nazionale ) ai guerrieri che ab- 
batterono r idra romana , piuttosto che agli al- 
tri il cui braccio atterrò quella di Lerna , o il 
]\linotauro. 

A malgrado di eguali prodigii di valore , se- 
ia ferocia dei costumi c’ inducesse a ritorcere i 
nostri sguardi da sifiatte immagini , potrebbe 
dirsi che la famiglia d' Atreo è più ributtante 
di quella di Chilperico , e che i misfatti dt 
Fredegouda e di Bninechilde non giungono ad 
ad uguagliare in orrore quelli di Medea. Final- 
mente le passioni dei nostri Merovingi non de- 
vono offendere il pudore , più dei sozzi amori 
di Siena ,'di Teseo y di Pasifae , di Piritoo e 
degli Sraclidi. 

Ma ciò che dovrebbe chiamarci a rìfrustare 
■ccn più diligenza gli arcliivii della nostra ori- 
Igine , sarebbe il pensare che questa è del tutto 
, »ppoggiata alla Storia y mentre quella de' Gre- 
ci era in gran parte favolosa. Vedesi per altro 
-che gli sferzi degli Eroi della Grecia si limi- 
tano alla conquista di poco oro nella Gol chidey 
cd a rovesciare dopo due lustri di fatiche la 
città di Troia , mentre in pochi anni i. Capi 
delle eroiche tribù dei Franchi- rovesciarono 
Timpero romano , e fondarono una potènza che, 
treirt’ anni dopo Clodoveo , eslendevasi dal Ma- 
ne -settentrionale alle Alpi , ai Pirenei , e dai- 
-i- Oceano-' alle rive del jt)aimltto. . 

* 
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Fu questo, come l’osserva Robertson , uno 
de’ più grandi sconvolgimenti dell’ Universo. 
L’ antico coraggio da lungo tempo smarrito fra 
i Romani si ritrovava con una forza novella tra 
gli avi nostri: i Sassoni nell’Inghilterra, i 
Franchi nella Gallia , gli Unni nella Pannonia, 
i Goti ed i Lombardi in Italia , i Visigoti nel- ' 
la Spagna , facevano a gara nell’ audacia e nel 
-valore. tTutto prendeva in Europa un nuovo 
aspetto: forme di governo, leggi , costumi , ve- 
sti , nome , linguaggio , tutto fu cangiato. 1 
vinti da lungo tempo erano schiavi ; i vincito- 
ri liberi. 

L’ amor della guerra , e quello della gloria 
arruolavano sotto ciascun Capo numerosi stuoli 
di guerrieri , che volontariamente lì seguivano. 

Bivisero tutti , con differenti metodi , le ter- 
are dei vinti ; e nulladimeno fra tanti popoli di- 
versi si vide sorgere a poco a poco una politi- 
ca feudale uniforme , giacché le stesse cagioni 
gl’ istessi effetti ; e tutti te- 
di perdere le proprie conqui- 
ste adoperarono necessariamente le stesse arti 
per conservarle. 

Per tal modo , e per ogni dove , ciascun uo- 
mo libero fu obbligato al servizio militare per 
quella porzione di terra che, gli era toccata ia 
sorte. I Re , che ne avevano ricévute maggiori 
porzioni , le distribuirono altrui per accrescere 
il numero delle persone ad essi devote o leudì^ 
e ciascun nuovo Governo ne’ paesi di conquista 
jiOD fu altro se non se un esercito acquartiera- 
to , la cui disciplina poteva sola conservante 
la forza. 



producono sempre 
inendo egualmente 
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Le parole soldato ed uomo divennero sinoni- 
me; ma questo sistema eccellente per la difesa 
militare conteneva i germi della civile anarchia. 
1 vassalli della Corona ricevettero iu terre mol<^ 
ti beneficii revocabili , promettendo di esisere 
fedeli , e poco dopo conservarono colla ribellio- 
ne ciò elle avevano colla sommessione ottenuto^ 
a poco a poco rendettero ereditarli questi bene- 
ficii , nè v’ebbe più alena riparo per guarenti- 
re la monarchia dalle usurpazioni dell’ aristo- 
emazia. 

'Gli avanzamenti dei grandi vassalli furono 
successivi e rapidi j fatti ad un tempo giudici 
e magistrati pei Re, si dichiararono amministra- 
tori e giudici sovrani ; furon veduti batter mo- 
neta , far la guerra per conto proprio , violare 
alcune inutili leggi , affrontare i Re deboli , e 
spezzare tutti i legami che tetievanli congiunti 
alla Corona. li disordine da essi introdotto si 
fece generale ; e ciascun vassallo ebbe a vicen- 
da i proprii vassalli ed i sottovassalli ; per ogni 
dove la debolezz*a si sottomise alla forza , onde 
avere protezione \ e là Francia sotto gli ultimi 
Re Merovingi altro non offriva se non lo spet- 
tacolo di Una nazione quanto inquieta al di den- 
tro , altrettanto debole al di fuori. 

• I talenti di Carlo Magno ricongiunsero mo- 
raentaneametite le sparse membra della Monar- 
chia; egli ristabilì la libertà colle Assemblee na- 
zionali , e la forza delle leggi co’ supi Capito- 
lari r r autorità realè rinacque all’ ombra della 
sua gloria , ma i suoi vasti di^visamenti non p<)- 
lerorvo sopravvivergli ; alla sua morte tenne die- 
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tro lo smembramento della sua potenza ; ricad- 
de la Francia nell- anarchia : le scienze fug'o- 
no da qualunque governo ove manchi T ordine 
e la regola; gli avanzi del vivere sociale, del- 
la civiltà , deìr eleganza , del lusso trovati nella 
Gallia romana si perdono nella notte del feuda- 
ilisrao. 1 Grandi non sanno più leggere , i pre- 
ti più non intendono il Breviario , la religione 
è cangiata in grossolana superstizione , il Clero 
ignorante e feudale diventa pur esso bellicoso 9 
la nobiltà è corrotta dal suo medesimo dispoti- 
smo : il popolo avvilito dalla servitù ; ogni di- 
gnitoso sentimento scompare : e finalmente boa 
vi ha più argine contro la ferocia. ^ 

- Ma , secondo T ordine eterno , l’ abbassamen- 
to ha il suo termine come l’elevazione. Qaello 
della degradazione dell’ Europa fu nell’ undeci- 
mo secolo : allora il pellegrinaggio armato delle 
Crociate scòsse quest'Europa medesima dal suo 
letargo , e ricondusse colle dottrine dell’ Orien- 
te nuove idee , che a poco a poco cangiarono 
i costumi , e diedero nuova vigoria ai Governi. 

Doj)o questo breve abbozzo della dipintura 
fattane con grandi pennellate dalia mano di Ro- 
bertson , dal quale abbiamo una giusta cogni- 
zione dell’origine, dell' avanzamento e della ca- 
duta del sistema feudale in Europa , vediamo 
ciò che fossero i Franchi nel punto che i vin- 
citori della Gallia perdettero l’Eroe che aveva- 
li condotti ad una tale conquista. 

Riflette con ragione Montesquieu che non era 
a motivo di una preferenza pei maschi se la 
Legge Salica escludesse le femmine dall’ eredità. 
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Il fine evidente di questa legge era quello di 
lasciare la casa, o sala a colui che doveva ahi* 
tarla , e che poteva difenderla : passato il quin^ 
to grado cessava il diritto dei maschi. 

Molti autori bau confuso le terre saliche ed 
i feudi \ le terre saliche erano gli allpdii o he* 
ni proprii; i laudi non furono conosciuti e sta- 
hiliti che lungo tempo dopo la conquista. 

1 Frauchi cercavano .nella natura le proprie 
leggi la loro prima corona fu la lunga capelr 
latura j i particolari non avevano che una mo- 
glie V i He Franchi , quantunque già cristiani, ’ 
uè poesedevaoo molte , non per libertinaggio , 
giacché i costumi erano puri , come ne fece 
pruova la deposizioue di Childerico ; ma perchè 
essi ri sguardavano la poligamia come un privLr 
legio del loro grado conceduto nella Germania 
ai Capi più illustri. 

Tosto che poteva un Franco portare una lan- 
cia , entrava nelle pubbliche assemblee j così 1% 
natura dichiarava la maggiorità colia forza. 
aquile y diceva Teodorico , cessan di nudrir^ 
gli aquilotti tosto che questi han formate le 
unghie. 

Conoscevano ì Franchi il diritto d' adozione , 
c si adottava un fanciullo dandogli un giavel- 
lotto. La ragione e' r interesse generale volevano 
che il potere monarchico fosse concentrato in 
una testa sola. 1 costumi , le usanze avevano tal- - 
mente dato alla nascita il diritto di regnare , 
che risguardavansi tutti i principi della famiglia 
reale, anche i fanciulli, come altrettanti Re o 
Capi , che dovevano possedere una porzione del 
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regno , una tribù , ed un numero di compa- 
gni pronti a seguirli ; per tal modo la natura 
delle cose, come l’interesse ben ponderato , ten- 
devano ad unire, e le leggi a dividere, ^ 

Da questa contraddizione traevano origine le 
discordie , le- crudeltà e i delitti dei Re della 
prima dinastia ; vedevano nei numerosi prìncipr 
della propria "famiglia altrettanti rivali , a coi 
non potevano impedire di smembrare' la loro pos- 
sanza , se non togliendo ad essi la vita. 

Un’ altra cagione feconda di pubbliche cala- 
mità fu il diritto', di cui furono i popoli set- 
tentrionali per lungo tempo così gelosi , quello 
cioè di vendicare personalmente le ingiurie ri- •• 
cevufe. Gli accomodamenti e le ammende , pre- 
scritte dalla Legge Salica , non furono che un 
debole palliativo ed un freno impotente contro 
la smania della vendetta , la quale veniva per- 
petuata nelle famiglie ; quindi tutte quelle uc- 
.cìsioni di Re e di Principi , che ora con tan- 
ta ragione ci fanno orrore , non sembravano al- 
lora all’occhio de’ popoli che 1’ esercizio del di- 
ritto di vendicare le ingiurie e farsi giustizia 
da sè stessi colla forza. 

Prima di penetrare nella Galtia i Franchi 
non obbedivano a Re veramente tali : i Capi 
delle tribù si univano alcuna volta per delibe- 
rare , e chiamavano 1’ intera nazione a discu- 
tere gl’ interessi generali della loro confederazio- 
ne- Quando i Franchi furono sparsi nella Gal- 
,lia , i Conti ed i Duchi eletti dai Re convoca- 
rono in ciascun luogo le assise o assemblee per 
giudicare le cause j gli assessori erano per le 
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eatrse romane scelti dai Romani , per le cause' 
saliclie dai Franchi. 

Rarissime si fecero le grandi Assemblee na- 
zionali : i patti di riconciliazione fra i Piinci- 
pi , la rifusione delle leggi , T inaugurazione' 
dei Re , una guerra importante da intrapiender-- 
ai , o il giudizio di qualche gran delitto furo- 
no i soli motivi di queste convocazioni. 

Ma, nei tempi ordinarii , a quest’ Assemblea 
nazionale fu sostituito il gran Consiglio dei |Re 
composto d’ antrustiuni , di leudi , di seniori : 
eraflo tenesti i Grandi dello Stato. Godevano' 
essi del privilegio di giurare personalmente fe- 
deltà al Re , d’ essere suoi commensali , e di' 
non poter essere giudicati che da lui sodo. Sic- 
eomo i sacerdoti dei popoli barbari erano nella' 
Germania rispettati , e (juasi sacrosanti , i Ve- 
scovi cristiani j più istrutti, redaroyo le prero- 
gative dei priidii , entrarono nel Consiglio dtii 
Re , e vi occuparono in pari modo il primo 
posto. 

Tutte queste prerogative fecero si ,• che i no- 
bili a vita , o seniori , dimoranti nelle loro ter- 
re , vollero edi ottennero ( poiché essi stessi noa 
potevano essere giudicati che dal solo Re ) che 
anche i tributarii che soggiornavano' nelle loro' 
possessioni fossero tenuti esenti, dalla giurisdizio- 
ne dei Coati’. In tal modo i Nobili si éressti©> 
in giudici dei loro tributarii ,, dei loro servi ^ 
e ben tosto-, per abuso, di tutti gli uomini in- 
genui o iliberi , che si fecero loro leudi o vas- 
salli per uttcuerue la protezione. 
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I preti ne seguirono le'pédate , ed invece 
d' ammaestrare i Barbari in quei primi tempi , 
si lasciarono da essi corrompere. Al giungere di 
Clodoveo la Gallia era popolala di Vescovi do- 
tati di dottrina e d' ingegno : sotto il regno 
de' suoi figli divennero tutti ignoranti ; sulle pri- 
me eran comparsi politicamente servili y come 
al tempo degr Imperatori; ma poco dopo prese- 
ro la fierezza de' leudi , dimenticarono il dover 
deir evangelica obbedienza alla podestà secola- 
re y e vollero essi comandare ai Regnanti. 

, Queste osservazioni di Mably sono compro- 
vate da troppi fatti , perchè nessuno possa rivo- 
caile in dubbio. 11 silenzio (fi tutti gl' istorici , 
e la mancanza di qualche atto notorio provano 
che tra i Franchi non v' ebbe un metodo rego- 
lare per la divisione delle terre conquistate, e, 
come r abbiam già detto , ciascuno , a seconda 
della convenienza propria del grado, del credito, 
dell'occasione, s' impossessava probabilmente dei 
Leni postigli nelle mani dalla morte , o dal ser- 
vaggio del vinto nemico , o dalla confisca cui 
soggiaceva il delinquente. 

Parlano le Leggi Visigote e Borgognoni del- 
la divisione legale , perchè questa effettivamen- 
te era stata praticata; la Legge Salica non par- 
la , f 0 Ì Franchi , di divisione , perchè difatto 
Bon era stala regolata da veruna legge. 

ISella Germania i doni o le ricompense date 
da un Capo erano un cavallo , una larga , un 
ricco bottiuo. Questi stessi Capi , diveiiuli nella 
Gallia re e conquistatori , s' impadronirono di 
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vasti demanii , << ne concedettero grandi por» 
sioni , sotto il titolo di beneficii , ai loro leu^ 
di , ligii e compagni : di cui accrebbero in tal 
modo il numero , e si credettero di perpetuarne 
la fedeltà. 

S’ imitarono i Re dai Capi inferiori , i qua* 

]i si guadagnarono cosi una possente turba di • 
clienti ; odiavano ì Franchi il soggiorno nelle 
città che furon sii principio da essi protette 
ed oppresse di poi ; essi abitarono le campagne. 

I Patrizi! o i Senatori Galli ne seguirono T e«- 
sempio, adottarono quasi tutti la Legge Salica, 
e diventarono come i loro vincitori LeudiyAn<- 
trustioni, Seniori , Nobili e Campagnuoli. 

Perdettero ogni potere i Senati delle città , 
e queste non fecero più guerra fra loro , le Ca> 
stella bensi : di modo che per isfuggire alle 

sventure derivanti da siffatte querele e vendette 
particolari , ogni uomo libero ricorse alla prò* 
lezione di un Signore, d' un Vescovo, o di un 
Abbate vicino , cadendo per tal modo nel vas- 
sallaggio , e qualche volta nella servitù. 

Dalie formole di Marculfo ci viene in fatti 
dimostralo che v' erano due modi d'ottenere il 
favore di un uomo piu potente: se l’uomo li- 
bero presentava un fi( re , od una spica prestan- 
do omaggio al Signore , diventava suo vassallo, 
suo soldato ma conservava la libertà : se più 
timido , doveva comprare a più caro prezzo la 
propria sicurézza : presentava al Leudo suo pa- 
trono una ciocca dei propri! capelli , e diven- 
tava suo servo addetto alla gleba. 
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Non pagavano i Franciii alcuna imposizione^: 
invano fu messa alla tortura la parola censo per 
trarne una falsa induzione. Una quantità pro- 
digiosa di atti provano ad evidenza eh' essi noa 
erano da altro assoggettati se non se all' obbli- 
go' di far le spese ai Re, ai Duchi ed ai Con- 
ti, quando i soldati di questi passavano sul loro 
territorio. Tre case dovevano somministrare ua 
soldato. 1 Leudi seguitavano personalmente jl 
Re.' Si pagavano alcuni diritti locali di pe- 
daggio per la costruzione ed il mantenimento 
dei ponti e dei barchetti. Godettero i Romani 
ed i Galli liJ)eri di una tale esenzione dalle 
imposizioni \ n' erano per 1' addietro sopracca- 
ricati eccedentemente dagl’ Imperatori , e questa 
mitigazione di trattamento introdotta dai costu- 
mi germanici affezionò sommamente i vinti ai 
'vincitori. 

Un fatto solo in questo particolare bastala 
confutazione di tutte le sistematiche obbiezioni. 
Marculfo in una delle sue formole prova nel 
seguente modo 1’ esenzione di cui godeva' ogni 
Uomo libero nel proposito delle gabelle. Nessu' 
110 , ei dice , può essere chierico , se egli non 
può provare d' esser libero , e non inscritto 
nel libro del censo. Cosi il eenso o tributo non 
fu più pagato da altri fuorché dai tributarii e 
servi della gleba : questa imposizione non con- 
icerneva lo Stato, nè versavasi nell’ erario fisca- 
le ; ma veniva pagato dal tributario al Signore 
della Terra. 

Le entrate dei Re consistevano dunque in 
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quelle dei proprii demaiiii y ossia nei frutti dèi-' 
le loro terre , in quello dei censi pagati dai 
loro particolari tributari! o‘ servi , e n^freàum^ 
nell' ammenda e nella confisca portate dalle sen- 
tenze. Più; seguendo l’usanza antica, i Fran- 
chi , nelle assemblee rrazionali , offrivano ai Re 
certi donativi , die furono in tempi posteriori 
conosciuti sotto il nome di dono gratuito. 

Tutto ciò dee'far facilmente comprendere, 
come i figli di Clodoveo , distribuendo prodiga- 
znente i propri demani! in benefici! ai Leudi , 
acquistassero così momentaneamente col soccor- 
so di questi un quasi assoluto potere sui po- 
poli , e come poscia spogli di rendite , . e non 
potendo riprendersi questi beneficii revocabili , 
che P arroganza dei Grandi aveva convertiti 
colla forza in proprietà , 'essi videro , in meno 
di un secolo , gl’ istessi Leudi o nobili affron- 
tarne la potenza , cangiare la. monarchia in re- 
pubblica aristocratica , non lasciare ad essi che 
una corona illusoria , eleggere fino gli Ufficiali 
della Casa reale , e comandare da padroni uel 
Pala zzo sovrano. 

Per compiere questa dipintura fedele dei co- 
stumi, deliapolitica e della legislazione de’ nostri 
avi, più non ci rimane che a ridurci un’ulti- 
ma volta sulla quistione tanto combattuta intorno 
l’eredità, o l’elezione dei re. Nulla comprova 
più chiaramente il diritto' di eredità posseduto 
dai principi della razza Merovingia, quanto la 
loro successione ereditaria per tre continui se- 
coli , e nell’ epoche medesime in cui la perso- 
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naie debolezza di questi non lasciava ad essi 
alcun diritto all' elezione , tranne Y ereditario. 

La divisione del Regno fatta fra loro , e l'av- 
venimento al trono di re ancora fanciulli sono, 
presso un popolo turbolento e guerriero, argu* 
menti non meno decisivi intorno al diritto di 
nascita ^ finalmente gl' istessi delitti dei nostri 
primi Re aggiungono una forza maggiore alle 
prove già citate : giacché , avrebbero mai i fi- 
gli di Clodoveo potuto concepire 1' orribile di- 
\isamento di scannare i figli del fratello Clodo- 
miro , in età di cinque anni l'uno di sette l'al- 
tro , se avessero considerato come incerti i di- 
ritti di questi nella divisione del trono , e se 
vi fosse stato qualche altro mudo di privarli di 
questi diritti senza ‘privarli delia vita ? 

Dall'altra parte non è meno incontrastabile , 
su la fede di fatti numerosi, che i Franclii'nel- 
la Germania stettero lungo tempo senza re j 
eh' essi elessero Faramondo ; ch’essi vollero con- 
servarsi il diritto di rivocare, o di confermare 
i poteri trasmessi ai Principi dt'lla razza re- 
gnante 5 eh’ essi deposero Childerico , diedero 
lo scettro ad Egidio , e crearono Re dei Ripua- 
rii Clodoveo. 

L’ inaugurazione di molti re si fece coll’ as- 
senso dei Grandi e del Popolo. I Franchi mi- 
nacciarono Teodosio di prendere per re Cluta- 
j'io , se non accompagnava i fratelli nella guer- 
ra di Borgogna. Più tardi sospesero 1’ esercizio 
della potestà reale , e gridarono Carlo Martello 
duca dei Francesi j finalmente scacciarono 1’ ul- 
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timo dei Merovingi , ed elessero il Maestro del 
palazzo Pipino in luogo di lui. ' . 

Da tutto questo è forza concbiudere che per 
costumanza e per diritto scolpito negli usi , quan- 
tunque non iscritto nelle leggi , la reale auto- 
rità fu costantemente ereditaria sotto la prima 
schiatta j ed ancora , che le Assemblee dei Fran- 
chi non solamente restrinsero Tautorità dei re, 
obbligarono Clotaiio a giurare eh' ei non ose- 
rebbe cosa alcuna senza T assenso delle Assem- 
.blee , decisero liberamente tutte le quistioni ri- 
levanti di legislazione , di guerra , di divisio- 
ni e di accomodamenti, giudicarono Fredegon- 
da , condannarono fìrunechilde \ ma che ri- 
spettando ad un tempo nella famiglia reale il 
diritto ereditario, serbarono gelosamente l'uso 
in molte inaugurazioni reali di richiamare la 
loro autorità elettiva con una/ormola che ac- 
cenna il. consentimento dei Grandi e del Po- 
polo : questa formula trovasi in molti atti re- 
gii , e (u sino ai 'di nostri conservala nel Ce- 
rimoniale della consecraziofie dei Re. 

Erano ancor giovanetti i quattro hgli di Clo- 
doveu allorquando ne mori il padre. La regina 
madre , generalmente riverita in Francia , go- 
vernò molli anni sotto il nome di quelli : per 
suo consiglio divisero essi il Regno in quattro 
parli, e i popoli Franchi in quattro lotti : secon- 
do r espressione di Gregorio di Tours , fecero 
questa divisione a lance eguali. La difi'eren- ■* 
za d'estensione dei quattro territori , e 1' in- 
tralciamento de loro pussedimeuti , mostrano ad 
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evidenza, die In questa divisione F egnagliatrj» 
del numero dei Franclii fu la lor mira princi-' 
pale. Questi erano in maggior numero raccolti 
nel paese chiamato di poi F Isola di Francia , 
e quindi dovettero fare di questo territorio 
molto più ristretto del rimanente , tre Regni ^ 
quello d’ Orleans , quello di Parigi e F altro- 
di Soissous. 

Teodorico era figlio di una concubina ; gii 
altri tre erano nati da Clotilde : avevano una 
sorella chiamata pur essa Clotilde , la quale per 
sua sventura divenne sposa di Araalarico. 1 
Franchi , giusta gli antichi usi, si videro' nuo- 
vamente formare una sola nazione divisa in. quat- 
tro tribù. Teodorico ebbe per Capitale la città 
di* Metz ^ Clodomiro , Orleans ^ Childeberto 
Parigi; e Clotario , Soissons : in tal modo giti 
usi , più forti che la stessa legge della pubbli» 
ca salvezza , fecero scomparire F unione die Clo- 
doveo aveva formata co' suoi misfatti, assassi- 
nando Sigeberto, Cararico e Ragttacaria, e sot- 
tomettendo le loro tribù. 

Questa contraddizione fra la legge foodamen- 
tale, che divideva i troni e T ambizione che 
tendeva ad unirli , fu la principale e deplora- 
bile cagione delle crudeltà di Clodoveo e della 
sua stirpe. Nulladimeuo ì primi dieci anni di> 

' regno dei figli di Clodoveo furono tranquilli , e 
la virtù di Clotilde conservò nell' obbedienza e 
nella quiete i loro turbolenti guerrieri. Nel 5ar 
il Re d’ Italia , Teoclorico , ritolse al Francoi 
Teodorico una portone dellaLìnguadocca e tutta: 
la Narbou uese. - 
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Furono nella Germania più fortunale le ar- 
mi dello stesso Teodùiico Franco. Già da lun- 
go tempo i Turingi avevano somministrati ai 
Franchi giustissimi motivi di vendetta : s’ era- 
no impadroniti dell’ antica lor patria ed aveva- 
no messa a ruba ed a sacco la Tossandria. Le 
dissensioni insorte nella famiglia di Ermanfredo 
re di Turingia , offersero ai Franchi il modo 
d’ottenere la riparazione che domandavano. 

Era a quei giorni diviso il regno di Turin- 
gia fra Ermanfredo , Balderico e Bertiero fra- 
telli ; una tale divisione feriva l’orgoglio di Araa- 
laberga moglie d’ Ermanfredo. , Quest’ altiera e 
violenta femmina andava alternando le preghiere^ 
i rimproveri ed un’ oltraggiosa ironia per aiz- 
zare l’ambizione del suo sposo. Un giorno que- 
sti , ritornando a pranzo nel suo palazzo , vi 
ritrova la tavola preparata per metà : doman- 
datane la ragione, la Regina gli risponde: Un 
principe debole , che si lascia togliere la me- 
tà del Regno , non merita d' essere trattato 
che a mezzo desco. 

Ermanfredo irritato da queste beffe , e dai 
rimproveri degli ambiziosi Leudi , dà di piglio 
alle armi , e , per mandar ad effetto la ruina 
dei suoi fratelli, chiede l’aiuto di Clotario e di 
Teodorico , promettendo ad essi una parté del- 
le spoglie di Balderico e di Bertiero. 

I Franchi accorsero, e le lor forze congiun- 
te andarono ad atterrare Balderico e Bertiero, 
che perdettero collo scettro la vita 5 ma appe- 
na Ermanfredo si vide padrone di lutto il Re- 
gno ^ infranse le convenzioni stabilite coi R« 
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francesi, e ricusò di dare i promessi compensi. 

A tale notizia i due figli di Clodoveo raccol» 
gono nel campo di Marte ì valorosi loro guer- 
rieri. Compagni^ dice a quelli Teodorico, voi 
ricordate ancora le ingiurie fatte ai nostri pa^ 
, dìi dai pe^di Turingi : dopo lunghe guerre 
per ottenere la pace , i nostri avi diedero ad 
essi nelle mani alcuni ostaggi : <fuei crudeli li 
trucidarono , indi portarono le armi contro C an- 
tica culla delle nostre tribù , e tutte le nostre 
terre fermerò da essi devastate : i ^gli nostri , 
lacerati , mutilati ^furono appesi per gli scav 
nati lor nervi agli alberi delle foreste. Si vi- 
dero dugento verginelle francesi legate ed at- 
taccate ai crini de' loro cavalli focosi , che 
strascinavanle ^ e ne spargevano (fua e là di- 
laniate le membra. Questi mostri gettavano le 
nostre donne in profonde fosse lungo le stra- 
de , e facevan passare su d' esse i rapidi lor 
carri ^ dandone poscia ai ^canile ossa stritolate. 
Finalmente avevano giurato d espiare sì gravi 
misfatti , e di calmare il giusto nostro sdegno 
col pagamento di un tributo: a tale condizione 
avevamo conchiusa la pace., e somministrate le 
armi nostre al loro Re. Oggi Ermanfredo man- 
ca a' giuramenti, ed ha ben anche V impudente 
coraggio di negare le promesse, aggiungendo 
minacce a menzogne. Corriamo contro di' lui: 
Dio punisce gli spergiuri , e combatterà per noi. 

Rispos<M'o i Franchi con grida di furore alle 
parole del Re , ed entrarono nuovamente nella 
Turingia. Ermanfredo fu vinto , ed il conqui- 
stato suo regno, fu preda di Teodorico. Gota- 
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rio si contentò di un ricco bottino e di un gran 
numero di prigiouieri , fra i quali era una Prin- ‘ 
cipessa turingia cb amala Radegooda. La sposò 
Ciotario , e la rendette infelfce colle sue infe- 
deltà : quindi si separarono ; ed essa , fattasi 
religiosa , fondò il monastero di Santa Cioce 
di Poitiers. 

. Lrmanfredo cacciato dal trono inquietava an- 
cora^ Teodorico j questi il trasse a se colla pro- 
messa di migliorarne la condizione ; il Re di 
Turingia cadde nel laccio , e venne senza dif- 
fidare alia Corte del vincitore. Nel punto che 
ambedue passeggiavaito sulle mura di Tolbiac , 
un incognito , correndo rapidamente vicino ad 
£rmanfredo , Io urlò e capovolse giù nella fos- 
sa t ove peri. Amalaberga , cagione di tutte 
queste ^venture , se ne andò nell’ Affrica fra i 
Vandali , per raggiungervi la madre , e seppel- 
lire colà la propria infamia. 

Fu un altra donna origine della rovina del- 
la Borgogna. Morto era Gondebaldo , e succe- 
duto il fìgliq Sigismondo. Questo Principe go- 
deva già da più anni di una sicurezza avvalo- 
rata vie piu da forti alleanze: ei diede in mo- 
glie la propria figlia a Teodorico , e guada- 
gnossi r amicizia dell’ Imperatore d’ Oriente , 
Anastasio, non solo domandandogli instantemeu- 
te la dignità di Patrizio , di Conte, e di Capo 
della milizia romana , come i suoi antecessori , 
ma dichiarandosi ancora rispettosamente per sud- 
dito , per Luogotenente dell’ Imperatore e per 
Comandante dei Romani in quella parte della 
Gallia che era à lui sottomessa. 
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Son coriose assai le sue lettere, e giovano al- 
r opinione che il Dubos ha portata sul rispetto 
che anciira in quell’ epoca s’ aveva pel nome 
dell’ Impero dei Cesari 5 esse spiegano i motivi 
che indussero Clodoveo ad aggiungere alla pro- 
pria corona l’utile pompa della porpora patri- 
zia e consolare. 

Gloriosissimo Sovrano^ diceva Sigismondo , 
io mi presento in ispirilo a piedi del rostro 
trono , avvegnaché i miei antenati si glorias- 
sero sempre di obbedirvi c di comprovarvi la 
loro devozione. / ben^cii , ' di che rrC avete 
personalmente onorato , possono sa me piu an- 
cora che le obbligazioni de' miei progenitori ^ i 
miei popoli sono a vostra disposizione , e m’ è 
più gradevole il servirvi , che il comandarli. 

In tutti i tempi i miei avi credettero un do- 
vere r essere aj^ezionaii all' Impero romano : 
già ne diedero le prove a voi ed ai vostri pre- 
decessori , e si sono reputati più illustri per 
questi legami^ che pei titoli militari di cui li 
avete decorati. Nel comandare allo, nazione dei 
Borgognoni io non mi considerò che il Capo 
dei vostri soldati. Tutto ciò che vi accade di 
J'e lice diventa per me soggetto di gioia j e quel- 
lo' che voi operate per la salute di tutti è un 
vantaggio a cui partecipo pur io. Per mezzo 
mio voi governate contrade sì lontane 5 la pa- 
tria mia è demanio vostro , e la luce vien dal- 
C Oriente per dilatarsi Jino alle Gallie. 

Da queste antiche forme di sommessione , da 
questo servile linguaggio e facile il giudicare 
che simili frasi erano dettate al rriocipe hor- 
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gognone da un Vescovo romano : ed infatti Avi- 
to ne dirigeva la penna ; e non era diAìcile il 
prevedere che un Principe , il quale s’abbassa* 
vra a cotali dichiarazioni , sarebbe poco atto a 
* lottare lunga pezza coi valorosi figli di Glo- 
doveo. 

Sigismondo perdette la Principessa eh’ egli 
aveva sposata, e vinto da cieca passione si ma- 
ritò con una fanciulla di basso stato. Sigeberto 
suo figlio, irritato per questo secondo maritag* 
gio , non ebbe cuore di vedere questa donna 
vestita degli abiti della Regina sua madre. Voi 
profanate , le disse un giorno , quei diadema 
e quelle vesti che non eran fatte per voi , ed 
avvilite gli ornamenti di una Regina di cui era- 
vate la schiava. i ' 

Da quel punto divenuta furiosa la matrigna 
più non respira che vendetta j trova modo a 
persuadere Sigismondo , che suo figlio trama 
contro di lui ; il Re troppo credulo tronca i 
giorni di questo novello Ippolito. La Corte si 
divide in fazioni : una parte dei seniori aper- 
tameute bisbiglia , e la discordia , presagio cer- 
to delia rovina degli Stati , domina la Borgogna. 

Allora la regina Clotilde , sempre implaca- 
bile contro i Borgognoni , assassini della sua 
famiglia , s’adopera ad infondere nel cuore dei 
suoi figli lo sdegno dal quale è accesa. Miei fi- 
gli , lor dice , fate eh' io non abbia a pentir- 
mi deli avervi con tanta tenerezza nudriti ; 
partecipate al giusto mio risentipiento ^ appro- 
> fittale .del favorevole incontro che la fortuna ' 
, vi presenta : estendete la vostra possanza col 
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mendicarmi, e lumate col sangue dei Borgogna^ 
ni le ingiurie e la morte dei hosiri parenti. 
Proporre la guerra al figli di ^lodoveo era 
uno spingerli più in là su quel cammino , sul 
quale già erano trascinati dal loro impetuoso 
carattere. Ciiildeberio , Clotario e Clodomiro 
destano , colla speranza di ricchissima preda , 
r ardore dei guerrieri , i quali s' avviano a stor* 
mó contro la Borgogna ; ma Teodorico aveva 
due ragioni per non congiungersi ad essi. MeiitrO 
egli combatteva nella Turingia , essendosi spar- 
sa voce della sua morte , i sirai fratelli erano 
penetrati nell’ Alvergna per impadronirsi di quel- 
1 ubertosa porzion de* suoi Stati; dall’ altra pai> 
te , i vincoli che P univano a Sigismondo suo 
suocero gl' impedivano di congiongersi a coloro 
' che volevano torgli il Regno. 

1 Leudi di Teodorico sorpresi da tale int- 
cione , e poco soddisfatti di non partecipare ad 
una guerra che prometteva ai vincitori e terre 
p schiavi e ricchezze , S(dlecitaao il Re a com- 
battere ; e poiché il Principe non cede alle istan- 
ze ed ai rimproveri , passano dì slancio dalle 
lagnanze alla sedizione , minacciando d' abbanr 
donarlo per seguire dotano. 

Fermo Teodorico nel suo ditdsamento, ebbe 
l'arte di calmarne l' irritazione , offrendo un'al- 
» tra meta agli avidi lor desiderii. Qual ardore 
s'i trasporta , lor disse , per una causa che no» 
è affatto la nostra, per um bottino da compe- 
rarsi a caro prezzo , e che poi doprete cogli 
alleaii dividae f Seguitemi piuttosto ndt Al~ 
/ ptrgna ^ di cui dt non ha guarì spogliar* 
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mi j colà irot^ereie quanf oro sapete desidera^ 

' re ; voi lo toglierete ai ribelli che kan veduto 
tradirmi , e ritornerete alle vostre cas^ cotf ric- 
che vesti ^ numerose e gran turba di 

schiavi. 

La sommossa s'accheta, TambizioM appagata 
torna all' obbedienza , l'Alvergna fu sperperata, 
,ed UH gran numero d' uomini lìberi e di sena- 
tori perdette i possedimenti e la libertà. Fu da* 
to il sacco alla ricca chiesa di Saii Giuliano* 
La forza di alcune castella, fra cui il castello di 
Merliac , salvò gli abitatori , che venendo a-pat« 
ti si sottrassero ai servaggio. Dopo questo fitto. 
Teodorico lasciò neU’Aivergaa per governatore 
un suo parente , di nome Sigivaldoj che l’ am-' 
miaistrò da tiranno. 

11 Re , non curando 1' uso che dava al pò* 
polo U diritto di eleggere i Vescovi , dispose 
a sua voglia della diocesi di Clermont , asse^ 
goandola a Quioziano , per ccunpensarlo dello 
persecuzioni a cui aveva soggiacinto per opera 
' degli Ariani come partigiaoo di Clodoveo. 

In. questo mezzo gli eserciti dei Re di Fran<- 
cia e di quello di Borgogna furono a veggente, 
e testo si tenue a giornata. 1 Borgogooui , di« 
visi , feroio bea tosto messi in fuga , « Sigis» 
mondo ' vinto cadde nelle mani de* nemici , à 
quali in u« batter d* occhio s* impadronirono 
della Borgogna. Ma Gondemaro , fratei suo , 
poco tempo dopo sollevò i Borgognoni che di 
nuovo impugnarooo 1’ armi. ‘ 

1 Re francesi alla notizid di questa ribellio- 
W , Ì4iuM> «ssttssioare ài pngipiuerp Bigismo&db;^ 
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raccolgono T esercito, vanno in traccia di Gon- 
demaro, e gli danno battaglia. Questa accadde 
nell’anno 5a3 poco lungi da Vesoncio. Dopo 
un’ ostinatata resistenza, il coraggio dei figli di 
Clodoveo afferrò la vittoria; una parte dei Borgo- 
gnoni perisce, l’altra cerca salvezza nella fuga.Clo- 
domiro , troppo ansioso di vedere compiuta la 
sconfitta insegue con tanto ardore i fuggiaschi 
eh’ ei si allontana da’ suoi ; allora una nrano 
di nemici per ingannarlo innalza il segnale o 
stendardo dei Franchi, se gli avvicina, il cir- 
conda , e lo atterra : i Barbavi gli troncano la 
testa, la collocano su la cima di uìi’ asta , e si 
ritirano con questo trofeo , che serve a conso-< 
larli dei sofferto disastro. ^ 

Per sottrarsi alla vendetta dei Franchi , il re, 
Goudemaro aveva vestito 1’ abito religioso , e 
s' era nascosto in un convento ; indi fu tradita 
e consegnato ai vincitori , che il gittarono ia 
un pozzo , facendo inoltre perire tutta la sua 
, famiglia. , t «: 

Cfaildeberto e Clotario , dopo aver compiuta 
ia ruina de’ Borgognoni soggiogando quelli che 
ancor tentavano opporre resistenza, divisero fra 
loro , Bel 534 , la Borgogna , e posero termi- 
ne in tal modo alla durata di quel Regno che 
fu di cento vent’anni. 

Nell’ anno antecedente , questi due Principi 
troppo degni eredi dell’ ambizione e delle cru- . 
deità paterne , commisero sui figli di Glodomi- 
. ' ro il più orrendo misfatto. Vedevano di mala , 
•voglia , che questi tre figli , il cui primogeni- 
fo toccava appena il setUmo anno , erano, der 
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stinati c per nascita , e per le costumanze dei 
Franchi, e per la protezione della virtuosa Clo- 
tilde , a dividere con essi la sovranità delle 
Gali ie : e quindi era d’ uopo o viverne rivali , 
o morire lor vittime. 

Childeberto , per natura umano , slava in 
forse j il violento Clotario non esitò punto. 
S’ erano i due Re condotti a Parigi , ove sta- 
va allora Clotilde occupata nell’ educazione dei 
tre fanciulli alHdati alla sua virtù dopo la mor- 
te dello sfortunato Clodomiro. Clotario per man- 
dare ad effetto la perdita dei nipoti ne ingannò 
perfidamente la madre ; egli la indusse a spe- 
dirgli i tre giovani Principi , che voleva d’ac- 
cordo col fratei suo , com^ ei diceva , porre in 
possesso degli Stati del padre. 

' Come i tre fanciulli furono nelle sue mani , 
Àrcadio Senatore romano e ministro di Clotario, 
incaricato degli ordini di costui , si fe’ innanzi 
a Clotilde presentandole un pugnale ed una for- 
bice , e domandandole , se essa preferiva che i 
suoi nipoti fossero uccisi , o rasi. Amo meglio^ 
gridò la sdegnata- Clotilde , i>ederli morti che 
degradati. Queste parole erano dettate dalla 
collera. 11 perfido Arcadio non le lascia un istan- 
te di riflessione : esce , e riferisce ai due Re la 
funesta risposta. 

Subitamente Clotario afferra il maggiore dei 
nipoti, e l’uccide a colpi di pugnale ; il se- 
condo si getta alle ginocchia di Childeberto , 
che impietosito implora piangendo grazia per 
lui ; ma 1’ implacabile e feroce Clotario , mi- 
nacciando lo stesso iratei suo di una morte ini* 
St. di Fr. 7’. III. 5 
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mediata, lo intimidisce, gli strappa la sua vit- 
tima , e la svena sotto i suoi ocelli. I Grandi ri- 
buttati da sì orribile misfatto corrono intorno 
al terzo fanciullo già condannato a perire , lo 
, accerchiano , lo rapiscono , e lo sottraggono 
al ferro dei suo carnefice. 

Questo giovane Principe chiamato Clodoaldo 
si tenne nascosto per qualche tempo , finché piu 
tardi disgustato di una ambizione che costava 
tanti delitti alla sua famiglia , si tagliò da se 
stesso i capelli , rinunziò al mondo , e ritiros- 
si nel borgo di Nogent presso a Parigi , che 
prese da lui il nome di Saint-Cloud , e dove 
furono per molti secoli onorate le sue reliquie. 

In questa medesima età noi veggiamb ancora 
un’altra prova del diritto incontestabile che cia- 
scun Principe della famiglia Merovingia credeva 
di avere al trono per cagione di nascita. Vive- 
va allora uno di que’ Principi sfuggiti alle ri- 
cerche ed alle crudeltà di Clodoveo , e chiama- 
vasi Munderico. Dopo essere andato errando per 
diverse contrade , raccolse un discreto numero di 
guerrieri disposti a sostenere la sua causa , e 
s' indirizzò pubblicamente alla nazione dei Fran- 
chi . Qual differenza , diss’ egli , può mai tro- 
varsi fra me e Teodorico ? appartiene- la 
scettro (fuanto a lui. Convocherò il popolo y 
mi mostrerò a' suoi sguardi, ed esigerò il suo 
giuramento per dimostrare a Teodorico - che 
sono re al pari di lui. 

Ma bisognava comprovare la propria stirpe 
colle imprese valorose , e non colle parole ; egli 
si arma , move coi guerrieri , abbatte qualcne 
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corpo nemico , e s’ impadronisce di Vitry , ove 
SI fa riconoscere ed acclamare. 

Teodorico non gli lascia tempo d’aumentare 
il numero de’ suoi partigiani , accorre coll’ eser- 
cito , e lo assedia. La città era forte del pari 
e pel coraggio dei difensori, e per le circostan- 
ze di luogo ; e Teodorico per vincere con più 
prontezza ricorre , giusta il costume barbaro di 
sua famiglia , all’ artificio contro il nemico che 
resiste all’ audacia. 

Abbiam già potuto vedere che se i principi 
di qae’ tempi preferivano i Franchi per 4 om- 
battere , valevansi , pet ingannare , e per com- 
mettere delitti , dello spirito accorto e furbesco 
dei Romani d’ allora. Un ufficiale chiamato Are- 
gisio si porta a visitare Munderico a nome di 
Teodorico , gli fa sperare favorevole trattato 
e sotto pretesto di stipularne le condizioni , lo 
induce ad intervenire , sulla fede dei giuramen- 
ti , ad una conferenza. 

- 11 disgraziato e troppo credulo Principe esce 
con debole scorta fuor delle sue mura , ed ap- 
pena giunto al luogo destinato , mentre egli cer- 
ca invano il Re che non v’era , s’accorge che 
il segnale è dato per circondarlo j perduta al- 
lora ogni speranza, ma non il coraggio; sguai- 
na la spada , fa cadere sotto i suoi colpi il per- , 
fido Aregisio , [immola alla sua vendetta buon 
numero de’ suoi assassini , e non succumbc , se 
non dopo aver venduta assai cara la vita. , 

Dopo la morte di Munderico , Teodorico e 
Childeberto stipularono un trattato d’ alleanza 
e di pace , e sì diedero reciptocamente in ostag- 
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gio molli figli di Senatori , ma succeduta poi 
nuova nimistà fra loro , la maggior -parie di 
questi ostaggi fu tratta a scliiavitù j alcuni si 
salvarono , e si riscattarono. Per tal modo i ri> 
sultamenti di queste guerre civili erano la de- 
vastazione della Francia e la ruina delle famiglie. 

L’odio che divideva i figli di Clodoveo non 
si mostrava meno perfido e violento di quello 
che nella Grecia portava , già un tempo , i 
figli di Edipo a distruggersi l’un l’altro. Teo- 
dorico , volendo vendicare i figli di Clodomiro , 
o piuttosto arricchirsi dello scettro e delle spo- 
glie di Clotario , l’ induce a visitarlo per trat- 
tare de’ comuni interessi , e nello stesso tempo 
dispone nel suo palazzo gli assassini eletti ad 
ammazzarlo. 

Clótario, dubitando di tradimento, vi si con- 
duce armato e col seguito di numerosi guerrie- 
li la sua previdenza non loavéva punto ingan- 
nato , poiché scopi'e i piedi dei soldati nascosti 
' dietro una grossa tapezzeria. Teodurico sconcer- 
tato non osa dar il segnale convenuto, accòglie 
Clotario con una fiuta amicizia , s’ inlei'tiene 
placidamente con esso , e gli regala nel dipartirsi 
un bacino d’argento, quanto prezioso pel lavo- 
ro , altrettanto ricco pel peso. Dopo la separa- 
zione , questo Rè, non men traditore che ava- 
ro, spedisce suo figlio a Clotario, ed ilgiovanè 
Principe , a seconda delle paterne istruzioni , fu 
sì prodigo di carezze collo zio , eli’ ei giunse ad 
ottenere in dono , e a ricuperare il bacinp do- 
nato dal padre. Era ^ dice Gregorio di Tours 
che racconta il fatto , era in (Questa sorla di 
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sazili iincnti sopratlutio , che Tcodvrico si wo- 
strava eccellente. Quai tempi ! quale morale ! 
qual Istorico ! (i). 

Erano tutti questi delitti tra i Franchi la 
conseguenza inevitabile del diritto di vendetta 
privata , consacrato dalla legge di quella nazione 
fiera e turbolenta 5 l’ indipendenza , della quale 
si credevano debitori a questo diritto , ed il 
coraggio, che sovente si mesceva a sì fatte san- 
guinarie azioni , rendevangli meno orribili agli 
occhi loro. I figli di Clodoveo bellicosi , e vin- 
citori come il padre, coprivano le macchie loro 
cogli allori , ed i Francesi , facili sempre ad ‘ 
essere abbacinati dalla gloria , dimenticavano i 
misfatti de’ Principi quando vedevanli combattere 
da Eroi. 

Tutti questi primi Capi della razza Merovin- 
gia ebbero un merito quàsi eguale in questa glo- 
ria militare. Teodoricc fatto consapevole di una 
iiruzione terribile di Danesi sulle coste setten- 
trionali della Francia , marciò contro di loro , 
distrusse T esercito del loro Re Cotigliacco che 
* • venne ucciso da Teòdebaldo figlio dello stesso 
Teodorico, e poscia sperdetle il navilio di que’ 
Barbari. Lo stesso Re, 'come 1’ abbiara già ve- 

t . 

(i) Se tlcclamando sinora contro gli Storici Ecclesia- * 
stici J’ Autore si mostrò , ed ingiusto , e singolare ; in , 
ijiicsta parte ei si mostra totalmente ridicolo. Coni’ entra • 

mai questa esclamazione sua contro uno Storico, il qua- 
le non dovendo insegnare , ma raccontare unicamente , 
aifcrnia che Teodorico si mostrava eccellente in questa 
sorte di scaltrimeritl ? H solo annunziare questa sua al- 
titudine è forse un predicarla ? ( iVota del R. Rev, ) 

I 
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«luto ,■ aveva aggiunta al possedimento dei Fran- 
clii la Turingia, ed una gran parte dell’ Alle- 
magna settentrionale. Dopo queste imprese mo- 
rì , lasciando erede un figlio cliiamalo Teode- 
fierto, egualmente fortunato e valoroso , ma più 
generoso e più magnanimo del padre., 

Childeberto re di Parigi aggiungeva al co- 
raggio dei fratelli una pietà sincera , ed una 
dolcezza naturale, che gli aspri costumi del se- 
colo nomarono debolezza. Le sue armi unite a 
(juclle di Clotario avevano conquistata la Bor- 
gogna ; indi le volse a liberare la sorella Clo- 
tilde dalla tirannia del barbaro Amalarico re dei 
\ isigoli. 

Vedeva con furore impotente questo Be.vile 
e. crudele il decadimento della propria nazione, 
ed il progressivo ingrandimento di quella dei 
Franchi. ■ 

Egli si vendicò vilmente de’ suoi sinistri ’ca- 
ylcaudo di oltraggi la figlia di Clodovep , di cui 
' s’ era fatto consorte. Allorquando la sventurata 
Clotilde esciva del suo palazzo , la feccia del 
popolo , da esso incitata , la soperchiava d’ in- 
giurie e la copriva d’ immondezze 5 rientrata 
nella Corte , trovavasi in preda alla brutalità 
del Re, il quale battevala alcurte volte con tanta* 
violenza , che mandando essa doglianze ai fra- 
telli , potè' spedire a quelli un fazzoletto intriso 
del suo sangue. 

Sdegnatone Childeberto , mosse contro i Vi- 
sigoti , combattè, fugoll» , uccise il Re, liberò 
Clotilde , ed impadronendosi' di Narbona , la 
diede in preda al saccheggio. Ne trasse 'egli , 
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per quantp fu detto , settantadue \asi d’oro , 
rapiti altra volta da Alarico ,a Roma , e che 
Tito aveva portati seco dalle rovine del Tem- 
pio di Salomone. I Visigoti vinti da Childeber- 
to, e prima da Teodorico, conservarono pochi 
possedimenti nella Francia , non vi fecero che 
brevi incursioni , e ripassasdo finalmente i Pi- 
rone!, fermarono la sede in Toledo. 

. Teodeberto , il più chiaro tra i Principi fran- 
cesi di queir epoca , non senza difTicollà redò 
lo scettro del padre suo Teodorico. Gli zii Chil- 
deberto e Clotario volevano invadere i suoi Sta- 
ti : ma la fedeltà de’ Leudi , il suo coraggio , 
ed i formidabili apparecchiamenti di difesa fe- 
cero sì che ponessero da un lato il pensiero. 
Sgombrato ogni timore per Ja sicurezza (|el suo 
trono , più non pensò ad altro che a fregiarlo 
di gloria ; tra i Franchi bellicosi era questo il 
miglior modo per assicurarne la solidità. Aveva 
egli combattuto felicemente sotto gli ordini del 
padre contro i Visigoti ; continuò quindi viva- 
mente questa guerra , e discacciolli da tutte le 
possessioni che ancor rimanevano ad essi nella 
Gallia meridionale. 

Era Teodeberto congiunto in maritaggio con 
una principessa chiamata Visigarda ^ 1’ amore 
fece infrangere questo nodo. In traccia di qual- 
che riposo dopo le sue ultime vittorie , fu ospi» 
talmente ricevuto nel castello di uda dama ro- 
mana chiamata Deuteria ^ le grazie e lo spirito 
della Dama di Cabrieres 1’ accesero , ed il sog- 
giogarono ; ei la s'posò. Queste nozze eccitarono 
fra’ suoi Leudi , e nel Clero un vivo disgusto 
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UtJcga' dì un< Principe i^iaiico con una {)a!!a , 
}u violazione delia tede f^iniata;, e la roUura di 
un nodo consacrato dalia Chiesa movevano il 
popoloidd, ammutinare j ma il Re seppe distrar- 
ne gli animi col rumore dell’ armi. Nel tempo 
medesimo la tragica morte di una donna dava 
occasione a suscitare nell’ Italia un nuovo can- 
giamento politico. La celebre Amalasunfa figlia 
della sorella di Clodoveo aveva gloriosamente 
occupato il trono di Teodorico. Un ingrato ^ 
colmato di beneficenze da lei^ un Principe suo 
parente, chiamato Teodato , 1’ accusò falsamene 
te di un delitto, suscitò contro di lei i popoli 
alla rivolta , e la fece soffocare in un bagno. 

Sotto colore di vendicarne la- morte , Giusti- 
niano che regnava allora nell’ Oriente , colse 
r occasione per ridonare all’ Impero dei Cesari 
l’antica possanza , e spegnere (juella dei Goti 
iu Italia. Belisario già illustre per le sue vitto- 
rie contro i Persiani , e per la conquista del- 
P Affrica , ricondusse in Roma attonita le aquile 
romane. . , • 

La morte di Amalasunta era ben anche pei 
Re Franchi un motivo..Iegitlinio di vendetta, 
ed un naturale pretesto per saccheggiare : ecci- 
tati da Giusliniano a favorire la sua. causa, 
pigliaron le arme; ma (juando si apparecchiavano 
*a superare le Alpi , i Goti seppero trovar mo- 
do conforme ai costumi franchi per .sospendere 
le mosse , e con un accordo per e.ssi gravoso 
trattennero per qualche tempo l’airai nemiche. 

Il vile Teodato che altre nun sapeva se non 
commeitere assassiiiii e fuggire , si vide ben pie- 
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«♦ò balzato dal suo trono per opera dei Goti. 
£gli aveva pacificata la collera dei Principi fran- 
cesi , inviando ad essi citujuanta' mila scudi d'o- 
ro^ Il suo successore Vitine, prode capitano e 
saggio politico , sostenne per lun^o tempo ono- 
revolmente la fortuna dei Goti contro i talenti 
di Belisario ; ma prevedendo finalmente la sua 
caduta /.implorò , per sottrarsene , il soccorso 
dei Re di Francia •, e coll’ 'intendimento d’ in- 
durli 'a congiungere le armi loro alle proprie , 
cedette a quelli tutti i possedimenti dei suo po- 
polo nella Gallia.' 

In tal guisa , la Provenza cadde definitiva- 
mente in balia de’ Franchi: fu divisa in due 
province , quella di Marsiglia e quella di Arles. 
Teodeberto , capitanando' i suoi guerrieri varcò 
' le Alpi , e piombando prima sui Romani , po- 
scia sui Goti ingannò del pari e gli uni e gli 
altri, s’impadronì dei loro tesori, e pose a ru- 
ba l'intera Liguria. Questo territorio devastato 
cessò ben presto dal poter sommistrare vittova- 
glie -, la fame fu la conseguenza del saccheggio; 
gli eccessi cagionarono morbi contagiosi ; la li- 
cenza condusse il disordine. Belisario rivolse forti, 
lagnanze a Teodeberto ; e, congiungendo i fatti 
alle parole , lo costrinse a rientrare nelle Gal- 
lie con un esercito troppo indebolito dal conta- 
gio , e troppo carico di bottino per potere senza 
temerità combattere allora le legioni romane. 

Intanto Giustiniano , temendo una nuova k» 
razione, segnò nel Sig un trattato coi Frartclii, 
e cesse soleiiiiemetile a quei Re tutti i diritti 
dell’ Impelo sulla , Gallia. Fu questa pace poco 
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«durevole , 'percliè da ambe le parti fa poco ain- 
cera. Giustiniano non aveva che un solo fine , 
cjuello cioè di rimettere I’ Impero nell’ antico 
splendore , e di ridonare ad esso gli antichi con- 
fini j dopo rintera sommissione dell’Italia, avreb- 
be egli portate le vittoriose -sue anni ne^la Gal- 
lia. Di già il suo orgoglio , fiitto ardito dalla 
ritratta di Teodeberto , lo trasse a commettere 
)’ imprudensa di assumere il titolo di Francieo,^ 
come se avesse egli vinti i Franchi in battaglia 
campale. 

Giurò r impetuoso Teodeberto di vendicare 
un tale alTronto> ; e da quel punto gli cadde in 
pensiero non solo di soccorrere i Goti nell’ Ita- 
lia , ma ancora di attraversare la Germania, la 
Tracia , e di presentarsi armato sotto le mura 
di Costantinopoli-. Era però il trattato ancor trop- 
po fresco , perchè egli non si credesse obbligato 
di mascherare sulle prime i proprii disegni : in 
vece di guidare esso stesso i suoi soldati al di 
là délP Alpi , s’ appigliò al partito di spedirvi 
un esercito di Borgognoni e d’ Alemanni , po- 
poli di nuova conquista , ed il cui turbolento 
carattere lenevaio in'qualche inquietudine ; in ^ 
tal modo mentre , assecondando la sua ambi- 
ziósa politica , allontanava i faziosi , guarentiva 
la sua tranquillità. 

' Quest’esercito, capitanalo da Bucellino e da 
Leulari , fece orribili guasti nell’Italia, e si con- 
dusse da se medesimo alla propria rovina. Più 
tardi , allorquando Narsete sottentrò nel coman- 
do dei Romani .a Belisario venuto in disgrazia, 
<!' esercito di Teodeberto congiunse le sue forze 

l 
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a quelle di Totila nuovo re dei. Goti ; ma par- 
tecipò alle sue sventure , e fu talmente sperpe- 
rato nella battaglia di Gasilino , in vicinanza 
di Capua , che pochi guetrieri ne ritornarono 
per recare in Francia la notizia di un tanto di- 
sastro i quest' ultima avvenimento non accadde 
che sotto il regno del figlio di Teodeberto. ' 

Questo" Principe vedevasi già da qualche tem- 
po esposto alle tempeste minacciate dal, suo ma- 
trimonio con Deuteria. Costei , gonfia d' albagia 
e di crudeltà, s'era ingelosita della bellezza di 
sua 'figlia, e quindi fece attaccare al carro di 
questa -sfortunata alcuni tòri indomiti che la pre- 
cipitarono nella Mosa. 

Si suscitò per un tale delitto la generale in- 
dignazione , e Teódeberto tentò invano di co- 
prire la rea col\ manto della sua protezione , di 
salvarle il grado , e di tenerla presso di sè.'Il 
Clero, che già incominciava a conoscere la pro- 
pria forza , lo minaccia dell’ ira celeste 5 il .Ve- - 
scovo di Treveri lo disgiunge dalla comunione 
dei Fedeli , ed il Re sprezzando l’ anatema en- 
tra nel Tempio j il Vescovo sospende 1' olRcia* 
tura , e. dichiara che non sarà finita la Messa 
fintantoché quelli che sono separati dalla comu- 
nione de’ Fedeli non esciranno della chiesa ; nel- 
lo stesso punto un fanatico si pone a gridare : 
Il Vescovo è casto , il Re adultero; il Vesco^' 
vo umile , il Re è orgoglioso \ il V escono an- 
drà senza macchie ne' Cieli , il Re sopracca- 
ricato dal peso delle sue initjuità piomberà ne- 
gli abissi, 

» Xi'i'itató Teodeberto ordiott ai soldati di scac- 
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ciare quell’ ossesso ; ma il Vescovo', alzando lai 
Voce , dichiara dover essere piuttosto gli ornici'* 
di, gli adulteri, gl’ incestuosi quelli che devotio 
escir del tempio. Con tutto ciò si vuoi mandar 
ad effetto T ordine reale : i soldati s’avventano 
contro il furibondo , 'che aveva insultato il tro- 
no ] ma questo giovine energumeno abbracciò’ 
con tanta forza una colonna , che dieci uomini 
non poterono distaccamelo. L* istante medesimo 
il Vescovo lo esorcizza , e 1’ uomo ed i soldati 
cadono a terra ; il popolo si prostra , ed i Leu-* 
di difendono il Prelato. Teodeberto cedette ^ 
«cacciò Deuteria , e si ricongiunse' con Visi- 

è il ractonlo de’ nostri Storici ecclesia- 
stici. In mezzo a- queste favole ciò che v’ iia 
di veritiero é 1’ accortezza , e 1' ambizione dei 
Preti , che incominciavano di già la lotta della 
tiara contVo la corona ; essi davansi a divedere, 
secondo le circostanze , or servili , ora audaci ) 
é mentre francheggiati dalla naturale bontà di 
Teodeberto, e dai mormoreggiare de’suoi Leu- 
di , forzavano questo Principe a piegare sotto 
la legge dell’ Evangelo , guardavansi l)ene dal- 
1’ opporre questa stessa legge al sanguinario, ed 
incestuoso Clotario.; che aveva, cinque mogli , 
e che fu veduto sposo ad Qn tempo di due, so- 
relle Ingonda e Radegonda (i). 

(i) Il ritratto di questo Re esposto dall’Autore a pa> 
ghia 119, potrebbe senz’altro scusare in parte la ne* 
gligenza de’ Vescovi, tanto severi verso di Teodeberto. 
Questo mostro , dice Segur di Clotario , meno yile , ma 
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. Credendo l’ ambizioso Clotario. di pctér appro- 
fittare di questo spirito, rivoltoso che si manife- 
stava nell' Austrasia , per ingrandirsi alle spese 
del fratello, prese le armi contro di lui. Chil- 
deberto accorre co’ suoi guerrieri per difendere 
Teodeberto, ed ambedue s’avviano incontro del 
He di Soisson : ben presto gli eserciti sono a veg- 
gente; si dè il segnale- delia battaglia ; i fratelli 
nemici son parati a lacerarsi Tun l’altro, e già 
«fanno i Francesi per inondare il terreno di san- 
gue' francese. All’ improv.viso sorge un orribile 
temporale; mugge il tuono.; s’oscura il cielo,* 
ed una pioggia di pietre, per quanto si narra, 
cadde con orrendo fracasso sul campo Mei due 
Re , che ne sono aneli' essi rovesciati a terra. 
Nei tempo medesimo per bizzarro giuoco di for- 
tuna il campo di Clotario è risparmiato dal tem- 
pestoso Dragano., le cui .nubi sembran da quello 
allontanarsi. 1 superstiziosi Franchi atterriti al- 
lora come Brenno pel temporale di D,elfo , .cre- 
dono Scorgere in questo fenomeno la mano del 
Cielo. 

Sapevano che Clotilde sciogliendosi iu lagri- 
me, a piedi della tomba di San Martino, de- 
plorava amaramente là sanguinaria ambizione , 
ed il fratricida furore de’ suoi figli. Velleda non 
fu tanto venerata dai Germani quanto questa Re* 

fìroct tpmnto Nerone , soffoco tutte le voci della na-^ 
tura. E. poco dopo : jivido egualmente ( Clotario ) di 
danaro , come di possanza . , .la maggior parte de’ r- 
Jcovi non osò opporre resistenza a questo principe san' 
guinario. ( Nota del R. Rev. ) 
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gina dai Galli. Credevano che Iddio , mosso 
dalle sue preghiere , avesse diretta la folgore 
contro i Princìpi che ei condannava con questo 
decreto. Quindi sembra ad essi , che Clotario 
sia assoluto dalle colpe :■ leudi , antrustiohi , 
soldati tutti ad una voce domandano che si ces- 
si quest’ empia guerra. Childeberto e Teodeber- 
to , vinti senza combattere , scongiurano Clotario 
di concedere ad essi la pace 5 ed i tre fratelli 
sottoscrivono un trattato che la fede dì que’ tem- 
pi attribuisce alla intercessione di San Martino 
ed alla pietà di Clotilde. 

. Poco dopo il termine di questa guerra civi- 
le , Childeberto e Clotario , per vendicarsi di 
qualche irruzione dei V isigoti , rivolsero contro 
di essi le armi , igli sconfissero , e superati ì 
Pirenei , cinsero d’ aissedìo Saragozza : avevano 
giurato Testerminio di questa città ; ma gli as- 
sediati usarono per difesa un artifìcio nuovo e 
degno di quell’ età. < ' ■ • 

Nel punto che i Franchi si disponevano al- 
1’ assalto , s’ aprono lè porte della città , ed i 
Franchi osservano con sorpresa esc irne un lun- 
go ordine di preti vestiti degli abiti pontifica» 
li , e seguiti da un’immensa iullà di uomini cin- 
ti di cilicio , e di donne avvolte in lunghe e 
nere vesliménta'. All’ aspetto di questa processio* 
ne , alla vista della Croce , al suono del la- 
mentevole salmeggiare di quella supplichevole 
turba, cadono le france^che , s’ inginocchiano i 
guerrieri , ed il Re vincitore commosso conce- 
de la pace, contentandosi di un ricco bottino: 
Saragozza è liberata ; e Childehei'to porta seco 
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in Parigi come trofeo della sa a ▼ittorla la to- 
naca di San' Vincenzo. Per conservare la me- 
moria del trionfo fondò in onore di quel Santo 
un' abbazia ed una chiesa , che assunse poste- ' 
riormente il nome di Saint-Germain-des-Prés. 

Continuava ad essere la guerra lo sfato abi- . 
tuale dei Franchi: Teodeberto, estendendo di 
giorno in giorno i suoi conquisi al di là del 
fieno, ottenne brillanti vittorie sugli Unni nelle 
Pannunia. L' imperatore Giustiniano gli spedì 
un’ ambasciata per rallegrarsi de’ suoi trionfi , e 
• la risposta datagli da, Teodeberto* prova fino a ’ 
-qual segno si fossero allora ingranditi i confini 
dell’ Impero fi-ancese. 

Teodeberto Re al Signore illustre , grande 
trionfatore e tempre Augusto Giustiniano^ Im- 
peratore dei Romani. — L' arrivo dei vostri Am'- 
basciatori Giovanili e Messario ci ha colmati 
di gioia irfbrmandoci delia sempre crescente 
felicità del ‘Vostro Impero. ISoi salutiamo Vo- 
stra Serenità ,* i vostri doni furono ricevuti da 
noi’ con un piacere eguale a quello che voi 
provaste nelT (ferirceli ma ciò che ne 
ge si è che dopo la morte di così alto Prin^ 
cipe , la cui possanza si estendeva su tante 
•diverse nazioni voi possiate credere aver noi 
scritto contro la memoria di lui ; noi che sap- 
piamo essere lui sempre stato fedele i^aW ami- 
cizia ris guardata da esso come inviolabile \ 
non che a tutti gl' impegni contraiti cogli Im- 
peratori ,, i Re, i Popoli, e che non fola men- 
te ha rispettati i legami sacri della religione 
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ctistiana , ma seppe renderli più fiondi e pià 
stabili colla distruzione del culto pagano. 

F’oi vi degnate domandarci quale provincia 
abitiamo , e, quali altre nazioni , oltre quella 
di Francia., ci siano^ sottomesse. Coll'aiuto di 
Dio noi abbiamo soggiogati i Turingi , e sia - 
mo padroni del lor paese} la razza dei Re 
normanni è estinta , e que' popoli son ridotti 
sotto- la nostra obbedienza i Visigoti y i quali 
possedevano una parte delle Gallie , que' delia 
Pannonia ed i Sassoni- E ude sii si sono volon • 
' tariamente a noi assoggettati ; finalmente per 
grazia di Dio la nostra dominazione si è estesa 
dal Danubio e dalla Marca della Pannonia 
fino all' Oceano. 

A malgrado di queste ambasciate che si spe- 
divano a vicenda il Re dei Franchi e Giusti- 
niano , non aveva Teodebexto abbandonati i 
suoi vasti disegni di conquiste i aveva di già 
osato prendere sulle monete il titolo à],Augusto 
per andar al pari col puerile orgoglio dell' Im^* 
peratoie die si era assunto quello A\ Francioo'. 
ma la morte pose termine alle ambiziose sue 
mosse, e la caduta di un albero, da cui venne 
sdiia.cciato , fu quella che il tolse di vita (i). 

Mei'itarongH le sue imprese 1' ammirazione 
del suo secolo , e le sue virtù T affezione de’ po- 
poli j appena escilo d’ infanzia fece stordire i 
veterani guerrieri colla forza e coll' audacia. Il 
primo trionfo, in presenza del padre, sui Da- 

(i) Nell’ anno 543. 
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ne?i gli olfetuve dai Franchi il bel soprannotirc 
di tvincipc utile. Erede della gloria «li Clodo-. 
veo, non l'imbrattò con alcuna dr quelle cru- 
deltà che macchiarono il regno dei' Principi del- 
la sua stirpe.* egli era umano, generoso, ed i 
poveri traevano da lui soccorsi che partivano 
più dall’ affezione , che dalla pietà. Non se gli 
può rinfacciare il sacco di Genova , di Venezia 
e dì quasi tutta l’Italia , poiché in que’ secoli 
barbari il diritto delle genti ne dava 1' autorità , 
ed i Franchi non avrebbero sofferto eh’ ei li 
privasse di un ■liot'tino risguardato come il giu- 
sto guiderdone delle armi. Conquistatore di qua-' 
si tutta la Germania, discacciò i Goti ed i Vi- 
sigoti dalla Francia \ finalmente esso fu che ob- 
bligò Giustiniano a cedere ai Re Francesi tutti 
gli antichi diritti di Roma sulla patria nostra : 
per tal modo aggiunse l'autorità legale a quella 
delle conquiste , e dopo il suo regno , i nostri 
Re furono ad un tempo eredi dei due conqui- 
statori della Galiia , Cesare e Clodoveo. 

■ Uno Storico di qu'e’ tempi , Mario vescovo 
di Losanna, non dava a Tecdeberlo altro no- 
me che quello di Gran Re dei Francesi. Al- 
cuni detti di questo Monarca , conservatici. dal- 
ia riconoscenza , basteranno per dipingerne il 
carattere , e per giustificare gli elogi di cui 
furono prodighi ad esso i contemporanei. Es- 
sendo diiir imperversare delle stagioni ridotti 
alla miseria gli abitanti di Verdun, aveva loro 
Teodebei'to prestato, dal suo erario, una rag- 
guardevole somma ; l’ industria di coloro seppe 
approfittarne iti modo che fu ben presto vimessai 
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in prospero stato quella, città. Molti anni dopo 
diedero incarico al proprio Vescovo di restiluire 
al Re- il danaro che aveva -ad essi prestato j ma 
il Principe ricusò, di accettarlo. Noi siamo 'unir 
hiduc troppo felici^ disse al Vescovo; voi d'aver^ 
mV'JbrnitcC 'l occasione di.J'ar del bene ^ io di 
non averla trascurata. ■ ‘ 

Clotilde erapli sopravvissuta di poco : que- 
gli era il solo Principe della sua stirpe die non 
le avesse fatto spaiger lagrime versando il san- 
gue di qualche parente. Teodeberto è il primo 
Re di Francia che fàcesse coniare monete im- 
prontate colla sua élTigie.- Alcuni dotti , volen- 
do provare che la rinuncia ai diritti dell' Impe- 
ro fatta da Giustiniano non può essere P epoca 
di questa novella usanza , recano in meSzo per 
esempio 'i Principi Visigoti , i quali già da 
lungo tempo avevano usato di uno stesso dirit- 
to , e dei quali alcune monete sono state con- 
servate ; ma dimenticano essi che^ con un so- 
lenne trattato, Pimperatore Nepote aveva ceduto 
ai Visigoti i diritti dell'Impero sull' Aquitania. 

• Amava Teodehe*to le lettere , e popolò la 
sua Corte di Romani ; Asteriolo e Secondino 
furono famosi nel novero de’ suoi Leudi , e fu- 
rono da esso spediti quali ambasciatori a Giu- 
stiniano. Ritornati alla Corte , la misero sosso- 
pra coi raggiri 'della loro gelosia, mentre Pnno 
era dalia Regina sostenuto , l'altro dal Re. Se- 
condino Mccise il rivale , e fu poscia obbligato 
dal (rglio delia sua vittima ad andarne in esi- 
lio , e ad avvelenarsi, lii altro Romano, Par» 
fenìo , era Ministro di Teodeberto ; dopo la 
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morte del Re , il figlio suo Teodebaldo avendo 
saputo che quest’ uomo avido esercitava la pro*- 
pria carica infedelmente , e s’ andava facendo 
l’icco con indebiti guadagni , gli raccontò il se- 
guente apologo per avvertirlo del destino ciré 
1 avversione 'generale gli annunciava. 

Un serpente , diss’ egli , s' era insinuato in 
una bottiglia ' di' latte , e tanto ne trangugiò 
che , fattosi troppo gonfio , non poteaa più ve- 
nir fuori \ sopravvenne il bottigliere , c scor- 
gendone V imbarazzo ^ gif dò Disgraziato^ ren- 
ili ciò ohe tu hai preso di troppo^ e tu allo- 
ra n' uscirai colla stessa facilità colla quale sei 
entrato.' 

Partenio invece di approfittare di questo 
consiglio, stancò la'bontà del Principe e la pa- 
zienza de’ popoli. Uccisore, della piopria moglie 
e di un amico che il rimbrottavano dei suoi di- 
sordini , scacciato dal Re , pefseguitato in so- 
gno dai fantasmi delle vittime da lui sagrifica- 
te , tentò invano di sottrarsi alla pubblica Ven- 
detta : il popolo chiedeva la sua morte ; un' Ve- 
scovo gli oflferse asilo nella sua chiesa , ma 
r affoltata moltitudine entrò impetuosa nel Tem- 
pio , scoperse Partenio nel fondo d’un forziere 
ove s’ era nascosto , e lo lapidò. 

'Teodebaldo figlio di Deuteria succedette pa- 
cificamente al padre nel trono dell’ Austrasia. 
L’ imperatore Giustiniano gli fece richiesta di 
alcune Piazze che i Franchi possedevano ancora 
neirifalia. La scohlitta degli eserciti di'‘Leutari 
e di Buccinino, presso Capua , come già nar- 
rammo , non lasciava a Teodebaldo alcuna spé- 
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ranra di resislere'à Narsete; pose egli però ter* 
mine a questa -guerra con un trattato. Nessun 
altro avvenimento segnalò la storia del suo re- 
gno , il quale ebbe la dorata di soli sette an.« 
ni : ei lasciò due sorelle , Vìsigarda e Ragne* 
trude^ ma giusta i costumi salii, esse non ere- 
ditarono il trono , e r Austrasia riconobbe per 
re Childeberto e dotarlo che la legge patria , 
dice ristorico Agatia, chiamava a questa succes- 
sione come i' più stretti parenti di Teodebaldo. 

In questo tempo’, nel 555, Childeberto, col- 
to da una malattia cita poneva in pericolo la 
sua vita , non potè far prevalere i suoi diritti, 
e l' avido Clotario si giovò d' una circostanza 
favorevole alla propria ambizióne. Sedotta con 
magnifiche promesse una parte dei Leudi del- 
1’ Austrasia , il gridarono unico ré , e le sue 
minacce astrinsero Childeberto a ratificare sif- 
fatta usurpazione. Appena padrone dell' Austra- 
sia , come sente Clotario che i Sassoni sono 
ribellati-, attraversa il Reno , va ad assalirli , 
li vince ', e gli obbliga a chiedere" la pace \ 
già stava per darla, ma i Franchi, insaziabili 
di battaglie , di bottino e di strage , non con- 
tenti d’aver debellati’i nemici, vogKono distrug- 
gerli. Tenta invano Clotario di opporsi al loro 
ardore ,. ed essi accusano il Re di viltà ; in 
un istante passano dalle grida alla rivolta ^ .si 
raccolgono tumulila liti , lacerano la tenda .del 
Monarca , s’ impossessano della sua persona , 
l’atterrano, l’incatenano, e minacciano di de- 
pollo se non sono condotti immantinente a com- 
battere. 
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Clotario cede: è dato il segnale, e la dispe- 
razione infonde nuova forza ne’ Sassoni ^ tengou 
fermo contro il primo impeto dei Franchi , po- 
scia gl' incalzano , li sbaragliano , e li pongono 
in fuga , dopo averne fatto orrido macello^ 

' Trascorsi alcuni giorni , Clotario raccoglie 
coraggiosamente gli avanzi dell’esercito, troppo 
fortunato allora di poter ottenere una pace che 
era stata prima così insolentemente rifiutata. 

Mentre Clotario esperimentava in tal modo 
le vicende della fortuna nella Germania , la di- 
scordia agitava la sua famiglia , e la Francia. 
Cramne , il primogenito di lui , comandava 
nell’ Alvergna , e la reggeva da tiranno. Firmi- 
no conte di Clermont resisteva alle sue violen- 
ze: egli lo perseguitò , confiscò i suoi beni , e 
diede la sua carica a Sallustio. Ma appena sep- 
pe che il padre suo ritornava , temendo un giu- 
sto castigo , e volendo sottrarvisi , inalberò lo 
stendardo della rivolta. 

Chanao , conte di Brettagtia , dà mano alla 
ribellione , e Childeberto , cogliendo cpiesta oc- 
casione per vendicarsi , gli porse soccorsi. S’ im- 
padronisce rapidamente del Poitou e del Limo- 
sino ; per ordine di Clotario i prìncipi Cari- 
berlo e Gontrando marciano contro il fratei lo- 
ro , ma nel momento, della zuffa sono da uni 
procella intimoriti , e si ritirano in disordine i 
e Cramne allora si fa ad inseguirli fin sotto le 
mura di Digiune. Avendo allora implorata la 
clemenza di Clotario , ottiene* la grazia. Ma il 
tempo non tardò a comprovare che il penti men- 
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to deir imo non era più sincero del perdono - 
deir altro! j >! • ’ 

•Aveva approfittato Childeberto di queste dis- 
sensioni per invadere la Sciampagna j ma la 
morte giunse, bel 558 , a por termine al suo- 
regno che aveva durato quarantasette anni. La 
sua vita onorata per molte virtù , fu offuscata 
dalla debolezza j tuttavia i Lpudi ne piansero 
la generosità , il Clerp • la protezione , i soldati 
il valore , ed i popoli la giustizia'. Egli fece 
abbattere tutti gl’ Idoli che i Galli adoravano 
ancora nelle foreste : fòndù un gran numero di 
Monasteri e convocò quattro Conciiii. Non la- 
sciò Childeberto che due sole figlie , e la loro 
esclusione dal trono fu una prova novella della 
massima dell' eredità ne’ maschi -, la quale non 
trovavasi nel testo ,. ma nello spirito della Leg- 
ge Salica. Dopo la morte del Re , dotarlo 1 
uni solo sotto al suo scettro tutte le parti della 
Monarchia francese. . - . 

\ ' CAPO TERZO. 



■ CLOTARIp I, 

■ ' ' ’ ' * • . . 

■ • ( 558 ') • • 

\ 

Guerra tra Clotario e suo figlio Cramne. Morte cru- 
dele di Cramiic e della sua famiglia. — Rimorsi di 
Clotario. — Istante rimarchevole della sua morte. 

Vogliono aldini autori , che la fondazione 
del piccolo regno d’ Yvetot succedesse all’epoca 
in cui Clotario , tenne solo le redini del gover- 
no e che ne facesse egli X instituzioue in fa- 
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Tore della fami-lia di un Seniore fatto da esso 
ingiustamente perire: nessun alto però , nessua 
fatto evideule abbiamo , che valga a dimostrarci 
come storico silTatto racconto , clic viene anzi 
considerato a' dì nostri come una, favola. 

L’ intero corso della vita di questo Re era 
stato deturpato, dalle sue crudeltà , e gli ulti- 
mi anni turbati furono dalle discordie^ che Todio 
seminava nella sua famiglia. Cramne suo figlio 
si ribella di nuovo , e Cilotario move contro di 
lui : quindi si trovarono padre e hglio T uno a 
veggente dell' altro sulle coste d^la Brettagna. 
Al primo acontro , 1 Bi^ettoni alleati del figlio 
ribello cedono al coraggio dei Franchi il loro 
' Conte è atterrato ed ucciso. Abbandonato Cra- 
mne cerca invano di sottrarsi all' ira dell' im- 
placabile genitore^' è fatto prigioniero, e lo spie- 
tato Re il fa rinchiudere colla moglie e colle 
figlie in una capanna , la quale per suo ordine 
vien data alle fiamme. ' ' 

Questo mostro , meno vile , ma feroce quanto 
Nerone , . soffocò tutte le voci di natura , ma 
non giunse a soffocarne i. rincorsi ; e dopo que- 
sto giorno terribile , la ricordanza delle proprie 
iniquità, l'immagftie degli uccisi nipoti , la ver- 
gogna de’ suoi incesti , Te grida del figlio divo- 
rato dalle fiamme , il tormentavano sul trono 
l'accompagnavano nel letto : non v’ha nè guar- 
die nè potenza che valgano a difenderci da tali 
nemici. Invano fuggiva entro le foreste i rim- 
proveri degli uomini e della propdgi coscienza ^ 
altrettanto superstizioso quanto crud^e , ogni 
soggetto sembravagli un laotaat^ > ogni ombra 
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una larva. Mentre stava egli cacciando nn gior- 
no nella foresta di Guisa , un' ardentissima feb- 
bre raccende nelle viscere , e simile al fuoco 
cbe consunto aveva suo ‘figlio , ne troncò la 
vita : morì un anno dopo il supplicio di Gra- 
ffine, nello stesso giorno e nell’ora medesima in 
cui crasi mandato ad effetto il suo barbaro co- 
mando. A seconda delle sue ultime disposizioni, 
venne egli sepolto nella Chiesa di San Medardo 
di Soissons , fondata da esso per onorare la me- 
moria di questo santo Vescovo , di cui aveva 
rispettate le virtù , disprezzandone i consigli. 

Avido egualmente di danaro come di possan* 
za , aveva Clotario ordinato che in un dato 
giorno si versasse nel suo erario il terzo della 
rendita dei Vescovati , e la maggior parte dei 
Vescovi nou osò opporre resistenza a questo 
Prìncipe sanguinario -, soltanto Ingiurioso , ve- 
scovo di Tours i alzò contro di esso la voce , 
non per difendere la giustizia ed i diritti di 
una nazione fino a qiiel giorno esente d’ impo- 
sizioni , ma per sostenere le pretensioni di un 
Ordine, che T ambizione aveva di già cominciato 
^ iià allontanare dalle vie dell’ Evangelo. 

Se tu vuoi ^ o Roy gli disse, impossessarti 
dei beni che s' appartengono a Dio , questi ti 
priverà prontamente de' tuoi e della Cowna 
^ tua , giacché è cosa sommamente ingiusta , 
che tu , cui spetta il riempire co' tuoi grani 
i casolari de' poveri , voglia usurpare quelli 
da essi posseduti per accumularli ne' tuoi gra-^ 
nai : ciò detto esci arditamente del Consiglio. 
Spaventato Clotario da tali minacce , spèdi 
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dietro al Vescovo alcuni messi per calmarne la 
collera ; e rinunciò al suo pensiero. Egli cono- 
sceva quanto grande fosse il potere dei preti 
sul popolo ^ e temette con ragione non diven- 
tasse questa un' arma terribile in mano dei ri- 
voltosi. Le ultime sue parole furono una troppo 
tarda confessione della forza di un Dio vendi- 
catore*, fu udito gridare con agitata e moribon- 
da voce : Oh ! quanto è potente il Regnatore, 
de Cieli ; egli ene manda a sua voglia la mor* 
te al più gran Re delta Terra. 

Al pari di molti tiranni , questo Re diede 
spesse volte a divedere ne' suoi discorsi e nelle 
sue leggi una sapienza che ne smentiva le azio- 
ni. Riformatore della Legge Salica con un Edit- 
to pubblicato neir anno 56o , tramandò dalla 
crudele sua bocca queste bellissime parole ; Quan- 
to più sì manifesta amore per la giustizia e 
per l* integrità., tanto più i popoli corrispondo- 
no col loro cretto e colla loro devozione. L’ar- 
ticolo V [di quest’ Editto ordina che vengano 
considerate come nulle tutte le Ordinanze reali 
contrarie alle leggi : V articolo VI , troppo fa- 
vorevole all’ autorità sacerdotale , concede ai 
Vescovi , in assenza del Re , il diritto di rive- 
dere ed annullare le sentènze dei giudici. Lo 
stesso Editto restituisce alla Chiesa tutte le de- 
cime antecedentemente levate • sui beni di lei , 
e finalmente statuisce che siano irapetibili tutte 
le proprietà quando sieno state pel corso ' di 
trent’ anni possedute. 

* ' . 

St. di Fa, T , III. 6 
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CAPO QUARTO. 

/ 

.CARIBEUTO , Re di Parigi-, GONTRANDO, Re di Or- 
leans e di Bórgogna'i SiGRBEKT O , Re di Meli * 
d: Jlustrasut ì GHlLPJiBJCO , Re -di bissone. - 

< ^ 6 » ) 

l>tTÌsii>iie della IVaneia tra<i figli di O'otffrio. — • Pf«*' 
felto.del palazzo ed aUirc.caBiche delia icorte^ — Vit- 
toria di Sigeberio sopra gli Unni- i— Sua generosità- 
verso suo fratello ChHperico^ — Condotta scanddlosa' 
d«’-suoi> fxttteUi. — Morte divCàriliàcto- 

Si. divisero, lar Francia i i figli t di dolano , 
sacoado. i diritti di; quel tempo., cd. unatsiffotta 
div-isioite aanuociavai di già jmo va serie jli - 
tese:, dii tradia^eotii e :di guerre cittadine ^ Itti- 
pajitLifuaono, cavate aj sortei Nessuno, storico. fa- 
iDensioae io>;questaj circostanza > di efózioni v fatte- 
dal popolo, -ma, gli Atti-, di .Childeberto evdi,. 
Clotario, ll.jricurdano'. che, in , ciascun .anno, que- 
sti copvoca vano, nel Canlpo-Marzio r Assemblea, 
dei Franchi, ei. coiài sanzionavansi i coi consen- 
so. nazionaJle.tutte le -grandi., deteemibazioni. le- 
gislative < adottate nel Consilio dei . Re > e del i 
lieudi. 

Fu. Ghvlpericoitra* i nuovi re> il primjo.chev 
de»e a sconoscere la propria ^ amhizlone , im- -> 
possessandosi de', t^ci paterni ì, ed eatrandoirini- 
Parigi, ove. sperava idi restarsene i; padrone ma-, 

le, .minacce i dei . i fratelli ;P obbligacoaai a.fisortir- -■ 
neoimmantineotik) 

Parlano , per la prima volta v . a quest’, epoca u 
le antiche cronache francesi dei Prefetti di Pa- 
lazzo j i quali in poco tempo usurparono V au- 
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torità reale. Dopo”^ il conquisto Jella Francia 
studiavaìisi i Re d’ imitare nelle loro Corti la 
pompa ed il cerirtioniale degl’imperatori d'Orien-’ 
tè 5 il Prefetto’comandava nel Palazzo, il Conte 
n'e amminiitrava la giustizia', il Gran Referen- 
dario apponeva' agli atti il suggello ; i cavalli . 
e' leatmi stavano aUldaté ai Conti della scuderia, ‘ 
foinites stabuli , che vennero da poi cliianratl 
Contestabili j oltrè' questi' grandi Ufficiali era 
aècérfchlato' il Principe da numérosh corteggio ' 
di' Scudieri , di Referendarìi , di' Camerieri o 
Ciamhldlanl i Leu di , gii A'ntrustioni' ed' i 
còmmensali del Re , non che i Vescovi , davano^ 
un'aspetto maestoso col loro numero* al' Consi-' 
glio, e rendevano brillante la Corte 'pél nume-’ 
roso' seguito di' servi e di cavalli. Il Monàrca 
eleggeva o' Duchi , o Pattizi! , o Conti' a co- 
nlandare gli ‘eserciti e governare lè prbvince.' 

Ciò che giova' a* comprovare la ‘potenza dei' 
Grandi è r essersi riservata essi 1’ autorità di; 
scegliere ì Prefetti del Palazzo’. Allorquando sali' 
Sigeberto al tròno' dèli' Austràsia; elessero' i 'suoi 
Lendi a Prefetti) ’Crodino' il piti' illustre' fra es-‘ 
si', ma' qoesti' ricusò uha dignità cosi rilèvàntél 
Io non sono , diss' egli , t ucbno che a voi con- ' 
vèn^a di scegliere '', presiàté Jedé tMà n^a' sm-> 
cètiid : é rné non ‘ ^tébìfé ditài 'di' ’ 

là'^pkce^in (fuestd regnò ,* sonò' peir ' viHcòK di‘ 
sàngue congiunto’ ai pili positlnìi Signóri , e 
vài non dovete ignorare' chè tatti gli uontihi- 
sbnó' proclivi aW abusò' del pàtere. Se truoires-' 
sbro' i niiei patenti in tfualehò eccesso , ìiù vé-‘ 
dir'& óbHigalo ‘ a '‘precedere corttm di\loto c' 
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la severità di un congiunto varrebbe a ribellar^ 
li 5 che se al contrario dimostrassi per essi 
troppa indulgenza , (juesta m' esporrebbe allo 
sdegno di Pio ed alt odio universale. Per 
amicizia verso di me riflettete meglio ai vostri 
interessi , e’ fate uria scelta più vantaggiosa per 
voi. Aderirono essi al consiglio , e fu eletto 
Gogone, 

Da un* improvvisa aggressione degli Unni 
e))be Sigeberto occasione di provare coi suo va- 
lore , che scorreva nelle sue vene il sangue di 
Clodoveo[; invasero quelli nell’ anno SSy laTu- 
ringia , e Sigeberto ne gli scacciò : diede loro 
battaglia sulle sponde dell’ Elba , li sconfisse , 
e gl’ inseguì fino al Danubio. 

Chilperico si era , durante la sua assenza y 
impadronito di Reims , ed era entrato nell’ Au* 
strasia ; il vincitore degli Unni , ritornato in 
Francia, combattè Cbilperico, ne ricuperò gl in- 
debiti conquisti , s impadroni anche di Soissons, 
fece prigioniero Teodeberto , figlio di Cbilperi- 
co , e , dimostrando poscia che la moderazione 
eguagliava in lui il valore , concedette all’ in- 
giusto fratei suo la pace, e gli rendette gli 
Stati, 

Nasceva a que’ dì nell’ Italia un nuovo poli- 
tico cangiamento operato dall’ orgogliosa insen- 
satezza di una donna : l’imperatrice Sofia , mo- 
glie dell’imperatore Giustino , larga d’affronti 
e di disprezzo all’ eunuco Narsete, liberatore di 
Roma e vincitore dei Goti , avevagli intimato 
di. comparire a Costantinopoli per dar conto 
delle ricchezze acquistate j e nello stesso tempp 
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gli fece r ingiuria di mandargli una forbice èd 
una conocchia. Per trarne vendetta , Narsete 
chiamò in Italia i Longobardi , 'pòpolo della 
Scandinavia , che da qualche tempo s' era do- 
miciliato sulle rive del Danubio. Alboino re 
loro , fece rapidamente il conquisto di quasi 
tutta la penisola , e fondovvi un regno che si 
mantenne fino a quello di Carlo Magno. ' ' 

Più non rimase all’ Impero se non se l’ Esar- 
cato di Ravenna, il Napoletano , la Calabria e 
Roma ; la quale da indi in poi non conobbi.* 
alcun’ altra effettiva autorità , fuorché quella dei 
Papi. La vicinanza dei Longobardi fece sorgere" 
ben presto la guerra fra essi ed i Franchi. Do- 
po la morte d’ Alboino e del suo successore , 
avevano i Longobardi abolita 1 * autorità reale , 
sostituendovi un governo oligarchico di trenta 
Duchi. Questi' valicarono le Alpi , penetrarono 
nel Regno di Borgogna , sconfissero P esercito 
di Gontrando , capitanato da Amato ', patri- 
zio di Arles , e tornarono in Italia con immen- 
so bottino. 

Nel vegnente anno , 571’, ricomparvero: ma 
la loro irruzione fu impedita dal patrizio Mam- 
molo , successore di Amato. Questo capitano , 
il più celebre di que’ giorni , era un Romano 
chiamato da prima Eunio , figlio di Peonio e 
conte di Auxerre: conducendo P esercito di Gon- 
trando , colse ali’ impensata i Longobardi , e 
dopo averli circondati , con tanto impeto gli 
assalì , che quasi tutti gli sperperò. 

Mentre Màmmolo rimetteva in seggio la glo- 
ria dei Franchi , i re Gontrando , Chilperico 
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te Cariberlx) la deti^ r pavane colle loro nefandi là. 
Gontrando si scelse per amante aiia cuntadiua, 
poscia si prese in moglie figlia del duca Ma- 
gnacario, la (piale ben tosto egli ripudiò , in- 
vagl^itosi di una tra le sue dami^;elle cb’ ei fece 
incorona\e. Chilperico ardente dii un più fatale 
amore per una donzella ^chiamata Fredegonda, 
essa pure di bassi ^natali , lasciò che questa (il 
.padroneggiasse nel modo il più funesto. Ayeva 
egli per consorte Audovera , dalla quale tre fi- 
gli Clangli venuti alla lu(je , Meroveo , Teod*' 
berlo e Clqdoveo. Il Re voleva tenere al sacro 
fonte un bambiqo ,, ,ed essendone assente .nplei 
che doveva esserne ,matr.igna , Fredegonda (fon* 
sigila perfidamenfte ad Audovera di ; farne , le , ve- 
ci j poco 4lopo co\ei. persuade .a.Cbifpqrvco , ohe 
con jun tal alto , secondo ìe leggi deU? Chiesa, 
rimaneva discioltp il matrf rapaio ,con Audpvura- 
Trascinato .*Chilpei;ico d,aÌÌ’ ardenfe foga c^lla 
.amorosa passione ammette questa fi^lsa interpi;e- 
taaione confermata dalle lingue adulatrici dei 
cortigiani, e confina Audovera in un monaste- 
,ro. Tuttavia dopo d‘ ‘.essersi sfrenatamente ab- 
.bandoiialo all’ amore di Fredegonda , vergognan- 
dosi del nuovo scandaloso legame , e volendo 
imitare $igeberto fratei suo , che aveva allora 
sposato ^rupecjhilde , figlia di Atanagildo re dei 
^^sigoti , chiese in isposa Galsuinda , sorella 
di questa principesjsa. , ' / ^ 

^>tanagildP 1 poco fidandosi alla costanza di 
lui , non volile dargli la figlia se nòn dopo ot- 
.tenulo il ^iurgmento di non mai ripudiarla. 
Giunse in Francia qqesta Principessa accompS: 
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'girata' Ha- um pomposo corteggio , Te .'ppl'tata'fi su 
-di .un carro id’ argeoto : essa .non lera' che una 
■riti ima 'sfarzosa , U quale doveva ben toslo ve- 
nir immorata' dallNerone della Francia ai fororl' < 
.di Fredegonda. 

Cari berlo re di Parigi scandalezaava del .pari 
I Situi .popoli .colla qualità e colla quantità dei 
suoi amorazzi *, dopo aver ri'pudiata la consorte 
•Iiigoberga , passò atj altre nozze 'colia figlia di 
liUri tessitore di . lane j pascià sposò la sorella di 
-costei , già 'vincolata coi voti religiosi , e tinal- 
imente ki .figlia .di un> pastxtre. '.San 'Germano!, 
(Vescovo di Parigi , altamente accusollo d’ince- 
.mtq., <d' adulterio <e di -sacrilegio ; ma ùl 'Bte non 
curò le aimtiotmioni e disprezzò ti vescovili una- 
ttemi : 'era lil Clero quel .solo «òhe comincilasse 
-alloca ad< opporre iqualcite resistenza al potere 
«supremo. 

- .Con .un semplice 'editto' avea Clotario eletto 
.Eiimenio', vescovo 'di Sa in tes, senza il cohsen- 
tfiinento del Metropolitano: i’ Vescovi della Pro- 
vincia insieme iraccolti annullano la scelta., my- 
minaiio £raclio.(alla sede d’tEumewio, e lo-spt> 
discono a Cari berlo sper ottenere da esso la eon- 
ferroa di questa ejezione. Alla vista di costui , 
sdegnalo .il -Ke grida ad alta voce E ben gran* 
de /’ ardire dei Preti , nèl volere escludere un 
Vescovo eletto da mio Padre. Credono essi , 
che i ^ fi gli di dotar io non sapranno sostenere 
gli atti di lui e farne rispettare C uutor ita ? 
Dopo queste parole discaccia Eraclio dal sim 
palazzo , £ il manda in esilio su d' un carro 
riempiuto di «pine, e nello stesso tempo ordina 
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a' suoi scrivani di riporre Eumenio sul seggio 
vescovile , mentre alcuni camerieri muniti del- 
ia regia' autorità condannano i Vescovi del- 
r Aquitaoia a gravose ammende ; quella di Leon- 
zio vescovo di Bordeaux fu di mille pezze d’ oro. 

In questo secolo V audacia e la forza decide- 
vano di tutto ; i deboli cedevano alle minacce 
dei Grandi, ed obbedivano al Clero , mentre 
i Re imperiosi e favoreggiati dalla fortuna eser- 
citavano senza ostacoli un arbitrario potere. È 
questa la ragione per cui tutti gli storici trova- 
rono abbondanti fatti sui, quali fondare i loro 
opposti s^temi sui diritti della Corona e su quelli 
dei Popolo ) in un’ epoca in cui nulla v’avea 
di costante , tranne il disordine. 

' Pochi celebri uomini illustrarono allora la 
Chiesa^ col coraggio, colla modestia e colla vir- 
tù 4 la massa del Clero non era intanto meno 
esente dai vizii di quello che lo fossero i Pa- 
trizi! romani , od i Leudi dei Franchi (i). 
jDalle lettere del papa san Gregorio dirette al 
re Childeberto , a Brunechilde ed a molti Ve- 
scovi , si scorge come questo Pontefice fosse 
dolente per 1’ avidità , la simonia , 1' orgoglio, 
r incesto , gli adulteri! , i vizii tutti che allo- 
ra macchiavano una parte del Clero di Francia. 

(i) Questo paragone é alquanto esagerato , come è an> 
cpr troppo libera 1’ interpetCazione delle lettere di S. 
Gregorio. Ma il sig. di Segur studioso altrove di censurare 
il Clero , ove nessun merito facea strada a quella cen- 
sura , ha voluto essere esagerato alla prima occasione di 
enumerare que' vizii i quali furono a dritto imputati allo* 
roL ad una parte de’ preti. ( iVota del A. Rev. ) 
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Alcuni non avevano orrore neppure tleU’ effu- 
sione del sangue j nella battaglia del patrizio 
Mummulo contro i Longobardi , due Vescovi, 
Salonio e Sagittario, s’ immisehiarono fra i com- • 
battenti. Non vi comparvero , dice Gregorio di 
Tours , armati della Croce , ma colT elmo in 
testa e colla corazza sul petto , e , ciò eli è 
peggio ancora , vien detto che uccidessero col~ ' 
le proprie mani molti nemici. 

Cariberto , il quale . non aveva mostrato sul 
trono altro che vi^ii , cadde malato a Blaye 
nell’ anno Sya , e vi morì. Ebbe egli un regno 
di nove anni , e non lasciò che sole tre iiglie : 
r una chiamata Berta fu data in moglie ad Elel- 
bergo re di'Cantorbery , che fu da essa con- 
vertito al cristianesimo , le altre due vestirono 
r abito monacale. 

Appena spirato Cariberto , una delle sue ve- 
dove , Teodegilda, offerse a Gontrando tutti i . 
tesori del marito se egli voleva sposarla questi ' 
la ingannò con false speranze , s’ impadronì del 
danaro , e relegò poscia la cognata in un mo- 
nastero. 



I 
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CAPO QUINTO. 

CHILPF.RICO Re di Soissons e di Pai-igi-, GONTR AN,D0» 
Re di Borgogna^ SIGEBER l'O , Red'Juslrasi<^. 

( 5,0 

i 

Giuramento de’ tre frat,clli di ,Cariberto. -- ^atrUnoniiO 
ed incoronazione di' Fredegonda dopo l’ a?sa;ssvnio 
Galsuinda. — invasione in Turiiìgia degli Ùniii o Ava- 
ri. Sommissione di Sigeburto à questi Barbari. — 

Guerra tra Gonlrando e Sigiberlo. — Morte di Teo- 
‘dcj)erto figlio di Chilptrico. — Fuga di Chilperico e del- 
la 'sua famiglia. — Entrala di Sigiberlo in Parigi. — 
'Slip as?assimo. -r- RibeBione in Parigi contra Brune- 
cbilde. Incoronazione di suo figlio Cl^’^debcrlfl. -rr 
Matrimonio di Brunechìide e di Mtroveo , tìglio di Chil- 
perico. Violènze di Chilpirico virso di essi. — Guer- 

ra civile.'— Assassinio di Meroveo. — ^Processo del ve- 
scovo Pretestalo. — Fermezza dei vescovo Gregorio. -r 
Pretestato è assoluto. — 'Artifizio di Chilperico verso 

di lui. Esilio di questo vescovo; — Libro di Cliil- 

periep sull? Trioità. — Nuova guerra civile. — Su- 
perstizione di Fredegopda p del suo sposo. — Cospir 
razione '(jli Lcudaste contro di es-'i.— Sua accusa con- 
tro di Fredegopda. — Vendetta di questa regina. — 
Suoi ppovi delitti. — Invasione de’ Guasconi in Aqui- 
tania. — Morte di Cfiilperico. 

> 4 

I tre fratelli di Cariberto si divisero l’ eredi- 
tà j ma siccome sembrava chè fin d’ allora do- 
•vesse dare Parigi una troppo grande preponde- 
ranza a chi ne fosse il signore ^ fu convenuto 
che ciascuno ne possederebbe un solo terzo. Giu- 
rarono ancke alla presenza dei loro Leudi e- 
sulle reliquie dei Martiri , che nessun d’ essi vi 
entrerebbe senza 1’ assenso degli altri fratelli. i 
Ben tosto provò Chilperico , eh’ egli non rir- 
spettava nè i patii , nè i viflcoll del sangue, 
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nè i gitu'amenti più sacri. Fredcgonda "voleva ' 
■esiCi-e regtua : Galsu inda apponeva irn iraportuno 
^acaLo alle ami>iziose mire di quella , eira mat- 
<tirfo si trovò strozsata nel proprio letto. Chil- 
(perioo , tiranno del suo popolo e schiavo della 
ooijcnbina , sposò allora ed incoronò Fiedegon*- 
da> Queste nozze e questo delitto naossero a sde- 
.gito la Francia: iJ popolo fietnette e si tacque; 
il Clero gemè Brunecltilde giurò vendicare la 
aorella ; i de deli’ Austrasia e della Borgogna 
presero le armi , e le lede di quest’ itneneo , 
pari alle fiaccole delle Erinni , accesero una 
gueira feconda di sventure e di misfatti. 

Diede Cliilperico a conoscere dopo il delitto 
meno coraggio di quello ch'ei mostrasse di atr« 
dacia prima di commetterlo ; domandò la pace 
ai fratelli , ed ofierse il pagamento di un' àm* 
menda per 1' a^assinio di- Gaisuinda. Con que^ 
sto trattato furono ceduti<aila regina BrunechiK 
de Bordeaux., il Limosino , i^ Quercy, il Bear» 
ne ed il Bi gorre , che Gaisuinda aveva da lui ' 
ricevuti per dono nuziale , chiamato dai Frau' 
chi ,■ ossia dono del Mattino. Cvò> 

che trovasi stipulato iu investa convenzione pro- 
va di già , contro 1' opimoae di> molti autori ', 
che le femmine in Francia* potevano possedei 
Bon solo alcune rendile fiscali-,, ma ben anche 
città e terre saliche. 

- Mentre godeva il regno di una* oal ma passag* 
gera nell interno , gli Unni oStiia Avari- inva> 
aero nuovamente la Turiugia. 11 bravo Sigeherto 
marcia per coial>att(*rti<: ma , .«econdu le cro- 
nache di que tempi , 1’ esercito di' lui* è inv«‘ 
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stho nel mezzo di una vasta foresta ) doive vién . 
sorpreso da panico terrore per opera di stre- 
gherie , e per l' apparir di fuochi fatui , d' in- 
cantesimi e di un gran numero di spettri , o 
piuttosto di uomini stranamente mascherati che 
sembravano vomitar fiamme. Spaventati i Fran« 
chi , rimangono immobili , e lascian cadere a 
terra le armi j invano tenta il Re di riani- 
marne il coraggio : egli è costretto ad arren- 
dersi, ma la sua prontezza di spirito non Tab* 
handona , ed il fino accorgimento supplisce alla 
forza che gli è venuta meno ; colla audacia , 
coir eloquenza , colla giovialità seduce i Capi 
dei Barbari j il loro odio si cangia in amici- 
zia : consentono al Re prigioniero una pace 
onorevole. 

Di ritorno in Francia , Sigeberto dichiarò la 
guerra a Gontrando dal quale eragli stata tolta 
una parte della Provenza j ma la fortuna mo- 
strossi per una seconda volta nemica agli An- 
strasii : il patrizio Celso li vinse e ne mandò 
gran parte affogata nel Rodano, 11 pericolo co- 
mune ricondusse la pace tra i Franchi, poiché 
fu questa 1’ epoca in cui accadde la seconda iu- 
vasione dei Longobardi e la decisiva vittoria 
di Mummolo. , 

Chilperico intanto , cedendo all' odio impla- 
cabile di Fredegonda contro Brunechilde, prese 
possesso di Parigi , e penetrò armato nella Tu- 
rena e nel Poitù. Il debole Gontrando si con- 
giunse seco lui , ed invano tentarono i Leudi 
d’ impedire - i funesti effetti di tali sanguinose 
discordie j tre furono 1’ una dopo l' altra le tre- 
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gue segnate , e tutte tre vennero infrante ; i 
Vescovi convocati da Centrando raccomandano 
ai Principi la pace , ma ricusano di farsi me< 
diatori e mallevadori di una fede le tante volte 
violata. 

Gontrando-Bosone e Gondesìgilo, generali del- 
ì'Austrasia, assalgono nel Poitù Teodeberto fi- 
glio di Ghilperico , e questo giovane principe , 
abbandonato da’ suoi nel bollor della mischia , 
continua temerariamente a combattere da se solo, 
finché dopo valorosissima resistenza stramazza a 
terra. Gontrando-Bosone lo spoglia , lo uccide 
e cerca poscia presso la tomba di San Marti- 
~ no di Tours un asilo contro la vendetta di 
Ghilperico. ‘ • 

Non sarebbe stata dal Re d’Austrasia pro- 
tetta la vita deir uccisore di un principe realej 
ma rimaneva a Gontrando-Bosone un secreto 
appoggio più sicuro della tomba del Santo, giac- 
ché r uccisione di un figlio di Audovera era 
un importante servigio renduto all’ ambiziosa ' 
Fredegonda. Mentre dai capitani di Sigeberto 
si andava riconquistando il Poitù , questo Re, 
chiamati intorno a sé tutti i guerrieri delle na- 
zioni germaniche signoreggiate da lui , mosse 
con essi verso le rive della Senna e quest’ e- 
sercito composto di feroci soldati devastò i din- 
torni di Parigi. 

Intimorito il re Gontrando all’ avvicinarsi di 
questo torrente segnò la pace con Sigeberto. 
Ghilperico abbandonato da tutti, e da tutti ese- 
crato , si vide ben tòsto senza speranza e mi- 
nacciato di una inevitabile caduta ; sull’ orlo 
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^el |>recipbio 4 ion «itaanevagli per uaic« soele- 
gfio che il coraggio , o piuttosto il ruj’4>re dì 
Fjedegotida. Questa donna, fuggitiva qual amo - 
\a Medea , spargendo per ogni dove i suoi . ve- 
leni e preparando i pugnali, condusse il marito 
tu Toui'nai , ove si racchiusero coll’ intera fa- 
mi^ia. 

Parigi spalancò le sue forte a Sigeber.to , « 
la fiera Brunecliilde s’ assise coll’ orgoglio di 
una vendetta appagata sul trono, della indegna 
jrivale. Spedi il Re d’ Austrasia un esercito ad 
investire ed assediare Txmrnai. Allora San Gei?- 
-mano , vescovo di Parigi^ dimostrando un no- 
' bile e virtuoso ardire, cosi disse a Slgelterto'; 
Rispetta le leggi divine^ e non lordare la tuu 
gloria con un empio atto di crudeltà ;■ se tu 
movi contro Tournai nel divisamenio di forzate 
il Jì'atello alla paee ^ tu ne ritornerai vinciti^ 
re i ma sarai abbandonato dal Cielo se osi 
minacciargli la vita, V erifichcr» la tua morie 
il detto di Salomone ; Cadrai tu stesso nella 
fòssa che hai preparata pel fratei tuo. Forse 
prevedeva il Vescovo, fin d’ allora , i delitti 
che nascer dovevano dalla disperazione di Fre- 
degonda. Tutta volta , se potesse esservi una 
credulità scusabile , sarebbe quella di risguardace 
come oracoli i consigl) dettati dall' umanità e 
le predizioni suggerite dalla virtù. 

Sembrava allora , che tutta la Francia congiu- 
rasse contro gli assassioi di Galsuioda. Sigfbei> 
to , essendo in Vitry , raccolse intorno a se 
tutti i Seniori della Neustria , i quali deposero 
Chilparico , «d innalzato su di uno scudo < ii Be 
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^.iJeir ÌLysti-^aifi f il giidai:aao monarca ae- 
clama^^ioni dell' intiero popolo j ma questo ,la- 
nunoso lijonfo precedette di poche pr«, Jla ,p$ 

fuiieata c^itastrolc. iEi? appeim Sijg^lj>ei?to 

mato^, ^le giungono due ecnissari di Fredegon- 
da } 1 avv,icinaiÌM a^ Re soitto lo specioso 

■ titplp di rendergli onjiaggio in nume della città 
ili Xerparip , gl’ immergono i pugnali' nel seno. 
Nell’ istante pi-^^desimo in cui egli è ferito , Ca- 
reglsMo , auo gran .Ciambellano , alza il brando 
pei' vendicarlo ) ma egli stesso spira sul corpo 
,del suo SigQCM'e , ed allora alcuni soldati sco- 
nosciuti mettono a morte i due assassini per to- 
gliere Jtutte le pruoye che avessero potuto fornire 
indizio alla scoperta del vero autoi'e dell’ as$aa- 
• sinio. ^ ' 'r 

Ip tal modo morì , peli’ antro 5y5 , Sigeberi- 
to', avendone regnato quattordici, e contandone 
quarantaquattio di vita. Convengono tutti gli 
storici pel vantarne il grande ingegno , il co? 
ragg.io ardente , l’ animo dolice e pietoso )a 
generosità di carattere , )a purezza de' costgipi*- 
Fu questi il più illustre fra i Prìncipi della 
schiatta Merovingia, ed a mal grado dell’ ecces- 
siva sua tenerezza per BfUnecbilde , f» illeso 
da qualunque taccia che potesse oscurare la sua 
gloria. liglin in «tà di quattro anni, 

nomato C|)il(leberto ^ e due figlie. 

L’ assassinio di un Re geuerajmcpte aptafo ^ 
avrebbe dovuto raddoppiare l’odio dei Francesi 
contro Fiedegonda , e rendere più certa 
dota di Cbjlpeiicq j ma questo delitto ebbe un 
effetto coptrafio. F’»ù4acia de’polpevpli aggbiaf* 
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ciò di stupore i popoli , a tale che st disposero 
piuttosto alla sommissione che alla vendetta. Il 
cangiamento fu improvviso e generale 5 gli Au- 
strasii abbandonarono precipitosamente T assediò 
di Tournai , e si diedero alla fuga, quasi fos* 
sero vinti. Que’ della Neustria rinnoveliarono il 
giuramento di fedeltà a Chilperico ; Parigi si 
sollevò contro Brunechilde , che vi fu tenuta 
prigione in un co’ figli; dovevano questi essere, 
quasi vittime', offerti aBa sanguinaria Fredegon* 
da per riconciliarsela : ma il coraggio d’ un Se- 
niore Austrasio , per nome Gombaldd , salvò 
que’ meschini , rendendo la lor morte inutile e 
pericolosa. Rapì egli dalle mani de’ suoi custodi 
il giovane Childeberto , lo nascose in una ce- 
stella , il calò giù dalle mura di Parigi notte 
tempo, ed un uomo d’esperimentata fède rice- 
vette quél preiioso deposito , e recollo a Metz. 
Alla vista del reale Infante gli Austrasii , co- 
sternati , ma presti a ricevere il giogo di Chil- 
perico, riprendono coraggio, si raunano , s’ar- 
mano, alzano su di uno scudo Childeberto, lo 
gridano re , e lo pongono sotto la protezione 
dello zio Gontrando. 

Di già accorreva Chilperico sperando di com- 
piere i suoi delitti e la sua conquista'; ma alla 
notìzia deir incoronazione di Childeberto, s’ in- 
timidisce , soffermasi , rinuncia all’ Austrasia e 
ritorna a Parigi , ove Fredegonda si vede astret- 
ta a^ rispettare la vita di una rivale che tanto 
abborriva. 

Più non era facile sagrificare Brunechilde sen- 
za tirarsi addosso l’armi dell’ Austrasia e della 
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Borgogna ; in tal modo fu cangiato il destino 
della Regina prigioniera ; Chilperico la relegò 
nella città di Roano , e ne inviò le due figlie 
ad un monastero di Meaur. 

NeH’anno 676 la Regina deirAustrasia , esi- 
liata, prigioniera, priva di soccorsi , trovò nel- 
r accortezza del suo spirito e nelle pericolose 
attrattive di cui avevaia dotata natura un' arma 
segreta e sicuri artificii per vendicarsi de' suoi 
oppressori. I figli di Chilperico e d' Audovero 
conoscevano troppo il carattere e T ambizione 
di Fredegonda per non prevedere che sarebbero 
tutti caduti vittime di lei , se non ne preveni- 
vano i colpi. Teodeberto, primogenito dei Prin- 
cipi , era di già spirato sotto il ferro di Gon- 
trando-Bosone secreto confidente di quella bar. 
bara regina , l’ odio della quale trapelava ad 
ogni istante contro Meroveo singolarmente , per 
essere lui il prediletto del padre. Capitanava 
questo Principe l' esercito nella Neustria , e 
Chilperico avevaio spedito a contenere nell'ob- 
bedienza il Poitù ; ma invece di eseguirne i 
comandi si condusse egli a Tours e poscia a 
Roano , mosso dal desiderio di vedere Bruné- 
childe, di cui sentiva encomiar la bellezza , e 
compiangea le sventure, mentre Fredegonda era 
la comune nemica d'amendue. La Regina d'Au- 
strasia toccava allora 1' anno vigesimo ottavo ; 
ed orgogliosa degli alti natali , fiera nelle av- 
versità , conciliavasi rispetto colla nobiltà del 
contegno , otteneva ammirazione pel coraggio 
nelle calamità , e sapeva al tempo stesso cogli 
artificii del suo spirito e con una dolce e sedu- 
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««ente > eloquenza -destare in coloro che stavanTe 
«dappresso sentimenti afSettuosi , di cui rastuto> 
•osuo ingegno. sapeva fingere l' apparenza , senza 
provarli. Era cosa di grandissima importanza 
.-per lei il poter ingannare Meroveo , al qttal 
-fine k) abbagliò co’^ vezzi delia sua avvenenza e 
colla prospettiva di un trono , e così giunse, a 
ttrarlo nella rete. XTongiungemlosi a BraneciiiJ' 
ide, sperava Meroveo regnare sull’ Ausirasia sot- 
to «il nome di ,Cbildeberto,, di cui sarebbe egli 
il «tutore, e investito della sovrana. podestà po- 
ter .tranquillo isidev/Si dell'odio di Fredegonda ; 
-dall'altro caniO'.eon quest', un ione .Brunedtilde 
-metteva «in iscompiglio lia famiglia .de’, suoi .»«- 
mici , avmava jil. .fi^io contro il padre,, .e susci- 
.lava «un -giovine vendicatore aU'«estiato; consorte. 

Ghilpesico .e Fredegonda erano generalmente 
Abborriti , «e Pretestato vescovo ,di Roano pfe- 
«stando orecchio pis alle .voci dell'odio , .che a 
■quelle dei propri doveri y favoreggiò gli amori 
di.Brufiechilde con, Meroveo, ne ricevette i giu- 
■ramenti , e .cpngiunseli in. matrimonio. 

Gli emissari i di Fredegonda le diedero pron- 
tamente notizia di queste secreto nozze, e Gbii- 
rpei'ico non pose tempo in mezzo da lasciar agio 
^i due sposi di fuggirsene^ volò a Roano, fece 
jfinserrare- Brunechilde , minacciò al Vescovo 
•vei)«leUa , e condusse via .il figlio,. 

Tuttavia molti Seniori dell’ Austrasia , che 
ifino a quel punto mostrati s' erano, devoti a 
(Chilperico , coltivando 1’ (vcculta intenzione di 
slib^rare .Brunecliible, dichiarano al Re di voler 
.tvKuarseue u<dl' .Austrasia a C'hildebei to j- essi’ 
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partono^ raccolgono alcuni pai'tigiani , e.sMiR> 
paJroniscono jcji Soissons, ove poco mancò cl>e 
non venisse colta aH'impensata Fredegotuia , og> 
getto dd giusto loro risentimento. 

Sfuggita al pericolo questa Regina, raggiun* 
ge il consorte , ^ed accusa Meroveo e iBrune- 
chjlde d' aver .essi ordita questa trama contro 
la sua vita. Cliilperico , soggiogato da costei , 
fece raddoppiare le catene ,di Biunechilde , >e 
di suo cornando Merpveo .fu privato d'.ogni di- 
ritto alla (Corona , ifu raso.e chiuso nel mona- 
stero di .San Caiasio, 

l\Iossi ;pd indegnazione .gli i^ustrasil corsero 
^ir aripi , <e .Gontrando , io nome del suo pu- 
pillo. C}iildeh4''to , presse la 'liberazione diiBrii- 
jiechilcie •: ..per ogiki .dove scoppiò ^^violentissima 
la .guerra qivile. Fredegouda consigliò a 'Chtl- 
perjcp di spedire ,il terao spo J^glio , Clodoveo, 
fiellp Ssfitnngia ,per impossessarsi della capitale 
di quella provincia : sperava essa che la guer- 
ra .dovesse iliherarla da (quest'ultimo rivale che 
oppopovasi ancora alla futura grandeaza del fi- 
glio suo; ma questa volta .ne andarono le spe- 
ranze fallite , poiché protetto fu da fortuna Clo- 
doveo , sfuggì ai pugnali dèlia matrigna e al fer- 
ro dei nemici, e conquistò la città di Sainles. 

Nel tempo stesso Desiderio, guidando le. prin- 
cipali forze di Cliilperico , assediò Finioges ; 
ma il patrizio Mummolo , .speditogli .contro da 
.Goiitrandp , .venne .con esso a giornata : la bat- 
taglia fu Ipnga , sanguinosa e. decisi va , evi per- 
.detieco i Neustrii da .ventimila combattenti , 
, jmcntre ^ viUoria non .ooalò agli Austrasii ed 
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ai Borgogiioal che cbquemila soldati. Desidericr', 
abbandonato da' suoi , dovette la salvezza alla 
velocità del suo palafreno. . y 

Sembrava che la fortuna s' andasse allor àio* 
inentaneaoiente collegando colla giustizia per man- 
dare ^ vóto le perfide intenzioni di Fredegonda; 
Meroveo fugge dal suo chiostro e ricerca un a- 
silo presso la tomba di San Martino di Tour», 
ove per sua sventura trovò il famoso Gontrando- 
Bosone, proscritto da Chilperico per l'uccisione 
di Teodeberto , ma protetto segretamente da 
Fredegonda. Il Re di Soissons vuol obbligare il 
vescovo Gregorio di Tours a dargli nelle mani 
i fuggitivi ; Gregorio difende coraggiosamente 
la franchigia delm sua Chiesa e la sventura dei 
Principe, che un' infame matrigna voleva sagri- 
ficato al proprio furore: più ancora egli osa; 
dà cioè le eulogie , ossia la comunione , a Me- 
roveo tributandogli tutti: gli omàggi dovuti al 
suo grado. ^ 

Non ardi Chilperico di violare il tempio di 
San Martino ; ma ne trasse vendetta sugli abi- 
' tanti di Tours inviando in quella città uno de' 
suoi Conti , chiamato Leodaste , che la ruinò 
colle sue concussioni. Gontrando-Bosone fedele 
alle istruzioni di Fredegonda persuase al giovine 
Principe di uscire con esso del monastero di 
Tours per trasferirsi segretamente nell' Austrasia ; 
sperava l'infido consiglierò di trovar modo di 
farlo morire pervia: tuttavia -riesci al Principe 
di sottrarsi col suo coraggio ai nemici che lo 
perseguitavano , e di giungere alla meta pre- 
^ fissa ; ma gli Austrasii dubitando eh' egli ve- 
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nisse a rapire la'corona al giovane ChiMeberto, 
ricusarono di accoglierlo. Dopo essere andato 
per qualche tempo vagando nella Sciampagna , 
cercando dovano chi lo difendesse, giacché tutti 
i cuori s' eran fatti di ghiaccio per tema della 
feroce Fredegonda, s' indusse a credere ai sug- 
gerimenti di Gontrando-Bosone e dell' Arcive* 
scovo di Reims , che persuasero a quest' iofelice 
essere la città di Teruana disposta a rendersi 
a lui^: condottosi in quella senz' ombra di diffi« 
denza, vi fu arrestato, e Chilperico non tardò 
a giugnervi per sentenziare sul destino del fi- 
glio \ ma al suo arrivo trovò eh' egli era stato 
' pugnalato. Fredegonda temendo che potere an- 
cora risvegliarsi in favor suo la paterna tene- 
rezza , altrettanto astuta quanto crudele, seppe 
persuadere al Re , che MerovÈo , tratto a di- 
sperazione , aveva obbligato Galieno , altro de' 
suoi domestici , ad ucciderlo. 

Chilperieo attribuiva i traviamenti, la ribel- 
lione , la sventura di Clodòveo alla colpevole 
debolezza del vescovo Pre testato che l'avea con- 
giunto in matrimonio con Brunechilde , e cer- 
cava quindi pretesti per punirne il Prelato ; 
seppe Fredegonda uno prontamente suggerirne. 
Informata da’ suoi esploratori, seppe che il Ve- 
scovo s’ era impadronito dei tesori di Brune- 
childe. Questa Regina dopo la sconfitta di De- 
siderio aveva riacquistata la libertà, e Chilpe- 
rico aveva dovuto rimandarla in Austrasia. 

U Re di Soissons convoca in Parigi nella 
chiesa di Santa Geneviefa un Concilio di tutti 
i, Vescovi del Regno, ed ordina a Pretestato di 
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comparirvi dinanzi. In mezzo di questa’ aSseiiii^* 
Idea il' Re , clw aspirava ai .vanto di' bel par»-' * 
latore, accusa egli stesso Protestato diiaver'cò* 
spiralo contro del trono-,' e gli» rimfpi*tìvei'a* 

«r«a lunga diceria ' d’ arér violate’ le' leggi deilà ‘ 
Chiesa-, d’aver in ispregio'’ della 'patria potestà-* 
congiunti in ‘nodo maritale- i^niptde» colla zia*^> 
d-essersi' impadromto di' tesori a dui nbn’ a♦fe^t4'“ 
diritto' , e » d’> aver- pi ofusè' ragguardévoli soihiiWtf " 
per trarte i popoli alla 'rivolta^ fiwalaBétité*invb<Si^ 
contrai il coipevole' tàlto il’rigor dèlie leggi ' cf**^ 
la severità' dèi ! Clero; - > y- 

Dopo avek* prònirnciafa'r orazione cdrt 
no minaccioso-' il Re' si alkmtaua’j ma' lo sp«i ‘ 
vento I da ' esSo ' diffusó- mantenéVasi ancora dopo^ 
la- sua-» partenza; Tutt-i » i * Prelati ' accosfàndo ' si-»-* 
imiltaneamenle ' il dito alle labbra* indicano-- 

J [ (lesto I gesto , che'il terroté’ ne ‘ itìcatena-t'a- la '’ 
ingua. Un Arcidiacono , Ezio , rompé^alfi^e il;»^ 
siléfliio ,1 ed espone al Sinodó la- necessità’ di 
non condannare un-Vescòvò sénzà- 'prima astol»;^ 
tarne- le» difese t ognuno si tace* 

11 > solo ‘che’ si ‘alzi è 'Gfegorio' di Tontsf't 
Sacerdoti del iSV^ndrev^gl* oppónetci^'* 

aWingitutrziai soà tenete là^dignità delkt'Chié^' 
sa j ^difendei t C innòcenia cóntro la ’ cdèùnrna ‘4 ^ ' 
e p&rg^e- córaggiàsamènté' sag^' có>hisigli ai^ 
Aer dètegiii che se egli si‘mostrà‘ ingiusto ed'* 
it^essèòHe' cóntro' un ministro > di • Di& ^ 
armerà' la-^aéndetta ' del Cielo (^usehetà 
^uaiglorùiK pei'denà'-'it'sao <regà 04 *’péritài^ ^ 
Taliiparolei, invece 'di- riaUimafe il etìràggiù^ 
Vetèevi'-^-sèmbéàmnei’ cliè iie- raddoj^ttU’ lo* 
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«tapore ■: E che dumfue ! continua allo»’» Gte» 
apeie voi' dimenticate le parole del Pro- 
feta: Chiuntjue pede un - uomo ricino a com- - 
mettere ùn^ ingiustizia ,, e che non pi si oppone ^ 
ne dipehta il complice? Parlate adunque ardi^ 
inentosamente al Monarca ; ricordalepi che , 
non ha guari allorquando Clodomiro Je* porre 
in ceppi '.il re Sigismondo così gli diisc'con^ 
santa audàcia^ U pescavo dpito^: Se tu salperai^ 
Ut tuo' prigioniero \ tu ritornerai pìncitore- dei 
Borgognoni ; se tu ne persemi il sangue ,, il^ 
Cielo' ti < punirà. C lodomiro sprezzò il - consi-' 
glio^. egli fu pìnto , e perì: 

Rianimati ' dal saggio dire , i Prelati ne ap** 
provano il discorso colle acclamazioni ; ma per» 
altro se- escono senza aver'nnlla in <}ael> gior» 
no deliberato. Due V^covi cortigiani corconon 
a'^riferire aD Re- quanto era accaduto , e Chil- 
perico- chiama Gregorio al suo cospetto. Stava» 
egli in' piedi a- canto ad un padiglione contratto- 
di' rami d'albero, ed aveva al fianco Bertrando» 
vescovo di Bordeaux» e Raguemondo vescovo -di» 
Parigi : avanti 'di- loro eravi una favola con pa* 
nc'e-'dtverse vivande. 

E'escoPù'^ disse* il Re- a Gregorio , tu depi^ 
la- giustizia a tutti , ed a me solo la ricusi ; , 

■ ma ben io m’ appeggo quai moUpi t' inducano^ 
a- proteggere l'iniquità: il corpo., dke^iL pro~ 
perbio , non-^capa P occhio ad un altro corpo, - 
Re, rispose 'Gregorio , tu puoi punire quello', 
di 'noi che manchi alla giusiizia'j ma e pu>*' 
nirà ‘ te stesso se tu- pi manchi allorquando - 
noi ti' parkamo- col linguaggio idi-f quella', da,* 
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te dipende V ascoltarlo ; che se tu chiudi ad^ 
esso [orecchio , sai tu chi ti condannerà? fjue-^ 
gli che è il principio d' ogni giustizia. 

Il sordo mormorare de’ Cortigiani che stava- 
no presso al Re disapprovava 1’ ardita risposta 
del Vescovo : eccitato da essi Chilperico grida: 
So quello che restami a fare ; fra poco i po- 
poli ti conosceranno , e farò loro manifesta la 
tua iniquità ; io volo a convocare gli alitanti 
di Tours , e dirò ad essi ; le vostre grida , 
i vostri urli accompagnino questo Gregorio ^ 
questo nemico della giustizia \ e se egli ricu- 
sa a me , che sono re , la giustizia , sperate 
voi , o popoli , c4’ et voglia giammai a vostro 
riguardo usarla? 

Se io sia ingiusto , replicò Gregorio con fer- 
mo coraggio , tu V ignori , ed a quel solo è 
noto che sa leggere nel fondo dei cuori. Sop- 
porterò gli oltraggi tuoi , ed il vano schiamaz- 
zare del popolo non potrà s movermi dalle mie 
risoluzioni i si saprà che tu ne sei C eccitato- 
re } e [ odio suo non su di me , ma sulla per- 
sona tua dovrà tutto ricadere. Ed a che que-> 
sto inutile favellare ? Tu devi avere per nor- 
ma i canoni c le leggi; è tuo dovere di con- 
sultarli con attenzione ; e se tu osi violarli , la 
giustizia del Cielo ti attende. i« 

Chilperico , cangiando ad un tratto di modi^ 
e di linguaggio , prese allora con me , dice lo 
Storico Gregorio nel suo racconto ^ un conte- 
gno blando e quasi carezzevole , e credendo 
eh’ io non dovessi accorgermi della rete eh’ ei • 
mi tendeva » si rivolge verso la tavola , guarda 
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i] piatto che stavagli innanzi , e mi dice ; È 
per te che ho fatto cucinare queste vivande : 
qualche pollo e pochi piselli formano il mio 
/>ra/i20.' Risposi allora: Ciò che deve bastare 
a noi è /’ obbedire ai comandi di Dio , e non 
il deliziarsi ne' piaceri della tavola\ ma tu che 
accusi gli altri, prometti ^d' osservare le leggi 
-ed i canoni , e' noi crederemo allora alla tua 
giustizia, A tali parole Chilperico alzò la roa- 
no , e giurò nel nome di Dio , eh' egli avrebbe 
rispettati i canoni e le leggi. Gregorio non si 
pose a tavola : ma accettò solamente , giusta il 
costume , il pane ed il vino , e poscia si ritirò. 

A mezza notte alcuni emissari! di Fredegonda 
andarono a Gregorio , e gli dissero : Ti offre 
la Regina duecento libbre d' argento se vuoi 
dichiararti conira Pretestato } noi ne abbiamo 
già ricevuta la promessa dagli altri Vescovi; 
la tua sola ci manca. 

Quando anche m' offriste mille talenti d' oro 
e -d' argento , rispose Gregorio con altrettanta 
sagaci tà che fermezza , non potrei dipartirmi 
da' ciò che la legge mi prescrive. Tutto quello 
che posso promettervi si è di riportarmi in tut^ 
to a ciò' che verrà fatto dagli altri Vescovi 
a seconda dei canoni. Questa restrizione non 
fu intesa dalla Regina ^ ed essa rimase soddis> 
fatta. < 

Nel domane si convocò l' assemblea : Chilpe- ' 
vico accusò il Prelato d'aver rubate due vali- 
gie piene di pietre preziose ed un sacco conte- 
nente duemila pezze d'oro*, nello stesso tempo - 
fece comparire alcuni testimoni! subornati } che 
St. m Fa. T. HI. n 
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attestarono contro il Vcscovof Ma' Pre testalo, 
provò nella sua dilesa che una parte di quelle 
ricchezze altro non ei'a se non un deposito eh' ei 
doveva custodire , é 1’ altra un dono legittima- 
mente ricevuto. 1 Vescovi .considerarono l’ac- 
cusa come una calunnia , « Pi-etestato , fu per; 
questa volta assoluto. ■ , 

11 Re chiamò presso di sè due suoi più in- 
timi confìdenti ^ e loro disse; Le risposte. di 
Pì'cteslato sono vere ^ egli mi ha vinto : ^ or 
dunque ■ (jual partiti^ rimane apprendersi ? do- 
glio ad ogni costo soddi^are alla collera della 
Regina : presentatevi come spontanei a Prete-} 
stato e favellategli in quésti termini : Tu sfU 
che Chilperico è un principe pio € facile ad 
esser commosso \ egli si lascia piegare quando 
uno s' umilia avanti di lui segui dunque il 
nostro consiglio , sommeUiti a lui , epifessa 
d' essere colpevole delle reità eh' egli ti appOr 
ne é in quell' istante medesimo noi cigeUcre- 
ino a'suoi piedi per imploral e, la tua grazia , 
e questa ci sarà conceduta. < , 

illuso Pretestato da questo tranello , promette 
di fare ciò che gli vieti suggerito : nel giorno 
dopo si raccoglie il Concilio ^ e comparsovi il 
Re indirizza a Pretestalo la parola. Se tu non 
hai, diss’egli, voluto usare che un atto di ge- 
nerosità distribuendo danari agli abitanti di 
Roano . ^ perchè sollecitarli a seguire le parti 
di Mero'veo é a mantenersi ad esso fedeli ? 

-.Confesso^, risponde il Vescovo , 'di averli 
siì'mólaii a favoreggiare questo fmneipe : io 
non mi sono addrizzato che ad uomni j ma , 



/ 
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sè r allessi fiatato , cu>rei scongiumti gli Angioli 
ancora^ a- discendere dai Cielo per. soccorrere 
quello Si'enturalo nella deplorabile situazione 
<dla quale iL vidi ridotto. Per altra parte i a- 
veva io stesso tenuto ai jònte battesimale ; era 
mio figlio spirituale , e credeva , prestandogli 
servizio^ d' adempire ad un dovere* 

A queste parole gli volge Chilperico vivis- - 
simi rimproveri intorno la sediziosa coodótta di 
Idi : la contesa si riscalda , e iinalmente il .Ve* 
scovo, cedendo ai pertìdi consigli ricevuti , si 
getta a’ piedi del Principe, e gli dice: O mi- 
sericordiosissimo Sire , ho peccato contro il 
Cielo e contro di te \ sono uno sgraziato omU . 
òida che ha tentato di farti perire , perchè il 
figlio tuo regnasse in tua vece. Allora Chilpe- 
l icò prostrandosi in mezza all' assemblea , gri- 
da : Santi Prelati del Signore., voi C ascoltate i 
è egli stesso che confessa un esecrabile misfat- 
to. 1 Vescovi Corrono al .Re e lo sollevano da 
terra ; sn 11' istante egliv. sbandisce Pretestato dal- 
la sua presenza , e si ritira nel suo campo. 

Pochi momenti dopo , spedisce Chilperico al 
Concilio una Raccolta di^canoni , tra i quali 
r' erano stati inseriti alcuni di falsi , che pre- 
scrivevano doversi deporre un vescovo convinto 
d' omicidio , o di spergiuro : questi furono letti, 
senza essere 'verificati , alla presenta di. Prete- 
stalo che stava in preda alia più grande cosler- 
naziiine : allora il Vescovo di B(>rdeaux così gli 
disse : Tu non hai ottenuta la tua grazia dal ' 
Re'., il nostro affetto per te è or/hai divenuto^ 
inuiile. Un messo del Re, comparve domandali* 
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do die fosse scotnunieato il colpevole e lacerata 
pubblicamente la sua veste pontificale. Grego.- 
rio si oppose a 'questi rigori ed a queste forme 
novelle , ma sottoscrisse la condannai pronuncia* 
td dal Concilio ; è Pretestato fu mandato a 
confine in una delle isole del Cutentino. 

Questo celebre giudizio (a. conoscere il biz« 
zarro miscuglio che offrivano i costumi di quel 
secolo , r ingiustizia dei Princìpi , < la forza e 
nello stesso tempo la corruzione del Clero (i) j 
da una parte alcuni vescovi cortigiaui e per* 
fidi , dair altra un tiranno costretto ad abbas- 
sarsi ai più vili artificii per far punire un ve- 
scovo fazioso , e finalmente la religione sempre 
invocata parlando , e sempre oltraggiata colle 
azioni. 

la questo mezzo un altro Cohcilip convocato a 
liione' depose i vescovi Salone e Sagittario accu- 
sati dalla pubblica voce. La condotta di costoro 
eccitava si grande scandalo, che il popolo sol- 
levatosi avevali battuti colle verghe. A mal gra- 
do della loro condanna , questi Vescovi, soste- 
nuti dal. numeroso stuolo de' loro aderenti , con- 
servavansi ancora, in seggio. .11 re Gonlrando 
intimò loro di comparire' alla sua presenza , e 
Sagittario ebbe l’ insolenza d* ingiuriare la per- 
sona stessa del Re , i cui Jigìiy diceva il Ve- 
scovo , noti' potevano redare il trono perchè la 

,, i 

^ ' ' i * ~ ^ ^ 

(i) Come si possa ripetere dal eeMre giuditio^ di coi 
1’ autore favella , questa corruzione del Clero , é quanto 
egli avrebbe potuto significare ai suoi lettori , almeno per> 
cM non divenissero straiti i suoi raziocina. ( ii. Rev» ) 
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foro madre' era stata fantesca del duca Magna- 
cario. » Sènza dubbio ignorava costui , dice Gre- 
gorio , che in Francia la condizione delle ma- 
dri è indifferente , e che basta esser figli di re ' 
per aver diritto alla loro successione. '» 

Irritato Gontrandoi delF audacia' dei due Pre- 
lati , tolse ad essi i lor beni , gl? schiavi , i 
cavalli f e mandolli in esilio in un monastero , 
dove furono imprigionati e guardati a vista ; 
ma essendo poco dopo caduti infermi i figli del 
Re, ti persuase ad esso che questa disgrazia 
fosse r effetto dell' ingiusta condanna pronuncia- 
ta contro i due Vescovi. Atterritone il debole 
Oontrando ordinò che fossero immantinente ri- 
messi in libertà. In tal modo ed allora , ed 
sinché dopo , si vide troppo spesso , per isveii- 
tura dei re e dei popoli , sostituita una super- 
stiziosa paura al salutare timore della religione 
e delle leggi. . • i 

Chilperico ed i fratelli suoi spargevano sen- 
za rimorsi il sangue dei congiunti , opprimeva- 
no i ' popoli ,• e devastavano senza pietà le pro- 
' vincie. Ma da un altro canto questi Principi 
crudeli erano tremanti all' apparire dei più pic- 
colo fenomeno ; un sogno bastava a sconcertar- 
li : la bizzarra lor fède credeva ai maleficii , e 
dnbitava dei dommi. ' t • 

,• Questo s'tesso Chilperico < compose un libro 
contro la Trinità. A che servono ^ diceva egli , 
tre persone ? E cosa indegna , pretendeva egli, 
che si parli di Dio come se ei fosse un uomo , 
in carne ed ossa. Allorché fu terminato il suo 
libro lo spedi à Gregorio di Tours, e chiamato 
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poscia a se questo Vescovo , così gli disse; Be- 
co ciò eh' io ifoslìo che creda Ut e tiilii i Dot- 
tori delle tue chiese. —'Sei tu quegli., rispfise il 
Vescovo , che dee credere soltanto alle verità 
insegnate dagli apostoli , da Eusebio e da Ila- 
rio , Jinahnenle ciò che hai giurato di credere 
ricevendo Ù battesimo. Irritato il Re, mostrandò 
il suo disprezzo per Eusebio ed Ilario , cosi re- 
plicò; Ti credo uomo poco istruito ; io mi vol- 
gerò a persone di maggiore dottrina della tua^ 
che mi daranno la loro approvazione. — Si- 
re soggiunse Gregorio, se voi trovate uomini 
di questa fatta ., non saranno dotti., ma in- 
sensati. Cliilperico lo lasciò immantinenti , c 
assalì sul subietfo medesimo il vescovo d' Albi ; 
ma trovata in lui la stessa fermezza , pose da 
un lato il vano divisamento di cangiare il cul- 
to cristiano. 

Nuove bisogne , suscitate dall' odio eh* egli 
inspirava , turbarono ben tosto il momentaneo 
riposo di questo ambizioso monarca e della sua 
implacabile consorte. Eran morti allora i due 
figli di Gonirando , il quale adottò solennemen- 
te il giovane Re dell’ Austrasia , e domandò 
al Re di Soissons di cedere a Childeberio la 
città di Parigi: avutone il rifiuto, gli ruppe 
guerra. 

Neb tempo istesso Brunecbilde , che fomenta- 
va per ogni dove nemici a Chilperico , fece 
impugnare le armi contro di lui ai Bretoni , i 
quali s’ impadronirono di Vannes , ed il loro 
Conte, chiamato ' Varocb . venne con grosso 
nerbo di soldati a porre il campo sulle rive" 
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delia \ilaìne : quest' esercito era aumentato da 
urta grossa banda di Sassoni.. 

Clidperico era valoroso, ed il coraggio era 
la sola virtù che si conservasse ancora ne' di- 
scendenti di Cludoveo ; egli venne a giornata 
con Varoch , lo sconfisse, e l’ obbligò a sotto- 
mette) si. ' 

Già da parecchi anni il Re di Soissons , co- 
stretto a procurarsi danaro ad -ogni' costo per 
mandare ad elletto i divisamenti che venivangli 
da una sfV-enata ambizione suggeriti , aveva po- 
ssi in non cale i costumi dei Franchi , impo- 
nendo sulle loro terre gravose imposizioni. Gli 
nomini liberi , del pari che i servi , erano' nel 
suo regno assoggeltaii! alla taglia personale ^ il 
vommercio delle città veniva molestato dalle ga- 
belle , e finalmente v’ aveva di recente aiisiunta • 
V imposizione di un' autbra per ciascun jugcro 
di vigneto. 

Generali s' erano fatte le lagnanze, e ciascu- 
no fuggiva dal suo dominio cercandone uno più 
mite negli Stati di Guutrando e di ChildeberlG; 
e così , mentre s' aumentava il suo erario , s'an- 
dava spopolando il suo Regno. 

. Resisteva a tutte le doglianze l'avarizia di 
questo. principe ; ma la superstizione il trovò 
più docile. Muore improvvisamente il primoge- 
nito di Fredegonda , gli altri suoi figli cadon 
malati , e lo stesso Ke è soprappreso dalla feb- 
bre j allora Fredegoiula si spaventa , ed è agi- 
tata da' suoi rimorsi ^ costei , che non poteva, 
amar Dio, temeva per altro 1’ Iniérno. I Pre- 
^ accortisi del suo spavento, ne appróiiUauo< 
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e r accrescono (i). Esterrefatta , conduce ^ k> 
sposo nel luogo in cui si custodivano i registri 
delle imposizioni. 

IL Cielo ne punisce^ gli dice, che noi abu- 
sianio da lunga pezza della pazienza sua ; 
per ciò i nostri JigU stari per morire : le la- 
grime 'dei poveri t i gemiti delle vedove ., i so’ 
spiri degli orfani chiamano su di noi lo sde- 
gno celeste. Se muoiono i f§li nostri , a^ che 
ci gioveranno le nostre immense ricchezze ? Noi 
ne facciamo cumolo senza sapere cui debban 
toccare. Che faremo noi di rfuesti tesori lordi 
di rapine e carichi delle maledizioni del popo- 
lo? I nostri ma gazarti non sono già essi bastan- 
temente ridondanti di vini e di biade ? I no- 
stri forzieri non sono essi di già ricolmi £ oro 
e di gemme ? Perchè aggravare ài popolo col 
peso di nuove gabelle? È questo un fabbricarci 
da noi stessi la nostra mina. Ah , credi ai 
mio consiglio : si diano alle Jiarnrne questi di- 
sgraziati registri , e contentiamoci ormai di 
quelle rendite che riscuoteva il re Clotario. , 

È commosso Chilperico da queste parole ^ ma 
pur si tace , e sta dubbioso nel mandar ad ef- 
fetto un sì penoso sacrificio. Allora la Regina 
'dà di mano ai registri , e li getta nelle fiata- 

(i) U approfittarsi di questo spavento, ed accrescerlo 
va certamente inteso nella persona de' preti in nn senso 
tutto diverso da quello in cui si c detto altrove , d pre- 
tismo sa approfittare di queste favole, ecc. ( Vedi la sto- 
ria di Clodoveo I. ) Questo avvertimento è contro chi 
volesse anche in queste parole deli’ autore rintracciar 
qualche lieve disposizione alia censura. ( Nota del R. A.) 
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me ) così dicendo : Imita il mio esempio j e, 
se noi siamo destinati alle* sventure , prcparia^ 
moci almeno una consolazione ricuperando C af- 
fetto dei popoli. > , ' 

> 'Chilpertco cedette, e la moltitudine inqostan» < 
te , dimenticando i delitti di Fredegonda , ne 
ammirò 1' animo generoso. 

: Se la tema della vendetta celeste vinse la cu> 
pìdigia di quest' empia Hegina , non fu però 
abbastanza forte per farle superare 1’ odio con» 
tro gli sventurati figli di Andovera. Rimaneva 
ancora un figlio di questa principessa, Clodoveo,' 
il quale detestava Fredegonda : /costei ne giurò 
la morte ; ma , prima di colpire la sua vittima, 
corse pericolo essa medesima di cadere sotto i 
colpi di quella. ^ 

11 Conte di Leudaste, salito dalla feccia po» 
polare alle piu alte dignità dello Stato , or> 
dì , a que’ giorni , d’ accordo «on un prete 
di Tours , chiamato Riculfo , una trama , il ^ 
cui scopo era quello di scacciare Fredegonda , 
d’ uccidere Cliiìperico , di porre in trono Clo- 
doveo , e di governare il Regno sotto il nume 
di lui. , .1 

' Leudaste , schiavo nella fanciullezza , e po- 
scia impiegato nelle scuderie di Marcoeffa , . mo- 
glie di Cariberto , era. stato creato pel favore 
di questa Begina primo scudiere , leudo e con- 
te. Fu questi colui che fu spedito nella città 
di Tours da Ciiilperico onde. punirla della prò-- , 
tezione data a Meroveo. Colà si diportò da ve- 
ro tiranno , ed il vescovo Gregorio ottenne a 
forza di lagnanze 1’ allontanamento di questo 
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pubblico flàgello; Da quell’ istanfe divisò Len- 
daste di sacrificare Giegorio , e di far cadere 
la nomina al vescovato sul prete Riculfo, cHe 
sedotto da questa lusinga promise di dar opera 
a tutti i colpevoli divisamenti di Leudaste. ’ 

' Conosceva l’àudace Ministro 1’ umore altiero, 
geloso, e violento di Cliilperico 5 venne a visi- 
tarlo , e gli fece nòto che Fredegonda teneva 
un criminoso commercio con Bertrando vescovo 
di Bordeaux. Sdegnato il Re per questa accusa 
infierisce sulle prime contro i.eudaste fino al 
punto di percuoterlo; ma questi persiste nel > 
sostenere la sua denunzia. Quest'adulterio^ gli 
dice , è noto presso che a tutti , ed il vesco- 
vo ' Gregorio di Tours ne attesta la verità. 

L’ accusatore sperava senza dubbio , die il 
Monarca oltraggiato scaccerebbe l’ indegna con- 
sorte senza volersi 'esporre alla vergogna di un 
pubblico giudizio ; ma cadde in inganno. Chil- 
perico convocò i Grandi ed i Vescovi , ed or- 
dinò alla Regina ed a Gregorio di comparire 
dinanzi all' assemblea. 

E’redegonda si difese con alterigia e violenza, 
Gregorio colla calma dell’uomo virtuoso. L’as- 
semblea decretò che sarebbe ammesso il vesco- 
vo di Tours a purgarsi dall’ accusa colla pre- 
stazione del giuramento. £i comunicò pubblica- 
mente ,'e giurò di poi , che i fatti allegati dal 
Re erano imposture. Allora i Vescovi lo grida- 
rono iirnocenle , e dichiararono che nulla rima- 
neva piò a farsi se non che scomunicare il ca- 
lutmiatire. 

Siccome il Re solo aveva portata 1’ accusa , ' 
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senza nominare coloro da' quali aves^ avuta là ' 
notizia soUe culpe della Regina , questa dichia- 
razione dei Vescovi non risguardava che lui. 
Spaventato , da una tale minaccia , ei' disse dì 
non av-er fatto altro che ripetere le rivelazioni 
di Leodasle e’ di Ricolfo. 11 Conte fa posto iit 
ceppi , e Riculfo astoggettato alla tortura. Que- 
sta vile sacerdote coidéssò tutta la trama ordita 
contro di Fredegonda e del Re, ed egli perì, 
mentre Leudaste non soggiacque che alia con- 
fìsca dei' beni ; tanto si titubava allora nel pu» 
nire i- Leudi , dei quali< si temevano T audacia , 
la forza ed i partigiani : e per questo motivo 
era più frequente il vederli assassinati , che giu- 
dicati. 

Quest' insolente Conte , raccolta una mano> 
di armati, pose a sacco la città di Tours.per 
Tendicarsi del Vescovo, ottenne poscia il perdono) 
dal Re, e ritornossene a Tours domandando ar- 
rogantemente a Gregorio di ricoueìarlo colla 
Chiesa e di ammetterlo alla comunione. 

Già stava il Vescovo per cedere- alle islan- 
zc j ma ricevette in tempo una lettera' di Fre- 
degonda che avvertivalo di* non farlo^ Allora 
risponde a Leudaste dover esso meritarsi prima' 
la riconciliazione cmi' una lunga' penitenza, 11> 
Conte , la coi spada e 1' orgoglio sprezzavano 
tutt' i pericoli come tutte le podestà, ritorna ar- 
ditamente a -Parigi., e -si presenta senza timore 
agli sguardi di Fredegonda. 

Irritata la regina in vedendolo, cade svenu- 
ta ; domanda indi al suo sposo vendetta di un< 
.Unto aifroi^o'. Chilperico <D0h osa nè ricusar- 
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la t "è prometterla. L' imprudente' Leucbnto 
passeggia senza scorta per le strade , e scorre 
le botteghe cpn , tanta tranquillità , quanta è ìa 
uomo che non ha nemici a temere ^ ma nel 
mentre che stava esaminando alcune pietre pre<* 
ziose nella bottega di un gioielliere un fido . 
servo della Regina si avventa a lui improvvisa» 
mente e lo ammazza : e le leggi ed il Re ta».. 
cquero su questo assassinio. . 

4 , Quasi nello stesso tempo morirono , due figli 
dì Fredegonda j ed invece^ di piangerne la per- 
dita, cercò in'queste morti un pretesto per man- 
dar ad effetto la rovina di Clodoveo : , valendosi 
di false confessioni carpite colla tortura ad una. 
amante di questo Principe , giunse la Regina a 
persuadere Chilperico , che i due fancittlli fos- ' 
sero morti avvelenati. . 

Il Re , soggiogato dalla vendicativa consoli f 
le diede nelle mani il proprio figlio, e rinfeli«i 
ce Clodoveo fu imprigionato , poi messo «a mgr* '■ 
te dai pugnali di Fredegonda. > 

Troppo era pia la regina Audovera perchè 
dovesse , o potesse vendicarsene ; ma anche le 
sole lagrime di essa importunavano Fredegonda ii • 
e quindi la fece strozzare^ chiudendo per ulti- 
mo la figlia di questa sventurata Regina in un . 
monastero, dopo averla fatta disonorare da' suoi 
infami satelliti. Mostri di questa fatta sfuggiti 
alla, giustizia degli- uomini', dimostrerebbero piu 
di qualunque altra pruovd la necessità di una 
giustizia celeste, o 

Intanto s'andava rialzando l' Impero d' Orieh-'' 
te ( nel 58o ) sotto lo scettro d' un principe 
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gaerrtero. L'imperatore Tiberio invitò Cliilpe* 
rico , col mezzo di ambasciatori , a collegarsi - 
seco lui contro i Longobardi ; e al medesimo 
fine spedì ancora doni preziosi ai re Gontrando 
e Ghildeberto ; ma i Francesi in preda alle fu- 
neste interne dissensioni sembravano insensibili 
. alle voci della gloria , che ne aveva per sì lun- 
go tempo animate le azioni. Fredegonda e Bru- 
nechiide , quasi due furie d' averno, andavano 
incessantemente eccitandoli a distruggerai T un 
r altro , ed A lacerare il seno della patria. 

Lasciavano nell’ Austrasia un libero corso alla 
sfrenata licenza > dei Grandi e la debolezza di 
Gontrando e la minorità di Cbildeberto , e que- 
sti Grandi ampliavano di giorno in giorno e le 
ricchezze e 1' autorità a danno del potere reale. 
Invano Lupo , duca di Sciampagna , tentava 
difendere il trono di un monarca fanciullo ; i 
leudi Ranchino , Gontrando-Bosone , Bertefre- 
do, d'accordo con Egidio arcivescovo di Reims, 
insultarono il Ministro , e l' obbligarono ad esi- 
liarsi. Costoro, favoreggiando secretamente Fre- 
degonda , corruppero il patrizio Mummolo , e' 
forzarono il giovane Cbildeberto ad inimicarsi 
con Gontrando suo tutore , a cui tolsero per 
sorpresa la città di Marsiglia. Nel tempo stesso 
Desiderio , generale di Chilperico , s' impossessò 
del Perigord e deli’ Agenese. 

Approfittarono i Guasconi , popoli che- abi- 
tavano la Navarra spagnuola , di questi trambu- 
sti , passarono i Pirenei ,-e posero stanza nel- 
l'Aquitania l’anno 58a. Sembrava che a quei 
giorni regnasse il disordine non tanto sulla ter- 
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r«a , ma ben anco ne' cieli : nel cuore dell' in«^ 
■verno s’ udì lo strepito dei tuoni , e si videro 
spuntare ì fiori a mezzo gennaio ^ una cometa- 
'crinita , ed una pioggia colorata , che fu ere» 
duta sangue , posero il colmo allo spavento de' 
popoli. Nell’epoca stessa ^ per accrescere più 
ancora le discordie che desolavano la Francia; 
si vide comparire un nuovo principe della razza 
di Clodo veo. 

.. Chiamavasi questi Gondebaldo, e dicevasi fi» 
gllodi Clotario ; nell’ infanzia lo aveva il re Chil^ 
debeito accolto , protetto ed arricchito. . Dopo- 
la morie, di questo Re se n’ era andato vagando 
nell’Italia, nell’ Alletnagna e nella Grecia, e 
$’ era in Costantinopoli abbattuto in. Gontrando” 
Rosone , il quale avevaio Consigliato disfar va- 
lere i* proprii dritti aUa Corona. L’ Imperator 
d’ Oriente gli fu lai'go io promesse disoccorsi, 
e quindi ritornato in Francia fu da Mammolo 
onorevolmente accolto in Avignone j Dia poco- 
tempo dopo vide lo stesso Gonirando-B( sooe 
dichiararsegli nemico, e combattere contro di lui.. 

Brunechilde speranzosa di suscitare un nemico- 
di più à danno di Chilperico , favorì secreta* 
mente Gondebaldo-, il quale costrinse i suoli 
nemici ad allontanarsi da Avignone., 

Con avvicendati successi continuava il guer* 
reggiare fra Chilperico e Gontrando ; ma veduti 
finalmente a pat;i , Childeherto , che toccava 
allora il quattordicesimo anno, si riconciliò col'- 
Re di Borgogna suo tutore. ^ 

Era stato glorioso , ma breve il regno di Ti* 
bel io nell’ Oriente j il successore Maurizio s|^edìi 
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cìnqaecentomila scudi d’ oro a ChiWebeilo per 
indurlo a prendere le armi contro ,i Longobar- 
di , che stringevano d’assedio la città di Koma. 
Nell’ anno 58^ giovane Re dell’ Austrasia 
passò le Alpi capitanando il suo esercito , ed 
entrato nell’Italia ebbe sulle prinie qualche dis- 
grazia^ finalmente , riparati i danni , obbligò 
il Re de’ Longobardi , Autari , a sottomettersi 
ed a pagargli un annuo tributo. 

In questo medesimo anno,' la Francia si vide 
liberata da uno de' suoi più cnideU tiranni. Chil- 
perico, nel ritornare dalla caccia al suo palazzo 
di Chelles , mentre scendeva da cavallo fu tra- 
fitto da due colpi di pugnale, con che fu posto 
termine alla sua vita ed a’ suoi delitti; di que- 
sta morte e Brunechilde e Fredegonda vennero 
del pari accusate , nè s’ ebbe campo n conoscere 
da qu^le delle due derivasse ; ma l’una e l’al- 
tra però erano capaci d’ averla immaginata’ e 
mandata ad effetto. 

Scrissero alcuni autóri , che, scoperta da Cbil- , 
perico una criminosa corrispondenza fra la mo- 
glie sua ed un Leudo chiamato Landry , costoro 
il facessero assassinare per isfuggirne la vendetta. 

' Morì Chilperico nel 58 ^ all’età*‘di quaranta- 
cinque anni. Questo Principe valoroso , accor- - 
to , magnifico e ben istruito mpslrossi sempre 
dissoluto , violento , debole , perfido e’ crudele. 
Colmava i (jraiuli di rìcchezee per meglio pa- 
dioneggiarli ; fondava per ogni'dove e chiese e 
monasteri , quasi ad espiazione dei propri i de- 
litti ; temeva il Clero ’, mentre di cuore lo de- 
testava, Il «ostro Fisco j soleva dire, « è irnpo* 
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verìto , e le nostre ricchezze sono ora il patria 
monio delle chiese : i V cscovi diventano i veri ' 
amministratori delle nazioni , ed altro non è 
lo scettro che un insegna (juasi inutile fra le 
mani dei Re. Son passati i bei giorni di glo- 
ria pe' regnanti: tutto fu invaso dal Clero. / 
Questo Re di cuore insensibile non amò giam-^ 
mai persona alcuna , come da veruno non fu 
' amato giammai. Dopo la morte di lui , ne vi~ 
mase il corpo abbandonato sulla terra , senza 
che alcuno mostrasse la menoma cura per un 
mostro , che più non era da temersi. Le mor- 
tali sue spoglie dovettero gli onori delle funebri 
pompe alla pietà di un Vescovo , che gli aveva* 
per tre giorni consecutivi domandata un’udienza , 
senza averla potuta ottenere : questo Prelato ne 
fece trasportare il cadavere in Parigi.,' ove fu' 
sepolto nella cliiesa di Saint-Germain-des-Prés. 
Gregorio di Tours ci lasciò in poche parole il 
ritratto di questo tiranno, che egli chiama con 
ragione il Nerone e \' Erode della Francia. 

CAPO SESTO. 

. GONTRANDO , R« di Parigi ; CHILDEBERTO , 
Re d' Australia ; CLOTÀRIO II Re di SoUsons. 

(580 

Clotario II è proclamato re. — Guerra tra i Francesi e 
i Lombardi. — Assasdnio dì Prctestato. — Trattato 
di Àndelot. ~ Morte di Goatrando. 

Come tosto ebbe ricevuta Gontrando la no- 
tizia della morte di Cbilperico y corse precipi* 
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' tesamente a Parigi , e Childeberto vi giunse del 
pari col suo esei ciio : ma non gli venne per> 
messo d'entrare nella ci tU. Questo figlio di Bru-> 
tiecliilde altamente gridava , domandando che 
fosse data in balia della sua vendetta Fredegonda 
per immolar questa infame assassina di Sigeber- * 
tu-, di Teodeberto , di Meroveo , di Clodoveo 
e di Chilperico all' ombre inulte degli uccisi. 

. Freclegonda atterrita si rifuggi nella chiesa di ' 
riostra>Signora , e cercò urv asilo a piè di que> 
gli altari che venivano dalla sua presenza pro- 
fanati : ebbe però, 1' audacia di chiamare colà 
Gontrando e la scaltrezza di sedurlo. Questo Re, 
la cui bontà altro non era che debolezza, protesse 
la colpevole Regina , e fece acclamare per re il 
figlio suo Clotario li. . 

-■ Sdegnati i Parigini sprezzavano l'autorità di 
Gontrando, e domandavano il sangue di Fre- 
degond^ ; ma il protettore di lei la fece partire 
per Roano per così sottrarne il capo all' odio 
pubblica. Giunta appéna nel nuovo asilo , l' im- 
placabile Fredegonda si diede a meditare nuovi 
delitti , e procurandosi il favore degli stranieri 
per vendicare la sua privata causa , fece segreta 
lega coi jLongobardi , e , in premio della loro 
irruzione nella Frància , promise ad èssi la morte 
del giovane Re dell’ Austrasia e di Brunechilde 
madre di lui. 

• Alcuni sicarii, agenti fedeli della sanguina-'^ 
ria politica di costei , partirono alla volta di 
Metz ; ma , nel punto che stavano per eseguire 
gli ordini della barbara Regina , furono ricono- , 
sciuti ed imprigionati e Brunechilde , dopo a- 
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ver ordinato che fossero mutilali,' Tl rispedì ‘peT 
disprezzo a Fredegoncla. * ■ 

La pubblica opinione accusando la vedQva ili- 
Chilperico come adultera , considerava Cletario 
li per bastardo ed indegno del trono. Gontrando- 
per cancellare questa taccia obbligò Fredegonda 
a far attestare la legittimità del figlio dal giura- 
mento di tre Vescovi e di trecen-to Notabili, 
^iiest’ affezione del Re di Parigi e di Borgogna 
per la mortale nemica di Briineciiiide aizzava tutto 
Fastio di questa Regina, la quale volendo ven- 
dicarsi di, lui , s’indusse a favoreggiare srgwla- 
mente le parti del principe o dell’ avventuriero 
Goiidebaldo, cbe chiedeva a Gontrando dì di- 
viderne gli Stati. ■ 

Protetto da essa, secondato da Mummoloè’da 
Gontrando- Rosone , non che dal vescovo Sagit- 
tario, fece grosso prontamente il suo esercito^ ^ 
e questo lo gridò re dell' Aquitauia nella eittà di 
Brives-la-Gaillarde di cui s’ era impadronito; 
ma qui fu r ultimo termine di sua fortuna. 11 

K atrizio Egila speditogli contro da Gonlrando', 

) assalì , lo sconfisse , e il pose in fuga< 

Si rinchiuse egli nel castello di Comingio 
luogo assai ibrte per naturale posizione , ove fu 
assediato , ed ove valorosamente respinse diversi 
assalti ; ma , difettando di vittovaglie , già sem- 
brava indubitata la sua caduta t adora il perficb) 
Gontrando'Bosofle ed’ astuto Sagittario s’ indus- 
sero a tradirìo per trarre a salvamento se stessi ; 
Muipmolo bruttò la lunga sua gloria partecipando 
alla stessa perfidia. Persuasero a questo infelice- 
di fuggirsene eoa essi , « tl diedery iicllu laani 
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de’suoi nemici : egli morì ; ma il patrizio E- 
gila disprezzando i Iradilori , ed approfìltaudo 
del tradimento , fece cadere anche la testa dei 
colpevoli. 

A quei giorni si vide accendersi fra i Fran- 
cesi ed i Longobardi la guerra suscitata dalle 
inique arti di Fredegonda. Aveva il Bglio del 
Re di Lombardia sposata la sorella di Childe- 
deberto , e questo giovine principe si ribellò al 
padre , motivo per cui fu posto prigione*; ma 
la consorte trovò modo di sottramelo , fuggendo ^ 
ambedue nell! Oriente. Regnava allora l’ impera- 
tore Maurizio , il quale fece lega con Cbilde- 
è>erto e Brunechilde p< r proteggere il principe 
proscritto. ^ ' 

Questa guerra fu senza gloria pei Fraucesi ; 
e non poterono essi nè penetrare neh*ltalia .. nè 
discacciare i nemici da quella parte della Gallia 
che avevano occupata. 

spada dei Franchi era allora irtoginita ,, 

0 rilucevano 'i soli pugnali « sembrando che più 
non rimanesse coraggio se non pei delitti. 

Fredegonda , non mai sazia di commetterne , 
ingiunse ad un assassino la vtndetta su di un 
vecchio nemico, il vescovo di Roano, che da 
Gontrando era stalo riposto in seggio. Prete- 
stato venne ferito a piè degli altari da un col- 
po di stile, e l’ uccisore, arrestato dal popolo ^ 
invocò invano la protezione della crudele Regi- 
na ; dato in mano al nipote del Vescovo, que- 
sti lo fece squartare. ' 

' Pretestato stava morendo , e Fredegonda,, 
che non conosceva nè pudore ,• nè n mossi , eifc- 



» 
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be raudacia'cli visitare la sua vittima ~ sotto 
preteste^ di darle qualche aiuto. Rifiutò il Pre* 
lato con disprezzo i soccorsi , la caricò di rim* 
proveri , e le annunciò la vendetta del Cielo. 

' Sempre debole Gontraudo restrinse la sua se* 
verità ad esiliare questa furia in un castello delia 
Normandia y ckiamato il Vandreuil. Fredegonda 
senza gratitudine pel suo liberatore , senza pietà 
per gli anni di Centrando , senza rispetto pel 
protettore di suo figlio , tentò due volte di farlo 
assassinare. Intanto i 'Grandi del Regno della 
Neustria e dell’ Austrasia , stanchi deU' empia 
guerra che i loro deboli re ' si andavano facendo 
a* cagione di uua donna macchiata del sangue 
dt tanti principi y consigliarono ad essi, o piatto* 
sto comandarono , di riconciliarsi. 

Fu segnata la pace nell’ anno 58^ : Gontran* 
do riconobbe Chiìdeberto per proprio erede y e 
Gregorio di Tours ebbe gran mano in questi 
accomodamenti. Il trattato che portò il nome 
di 'Trattato d’Andelot, fu, come si vede nel 
preambolo y stipulato per consiglio dei Vescovi 
e dei Grandi , la cui crescente autorità e ripu* 
fazione viene in tal modo evidentemente com* 
provata. ' ' 

In forza di quell’ alto conservava Gontrando 
la sua porzione della città di Parigi', e tutta 
r eredità di Cariberto , die gli era stata con* 
tesa: e per sua parte Chiìdeberto acquistava de- 
finitivamente le città diMaux, Senlis, Tours, 
Poitiers , Aire , ' Conserans , Baionna ed Alby.* 
11 superstite dei due re doveva avere 1’ iutiera 
eredità dell’altro che morisse senza figli. - 
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Tutti i doDÌ &tti da Gontraodo a sua figlia 
Clotilde , in città , terre , od altre rendite « 
venivano ad essa guarentite. 

Nel caso in cui fosse premorto Cbildeberto , 
prometteva Gontrando di proteggere, quai pro- 
vprii figli, Teodeberto e Teodorico, e di essere ' 
sostegno alla moglie di lui Faglielba , ed alla 
madre sua Brunecbilde. 

Collo stesso trattato preservavansi ancora alla 
regina Brunecbilde le città di Bordeaux , di 
Limoges , di Cahors , di Bearn e di Bigorra , 
che state erano ad essa assegnate dopo T assas- 
sinio della sorella Galsuinda. « 

I Leudi , cbe avevano abbandonato nel corso 
della guerra 1' uno dei due re , erano obbligati 
in forza di questo trattato a ritornarsene ad esso. 

Tutti i doni fatti, prima alle cbie^ ed ai . 
Leudi dovevano essere inviolabilmente conserva- 
ti , o fedelmente restituiti, e venivano dicbiarati 
irrevocabili j si prescriveva di. far queste resti- 
tuzioni ai Leudi immediatamente. Fu convenuto * 
cbe potessero i Leudi viaggiare liberamente ed 
in ogni tempo da un Regno all' altro : ciascuno 
dei due re contraenti si obbligava, a non istigare 
giammai i Leudi altrui ad abbandonar l' uno 
col fine di congiungersi all'altro. 

Finalmente fu dichiarato che quella delle due 
parti contraenti la quale , violasse , sotto qualun- 
que siasi pretesto , i patti convenuti in questo, 
trattato , ne perderebbe tutti i , vantaggi» che. 

. ricadrebbero a beneficio dell' altro.' 

Fu questo celebre, atto una Vittoria dei Grandi 
sui Re , e formò epoca notabile nell' Istoria 
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Francia. Fino a questo punto i re avevano cam^ 
minalo gradatamente. verso V assoluto potere , 
cendosi un corteggio di Leudi a cui dispensa^ 
vano benefìcio revocabili ; ma siccome i deiaaoii' 
reali s'andavano scemando, ed essi Volevano 
tuttavia incessantemente i aumentare il numero; 
dei leudi, ripresero arbitrariamente i doni fatti ^ 
e li distribuirono di nuovo a seconda dei timoni 
ri , ' o dei capricci loro spogliando i deboli e 
facendo ricchi i temuti ^ fa Corte s' empiè di- 
raggiri j è quando ciascun dei Leudi ebbe avu^ 
ta 'la sua tangente d' ingiustizia da questo di» 
spotismo , tutti si collegarono per difendere i co* 
mani interessi. . . 

11 Trattato di Andelot , carpito da essi , .cotv** 
vqrtì i beneficii in irrevocabili .proprietà >, e da- 
quel punto la Nobiltà y diventando ereditaria ed 
iodipendente , ' dominò il trono rimasto senza^ 
ricchezze e senza forza, in modo che l'antica 
democrazia dei Franchi , che dopo Clodoveo 
s'era fatta monarchia militare, si convertì in tur-*- 
boienta aristocrazia , sotto la quale lànguirontv 
alcune ombre di re incapaci di difendere il prò* 
prio scettro ed il popolo dall' oppressione dei 
Grandi. 1 progressi di questo politico mutamento 
furono sì rapidi, che in meno di cinquant'anni 
si vide perfettamente compiuto. Per altro , que- 
sta^^paoc di Andelot, che apportava un rootnenis 
taiieo riposo alla Francia , accresceva i pericoli> 
di Goutrando , raddoppiando i furori di Prede*; 
gonda , ed in tal frangente quest' infelice regnanti 
tt, credendosi sempre circondato da assassini 
stando un giorno nella chiesa , rivolse queste 
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strane parole al popolo die assisteva ai (Ììtìih 
uIBci,: O voi iiitU ^ e uomini c donne , JOVt 
scongiuro di conservarvi a me Jèdeìi ; non mi 
tratlate come i due J'ratelli che faceste perire, 
lo no» hé figli ^ nè mi rimangono che alcuni 
giovani Tupoti da me adottati. Lasciate che io 
Yegni ancora per due ^ o tre anni, onde nor* 
cimare le cose, della L'r ancia. Pensale che , 
se voi mi lasciate morire in un co' miei inno- 
centi pupilli , più non rimarrebbe alcuno della 
stirpe reale per difendervi. Il popolo corrispose 
alla diceria del Re con ferventi preci onde im- 
plorarne la salvezza. Per dipingere i'costumi 
di que' tempi basti il dire , che questa strana 
condotta di un re commosse alcun poco gli aui^ 
m.' ^ ma non cagionò alcuna sorpresa. . ' 

JHen tosto venne chiarita una nuova congiura 
tramata dai Grandi ad istigazione di Fredegonda» 
Brunechilde consegnò alla scure i colpevoli , 
ed il loi'o Capo , il vescovo di Reims , in un 
consiglio convocato a Metz, fu giudicato, con- 
vinto è deposto. 

Mori Gootrando in Chaloiis nell’ anno SgS , 
avetidoite sessantotto di età , e dopo un regno di 
treni adue. L’ ultimo atto suo fu di debolezza ; 
acconsentì di rivedere Fredegonda , e di tenerne 
al fonte battesimale in Ruelle il figlio Clotario. 
Siccome non lasciava dopo di sè prode maschi- 
le , fu Childelierto 1’ erede degli Stati ; e la 
fiera Brunecliilde , la quale governava il giovane 
Principe , vide fìualmente posto il colmo ai 
suoi VpR , regnando sulla più gran parte delJ« 
Francia , mentre la nemica sua Fredegonda } 
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umiliata , senza fautori , sosteneva a stento in 
ristrettissimo territorio lo scettro di un fanciullo 
circondato da nemici. 

Gontraodo fu tra i nipoti di Clodoveo il 
meno barbaro : egli operava il bene per inclina- 
zione ed il male per debolezza. 11 Popolo ne' 
amò la dolce indole , il Clero si giovò della 
sua divozione,; ne accrebbe ^ il Principe colle 
leggi r autorità, e la ricchezza colle magnibche 
fondazioni e colle smisurate largizioni. 

Il racconto de' suoi colloqui i col Vescovo di 
Tours provano ch’egli era affabile, gioviale, e 
familiare co’ suoi Leudi : superstizioso come tutti 
i principi del suo tempo , narrava a Gregorio 
di Tours , che, la morte di Chilperico gli era 
stata in sogno annunziata , e che dormendo avea 
veduto cadere questo Re iu una «caldaia bollen- 
te (i). . 

Ci rimane un Editto di Gontrando, nel qua- 
le , dopo aver gemuto sui delitti d’ogni genere 
che commettevansi allora nella Francia ^ ordina 
ai Vescovi di scuotersi per sì grave motivo dalla 
loro indolenza e dalla loro colpevole taciturni- 
tà ; raccomanda ad essi di unirsi a’ magistrati , 
di scorrere le città , d’ instruire i p«^oli nelle 
regole della inorale , ne’ precetti deft’ Evangelo , 
e di pronunciare rigorose sentènze contro coloro 
che osassero violarli. Finalmente sotto severe pe- 

(i) Se il nome di superstizioso convenir del>be a que- 
sto prìncipe come agli \altri , pel suo racconto fatto a 
Gregorio di Tours, sarà forse l’Autore il solo giudice 
di questa condanna. ( ISóta del R. Rev. ) 
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ne vieta 'ogni sorta di lavoro .ne’ giomi feslivi. 
Obbliauo i principi in tutte le età , che il loro 
esempio sarebbe la più efficace di* tutte le leg- 
gi , e che. la virtù perde' la forza quando parla 
in bocca del vizio e della imbecillità (i). 

• » 

CAPO SETTIMO. . , 

r 

CLOTARIO II Re di Neustrùi ; CIIILDEBERTO c pò- 
scia i due suoi figli TEODEBEHTO e TEODOKICO 
Re d’ Auslrasia e di Borgogna. ' 

AnibizioDe di Childeberto. — Abile politica di Frcde- 
gonda. — Vittoria del suo generale Landry. — Scon- 
fìtta de’ Sassoni. — Morte di Childeberto e di sua mo- 
glie. — Cangiamenti nella Legge Salica. 

> ■ < 
rH Anzi che limitarsi Childeberto al possedimen- 
to dei 'due terzi della Francia, voleva conqui'* 
starne il rimanente: era egli istigato dalla ven- 
dicativa Brunechilde , la cui esistenza era incom- 
patibile con quella di Fredegonda , ed ambedue 
speravano d’impadronirsi con faciltà della Neu- 
stria, difesa e governata soltanto da una femmina 
«bhorrita e da un debole fanciullo. 

Seppe Fredegonda ingannar -le loro speranze , 
e> questa Regina mostrò tanta destrezza nella sua 
politica , e tanto coraggio oppose ai proprii ne- 

, ^V^'V\'V'k\«.VVV\‘Wk i ' 

!.. 

(j) Il sig. Scgur deve a quando a quando lasciarla se- - 
vera dicitura d’ uno storico volendo assumere quella d’ un 
pio oratore. Il dire perciò , che in tutte t età i princi- 
pi ohhliano di confermar con l’ esempio quello che im- 
pongono a voce , non va inteso a modo di narrazione 
storica , ma nnicamcntc dì libera declamazione oratoria» 

(. /Vota del R. Rev. ) t •• .1 

St. di Fr. T. ìli, 8 
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mici, quant' era r audacia clte aveva data a di* 
vedere nello svenare leisue vittime : di già s'a< 
vea raccattata TalFezione di una parte de'suoi po* 
poli persuadendo il marito a sopprimere le gabel- 
le : quindi y raddoppiando i suoi sforzi per guada-r 
gnarsi gli animi in mezzo alle tempeste die la mi- 
xmcciavaoo , placa lo sdegno del Clero culle som* 
missioni , guadagna i soldati colla munificenza , 
^duce i Grandi coirattrattna dei doni e collo 
sfarzo delle dignità, iaccoglie 1 ' esercito , mar- 
cia intrepida dinanzi a lui , e ne infiamma l'ar- 
dore col mostrare il figlio Clotario che essa por* 
lava fra le sue braccia. 

Non andò guari die i due <6861x111 furono a 
veggente nelle vicinanze di Soissons: quello di 
Cfiildeberto era più numeroso, e più agguerrito^ 
ma in questa lotta ùiegnale seppe Fredegunda op* 
pc*rre con vantaggio l' astuzia alla forza. Nel buio 
di ou' oscura notte, Landry generale di Fi*ede* 
gonda ordina a ciascun soldato di> portare un 
arboscello ed una fiaccola : ad un Jratto gli Au> 
sirasii svegliati dal fragore delle trombe si spa-< 
ventano alia vista di questa ibiesta ambulante! 
circondata di fuoco ; un panico terrore gli as* 
sale: si danno alia fuga; perdono nel trambusto 
quattromila soldati , e Fr^egonda trionfa senza 
aver combattuto. 

Al grido delle dissensioni che funestavano la 
Francia , i popoli settentrionali sperano che il 
momento sia gwnto d'invadere di nuovo auelle 
ricche contrade. I Sassoni , gl’ Inglesi , gli E- 
Tuli scendono a stormi nella Frisia, nella Ba- 
tavia portandovi devastazione e rovina* MaChiU 
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deberto marcia contro di loro , gli att»;ca ra* 
pidameate , li sconfigge , e H distrugge quasi 
affatto. 

li poeta Fortunato , vescovo di Poitiers , esaltè 
co' suoi versi le imprese del duca Lupo in questa 
guerra gloriosa. Sì rinomata vittoria faceva spe« 
rare ai Francesi , e temere a Fredegonda il re« 
gno di un nuovo Clodoveo ; ma in quest'anno 
medesimo , 595 , il giovane re colla sua sposa 
morirono , e tu creduto di veleno , e quindi 
idea di veleno venne tosto associata dall' opinio* 
ue generale) al nome di Fredegonda. 

Aveva Chiideberto regnato vent'anni., e ne 
^ compieva''il vigesimo sesto d' età. Abbiamo il 
suo elogio nelle Lettere del pontefice Gregorio 
il Grande e nei versi del poeta Fortunato ^ ma 
ciò che prova più di tutto eh' ei n' era degno, 
è il sapere che fii sinceramente pianto dai suoi 
popoli. 

Questo Re istruito attivo , valoroso, atten> 
deva egualmente ad assodare la propria possauaa 
colle armi , e a riordinare 1 ' araruinistrazione 
colle sue leggi.- Avendo stipulato un trattato di 
l^ce con Clotario ,,dopo la battaglia vinta da 
Landrj , ambedue sottoscrissero un patto , che 
aveva in mira il reprimere i firrti fenduti co- 
munissimi , e massime quello dei servi : questo 
patto fermò poi il quarto libro della Legge Salica. 

Un altro decreto dello stesso Re , pubblicato 
nel §9$ , introdusse nella stessa Legge Salica 
importanti cangiamenti : il preambolo di questo 
decreto i osservabilissimo , giacché prova ad e^ 
videoza, effe le assemblee oazionati tTCvano 
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luogo regolarmente , e che -tutto ciò che allo 
Stato riferivasi veniva in esse deliberato. 

Ai’endo tutti gli anni nelle calende di marzo , 
dice Childeberlo convocati tutti i Grandi de' 
nostri Stati , noi abbiamo- nei nome di Dio 
trattato in' tali assemblee tutti, gii affari del 
nostro regno , ed è nostra intenzione di Jar sì 
che tutti abbiano a conoscerli i risaltainenti. 

Rende conto il Re , prima di tutto , delle de- 
cisioni statuite a riguardo delle successioni nell' 
.Assemblea < di Andernach o d' Attigny , tenuta 
nel. ventesimo anno del suo regno , e riferisce e- 
gualmente poi le decisioni delle altre assemblee. 

Eccone le principali : I matrimonii fra cogna-' 
ti e cognate., zie e nipoti j matrigne efiglia- 
stri sono interdetti e dichiarati ' incestuosi ,• il ' 
refrattario scomunicato sarà scacciato dal suo 
palazzo , e privato de' suoi beni. 

La pena di morte terrà dietro al delitto di, 

, ratto , per decisione di un' altra assemblea , 
in cui tutto il popolo , dice il Re , stava adu~ 
nato , . eri è vietato ai Grandi intercedere a 
favore del delinquente. . 

V omicidio è punito di morie ^ senza che 
possa riscattarsi y se uno dei parenti delC ucci- 
so acconsente al riscatto , è proibito agli altri, 
parenti di concorrere a questa viltà. 

, Cinque , .0 sette testimonii di buona fede ba- 
stano , prestando, il giuramento , per convincere 
, /’ accusato. - . • 

. Il furto è punito di ■ morte •, e se il ‘giudice 
dimette il lauro , perde egli stesso la vita. 

La guardia destinata alla conservazione del 
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huon ordine è divisa in bande chiamate cenhi>- 
rie j ciascuno deve pagare il prezzo della cosa 
rubata sul suo territorio , se non discopre il 
ladro. ^ " 

Questa celebre ordinanza trovasi dopo laLe"- 
ge Malica pubblicata da Pilhou , e ne dimostra 
gli sforzi die facevano i re per escire della bar- 
barie i e come in ogni legislazione la gravità dei 
mali vieii fatta manifesta dalla violenza de' ri- 
medii, giacché in mezzo ai costumi più corrotti 
nascono appunto ledeggi più severe. i 

CAPO OTTAVO. , : 

.CLOTARIO II , Re di Neustria , sotto la reggenza di 
Fre.de gonda •, TEO uEBERTU, Ì?e cC Auslrusuf, TEO- 
DOUICO , Re di Borgogna , sotto la reggenza di Bru- 
nechilde. 

(igS) . . 

4 

Governo della Francia. — Vitt9ria e morte dì Feedegon- 
' da. — Regno tirannico di Brunecliilile. — Ribellione 
contro di lei. — Sua reggenza in Borgogna. — Guerre 
civili. — Assas'iinio di Protade , pieiello del palazzo. 
— Eccidio di Tcoilebcrto e de' suoi figli. — Morte di 
' Ttodorico. — Supplizio di Bruncchildc.. — Sua apologia. 

La morte di Childeberto e di Gontrando la- 
sciava le redini della Francia nelle mani di tiHì 
fanciulli e di due donne , che accanitamente ten- 
devano a distruggersi. Aveva Clotario li otto- 
anni , Teodeberio dieci , e Teodorico nove. La 
lor innocenza traviala dalla, rabbia di due am- 
biziose regine ebbe per primi giuochi le pugne , 
e per primo spettacolo la Francia inondata del 
sangue francese. Nou tardò multo che gli eser- 
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€Ìli dei tre Re andarono ia traccia l’un del- 
l’altro, s'incontrarono , e vennero alle mani ; 
4j[uesti videro per lor condottieri i tre fanciulli 
coronati e le lóro implacabili madri. • 

Fredegonda^ temibile del pari e pel- pugnale e 
per la spada , fu secondata' dalla fortuna , restò 
vittoriosa , obbligò i‘ nemici a ritirarsi , ed en- 
trò trionfante in Parigi, di cui conservò 1’ in- 
tiero possedimento al figlio suo. Questa sangui- 
nosa vittoria fu 1' ultimo contento della sua vita : 
essa morì nel 596 , e ricevette proi>abilmente 
in un altro soggiorno il castigo di tutti i suoi 
misfatti che la sorte aveva costantemente coro- 
nati snlia terra con felici successi. 11 secolo ge- 
mette della sua fortuna , ma vi si sottomise j ò 
dovere della Storia il condannarla. 

Liberata Brunechilde da questa odiata rivale > 
non vide più alcun ostacolo a soddisfare la pro- 
pria ambizione^ ambì l'assoluto potere, e mac- 
chiò col suo orgoglio , se prestisi fede a’ suoi 
nemici , un regno che la giustizia e la modera- 
zione avrebbero potuto rendere glorioso. 

I Gli Unni , chiamati dalie turbolenze che lace- 
ravano ed indebolivano T Impero francese, attra- 
versarono , disastrandole, la Boemia , la Schia- 
vonia e la Baviera , e penetrarono sul territo- 
rio della Francia. Brunechilde , troppo distratta 
dalle interne discordie dello Stato , non osò com- 
battere questi formidabili nemici ; essa p*rese il 
partito della timidezza e quindi il più pericoloso., 
quello cioè di allontanarli a prezzo d’oro. 

Questa Regina-avida del potére imitò la con- 
dotta arbitraria dei Re Clotario e Cbilperico j 
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prìv^ delle cackbe e dei beaefiizii i Grandi che 
osarono resisterle , c ne diede le spoglie a' suoi 
favoriti. Sotto al suo regno la fierezza guidava 
alla proscrizione , e, la servilità alla fortuna* 
Fu accusata d' aver latto uccidere da' suoi e- 
nussarii il duca Ventrione, di cui essa temeva 
il gran credito , ed invidiava le ricclieiee. Que^ 
sii spogli repentini , e queste subite fortune em- 
pivano la Corte di vili maneggi e di dissapori. 
, Ben tosto tutti l Leudi , inquieti , stanchi 
di sopportare ih giogo * di qualche favorito ed i 
capricci di una donna ^ si raccolgono , fanno 
lega , movono- a rivolta il popolo di Metz , 
forzano il palazzo, e ne discacciano' ignominio- 
samente Bcunechilde.. Alcuni fidati la condus- 
sero nelle vicinanze d' Arcis-sur*Aube : colà 
questa Regina , ptfco> prima sì superba , si trovò 
sola, abbandonata , senza danaro, senz'asilo, ed 
appena coperta dei cenci dell' indigenza. In que- 
sto stato d' abbandono , di vergogna e d' angu- 
stia , un.paltone , che passava a caso , riconosce 
la Regina , la prende sotto la sua protezione , 
e r accompagna fino a Chalons , dove il suo fi- 
gliuolo Teodorico 1' accolse con rispetto misto 
di dispiacere é di timore. 

Tutta^via , siccome essa era* orgogliosa, quan- 
to spiritosa e seducente nelle maniere, acquistò 
ben presto il dominio assoluto sul cuore di que- 
sto figlio , di cui essa ammolli il carattere alion- 
tanaiidolo dai suoi doveri , e dandolo in balia 
delle lusinghevoli , attrattive della voluttà. Sotto 
il nome di lui essa padroneggiò, la Borgogna , 
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èd una rapida fortuna' ricompensò' H mendico 
che l’aveva soccorsa ; fu fatto vescovo d’Auxerre. 
i Nel 698 ricominciarono' le ostilità’ fra Ciò ta- 
rlo "ed i re Teodorico e Teodeberlo , e ven- 
nero alle mani nelle vicinanze di Moret : la 
sconfitta del Re di Neustria fu intera , e CIo- 
tario , perdutivi trentamila combattenti , cercò 
salvezza nella fuga , e si vide costretto di cedere 
ai re suoi cugini la maggior parte dei .propri 
Stati. I Principi vincitori condussero poscia , 
nei- 600 , le loro armi nell’ Aquitaiìia contro i 
Guasconi , li' soggiogarono , e li costrinsero al 
pagamento di un tributo. J - • 

* Cominciavano i Grandi della Borgogna a sen- 
tire pur essi la' gravezza e la durezza del giogo 
di Brunechìlde., e le' loro sorde querele contro 
le ingiustizie di lei- non ne risparmiavano nep- 
pure i costumi; e quantunque l’età di già pro- 
vetta più non le desse facoltà d’ inspirare amo- 
re , r accusavano percirè essa allettava intorno 
a se un corteggio di drudi , non dalle' grazie 
della persona , ma dalle attrattive' delle suedar- 
gizioni adescati. 

La riputazione , il credito e I’ indipendenza 
del patrizio Egila le rodevano il cuore ; esso 
peri, e Brunechilde ne donò le spoglie a Pro- 
tade romano ^ suo favorito , di bassi natali , 

^ ma ebe essa rapidamente innalzò alle più alte 
dignità ; datogli il titolo di duca pretendea che 
gli fosse conferito il posto ragguardevole di pre- 
fetto del palazzo della Borgogna. Quest’ era il 
modo per essa di dominare e sul figlio e sin 
Grandi : ma questa dignità era occupata da 
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Bertoaldo diféso da^ll' affezione dei Léudi , del 
popolo e deli’ esercito. •• 

Non potendolo abbattere colla forza , giunge 
Brunecliilde ad atterrarlo cogli artifizil. S’ era 
manifestata la guerra nuovamente tra Clotario 
. e il nipote di Brunechilde ^ la Regina fece par- 
^ tiré Bertoaldo alla volta della Neustria con uno 
scarso drappello , e non gli spedì que riiifor2i 
ch’ egli stava aspettando. ; 

Landry , come l’avea preveduto la Regina , lo 
• assalì , lo sconfisse $ l’assediò in Orleans*; 
sfuggito Bertoaldo 'pel suo coraggio dall’ arnjl 
nemiche , mosse intanto Teodorico ;in soccorro 
di lui e venne a giornata con quei della Neustria 
nelle vicinanze d’ Etampes. Landry fu ucciso , 
.ma Bertoaldo perì nella pugna , ed a seconda 
dei desideri! della Regina fu Protade creato 
prefetto del palazzo. • . 

Cominciavano i re a volere daddovero regnare'; 
Teodeberto invitava il fratei suo a sottrarsi dal- 
la tutela di' Brunechilde. Ambo uniti mossero 
contro Clotario , ma nel raomètitrr del combat' 
tere rappattumaronsi con lui senza consultare la 
-Regina , la quale riu il’ altro vedeva in Clotario , 
che il figlio dell’ odiata Fredegonda. • 

Quest’ atto d’ indipendenza fece accorta Bru- 
nechilde del crollo imminente j^el suo potere*; 
fwiosa , e impotente a. vivei’e senza regnare , 
immaginò , se si voglia ^ prestar fede ai nemici 
'della sua memoria , 1’ orribile divisamente d’ar- ■' 
mare 4’ uno contro 1’ alg”o • i-figli suoi , e con 
questo. disegno seppe essa , dicesi , persuadere' 
a Teodorico che il fratei suo Teodebetto- non 



Digilized by Google 




.( * 7 ^') 

aveva alcun dritto legittimo al trono « frutto es- 
sendo non delle nozze di Cliildel>erto con Fa- 
glielba ^ ma dell' adulterio di questa Regina. con 
un giardiniere. ' 

Sia come si voglia la bisogna , è però certo 
che i due fratelli s'inimicarono, diedero mano 
all' armi , e marciarono . per combattersi. Già 
stavano sollevati i brandi ^ il segnale della pu- 

f na era dato , allortpiaiido dalle due parti J 
leudi , sdegnati di sì empia guerra , vengono 
a sommossa , circondano tumultanti i loro re , 
gli obbligano a riconciliarsi , e precipitandosi 
poscia nella tenda ove stava il prefetto Protade , 
eh' essi credevano il fomentatore di queste di- 
scordie , lo trovano intento tranquillamente al 
giuoco degli scacchi , il caricano d' oltraggi., 
e r uccidono. >• -, 

Per vendicarci di quest' affronto .Brunechilde 
cercò nuovi appoggi col mezzo di nuovi delitti. 
Intimorendo Teodorico coll' audacia . guadagnan- 
do il Clero cu^Ie fondazioni e coi doni , prodi- 
gando a tutti coloro , che volessero servirla, 
tesori e. favori, spaventando gli altri colle pro- 
scrizioni , essa giunse, ancora a rassodare il suo 
potere vacillante. •* 

Desiderio , vescovo ■ di Lione , osò indirizzarle 
pubblica rampogna .sullo scandalo de' suoi di- 
portamenti j la Regina il mandò a conine , e 
~ venne anco tacciata d' averlo fatto lapidare iiz 
una sommossa. .Teodorico volle qualche tempo 
dopo chiedere in maritaggio la figlia del Re 
dei Visigoti, firunechilde si oppose , aecor.- 
dandogli invece alcune concubine che essa dis- 
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{vrezzava , ma non» una moglie che avrebbe hén 
tosto contrabbilanciata la sua autorità, a h’;. 
i-- Allora fu cbe il santo abbate Colombano^, 
celebre per la pietà , venne a scongiurare Teo^- 
dorioo perchè volesse contrarre un iegittìmo np. 
do , rinunciando al libertinaggio che degradava 
il trono ma V ardore del suo jcelo lo Iraase 
fuor dei limiti del proprio dovere: esso proruppe 
ili mvettivre ed in minacce contro il Principe e 
contro la regina Drunechtlde , la quale lo sban- 
dì, e Clotario offerendogli un asilo lo sottrasse 
a più funesto destino. < ' 

la qnesto mezzo Teodeberto sposò una delle 
sue schiave , ma ben presto questa morì , e Teo- 
deberto credette per veleno j ne sospettò rea firn* 
iiecbilde, e ne accusò ad un tempo la troppo 
servile compiacenza di Teodorìco. La guerra 
ricomiocìù fra i due fratelli , ed invano tenta- 
rono questa volta i Leudi di ricondurli alla pa-- 
ce. Teodurico invitato ad una couierenza cadde . 
iieir agguato disposto. dalla perfidia giacché im- 
provvisamente circondato ed assalito , si vide ^ 
forzato , a salvezza dei-la vita , di cedere una- 
parie del. suo regno>al fjratello.. 

Eccitalo alla . vendetta dall’ implacabile BrU'* 
necbilde , Teodorieo racc^lie un -nuovo eser- 
cito, vince Teodebei to - a Tours , e lo sconfig- 
ge totalmente pet'* la- secondai vrdta presso ToL 
biac. In quest’ ùltima azione , Teodeberto ab- 
bandonato da’ suoi- fa-i fatto « prigione e decapita- 
to j i' figli di lar vennìero messi a morte dei- 
pari, ed akuai at^ri assicurano che unsoldato-' 

. I i'’ 

I ' ' • . 
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di Brunecliilde schiacciò còntra ima 
capo dell'ultimo di quei principi. w: ,j 
Teodorico , fatto padrone ^lla = Borgogna e 
, deir Àustrasia datai delitti, credette Torse di 
espiarli, col gastigo della colpevole ava sua che 
glieli aveva, inspirati. Ma nel 'punto che ne me- 
ditava la ruina .,1 il colse la morte , e. Brnne- 
childe venne accusata anche di questo misfatto. 

Morì Teodorico nell' anno 6ia; avevane com- 
piuti ventisei , e regnato diciassette : > lasciava 
egli sei figli , e nessuno legittimo ; tuttavia.! 
due maggiori d’ età , Sigeberto e Childeberto , 
furono gridati re , l’uno dell’ Austrasia , l’altro 
della Borgogna ; e Brunecbilde potè ancora spe* 
rare di regnar sotto il nome di quelli. « 
Ecasi latta generale 1’ indignazione eccitata 
da tanti assassinii e quindi i principali Leudi 
dei due Regni formano una vasta congiura , 
concertandosi isecretamente con Clotariu. il Re 
della Neustria sicuro del loro aiuto s’avanza col 
suo esercito , e domanda imperiosamente l’ere- 
dità di Teodorico. Ben tosto gli eserciti sono 
a fronte ; ma nell’ istante in cui vien dato il 
segnale della battaglia, gli Antrustiòni i Leudi 
ed i Capi Austrasii e Borgognoni si arrestano 
ed abbandonano i loro principi senza difesa nelle 
mani di Clotarìo. 11 *figlio di Fredegonda tutti 
li condanna alla morte , eccetto Meroveo che 
" vestì abito da frate , e Childeberto il . quale 
fuggi , e di cui non si trovò più nè- nome nè 
vestigio. . ... . •. ' r*.{ itf ; c, 

' Non potè Bflnieehilde scampac&.^dilift'terrìS>iik 
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sorte che T aspettava : inseguii nella ‘ sua (iiga 
ed arrestata, è consegnata' alla vendetta del fi- 
glio di Fredegonda. Ciotario animato dal furore 
della madre', la cui ombra sembrava ancora, 
vagare pel cielo della Francia , non previde 
die egli era per dare un funesto colpo alia mae- 
stà regale , e degradare * il trono' col, supplizio 
di una regina. Raccolti tutti i Franchi nel 
Campo di Marte ^ accusò Brunechilde della ucci- 
sione di dieci re, e di tutti i delitti commessi 
dalla stessa madre, di lui : essa fu condannata*. 

T a Questa Principessa , la cui sciagura doveva 
farne dimenticare l'orgoglio, giudicata più dal- 
r odio che dalla giustizia , fu abbandonata agli 
oltraggi di un popolo sempre pronto a concul- 
care oggi quella potenza avanti la quale pro^ 
sternavasi ieri; la figlia , la sposa , la madre, 
r ava dei re coperta di cenci si vide tratta per 
tre giorni intorno al campo sul dorso di un cam- 
mello , ed esposta agl'insulti di una sfrenata 
soldatesca^ dopo* questo supplizio , per essa più 
tormentoso della morte ,Mfu. la« misera legata ai 
crini di un' indomita cavalla , che ne sfrantumò 
il 'Capo sotto ai piedi, ne lacerò il corpo fra i 
rovi e ne stritolò le membra sui sassi ; le fiam- 
me ue consumarono i pochi avanzi , ed il vento 
ne disperse le ceneri : non rimase di essa fuor- 
ché la ricordanza della sua ambizione , de’ suoi 
delitti , della sua pena , e dell’ orrore che in- 
spirano del pari una colpevole, e giudici di tal 
.fatta ^ 6l3 *)• *•» 

Noè abbiamo ripetuti i gludizii peonnneiati da 
molli storici contro questa Regina troppo amhi- 
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^sa e troppo punita : couvien dire però che 
, si unisse 'ai suo carattere qualche dose di vù'tii 
giacché essa ha trovati apologisti tanto salanti ^ 
quanto ardenti erano i «uoi neoMci. 1 suoi di* 
&nsoEÌ ue vanlana T abilità , l' eloquenza , la 
generosità , e la bontà ancora ^ negano tutti i 
delitti che le veogono imputati, e ne accteano 
i suoi figli , i ministri ed i eostumi di quei 
tempi» Giò che v* ha di eerto si é , che nelle 
lettere di questa principessa , giunte fino a noi, 
e che essa indirizzava airimperatore Maurizio, 
air imperatrice Anastasia , ai Grandi di Costane 
tinopoli , a due Papi ed al suo nipote Atana* 
giido , sì osserva urbauiià nei modi , eleganza 
nello stile, molta dolcezza ed anco sensibilità 
nelle .espressioni 5 invece di ri Riproverà rie orgo- 
glio nel suo carteggio, vi si scorge con quanta 

F ina sì essa, die 'il suo 'consorte , abbassando 
alterìgia del linguaggio di cui usavano prece«> 
dentemente i figli di Clodoveo, troppo premu- 
rosamente soUecita^ero 1' anuirevolezza e • 1' ap- 
poggio degl' Imperatori d' Oriente , mentre Mau^ 
zizio rimproverava loro* con fasto ,.cbe fo^ro 
più pronti ad inviare ambasciatori die sddati-- 
11 papa Pelagio e Gregorio il Grande mentre 
rimbrottavano Ghilperìco e dotarlo , laguavansà 
eon Brnnecbilde degli scandali del Clero nelle 
Gallie , del disordinato vivere de’ Preti e. della 
vendita vergognosa deUe cHgnìià ecclesiastiche ^ 
« davano i più grandi elogi alla buona ammini- 
strazione echalla saggia pietà della Regina d: Aia* 
strasia. Si óongratularono con questa regnante 
4 ' M^ex «ss» favoreggiata I 9 conversione degria«- 
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glesi alla fede cristiana. Gregorio attribuisce 
educazione ricevuta da Ghildebe.i to il vantaggio* , 
dovuto ad essa > di vedere il proprio Regno più 
florido che noi fossero quelli degli altri re. 

Ciò che induce a credere sincere le lodi di 
Gregorio è l’avervi esso iraiuiscbiati alcuni sag> 
gi consigli contro T ambizione di Brunecliilde» 
Vohit ,VQÌ vivere tranquillamente ? scriveva 
egli : suite più che mai attenta nel non acqui» 
stare che con mezzi legittimi : se volete vincere 
i vostri nemici , provate d’ essere superiore a 
loro in virtù ; seguite i dettami di Dio , e Di» 
combatterà per voi } autorità dee aver per 
base la giustizia ì voi vi attenete inviolabilmente 
a questa regola^ lo che chiaramente si scorge 
dal modo lodevole con cui reggdte tanti Stati 
diversi pianti popoli differenti. Come si potrebbe 
dubitar deUa vostra bontà , quando appare che 
la vostra ' generosità pei sudditi non conosca 
altri limiti che quelli del vostro potere ! 

In altre lettei'e , esaltando sempne il reli- 
gioso zelo di Branecbilde , e riugraziandola 
dello splendore eh' essa diffonde sulla ilhìesa , la 
invita ad abbattere gli avanzi del culto degli al- 
beri , degl'idoli e dei maglifici pagani ‘y le do- 
manda cUe non venga pia permesso agU Ebrei 
l'aver scliia vi crisliaui , e sperando nella severa 
giustizia di lei , le confida i disgusti cagionatigli 
dagli scandali del Clero delle Gallie. 

Sono giunti a nastra notizia , scrive egli , 
alcuni disordini che ei nffìiggOHO. al di là di 
qualunque e^essione. Si assicura ' che certi 
sacerdoti dei vostri Stati si conducono in un 
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modo tanto impudico' ed abbominevole , che 
non abbiamo potuto sentirlo raccontare senza 
provarne orrore. Postochè questa perversa con- 
dotta continua , bisogna punirla , affinchè la 
depravazione non ricada nè sull' anima vostra 
nè sul vostro^ Regno : giacché i Preti sono quelli 
che possono cagionare la mina dello Stato ; 
ed infatti come potrebbero essi intercedere dal 
Cielo il perdono pei delitti del popolo, quando 
essi medesimi ne commettono di- maggiori ! 

Un altro prelato , Fortunato , * vescovo di 
Poitiers, fece in versi un ritratto di BiUiiechil- 
de , che non può in conto alcuno combinarsi 
colla orribile descrizione che ne hanno delineata 
i suoi detrattori. Questa regina,, eì dice', bel- 
, la , modesta , decente , graziosa , seducente , 
affabile , potente del pari per culla reale , quan- 
to per attrattive e per ispirilo -, congiunge a 
tutte le qualità che seducono gli uomini le vir- 
tù che piacciono a Dio. 

A dir vero , Fortunato era poeta , ed i poeti 
esagerano ^di frequente ; ma nulladimeno uu 
contemporaneo, un vescovo, come avrebbe potuto 
dipingere con tali colori Brunechilde , se egli 
r avesse veduta intrisa del sangue di sua fami- 
glia, ed armata del pugnale di Fredegonda ? 
Per essere giusti, sottraendo da quest’elogio ciò 
che può attribuirsi all’ adulazione , alla ricono- 
scenza , all’ entusiasmo , convien sottrarre del 
pari tutto ciò che l’ odio ed il timore del figlio 
di Fredegonda han potuto suggerire di calunnia 
contro una nemica vinta e giudicata da’ suoi 
vincitori. . • . . 
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Le lettere del papa Gregorio, da noi ricor- 
date , ci fanno conoscere che in quei tempi la 
Santa Sede possedeva in Francia alcune rendite 
che si chiamavano il patrimonio di San Pietro. 
Virgilio , vescovo d* Arles , scelto a Legato 
pontifìcio , aveva l' ìucumbénza di amministrare 
tali rendite ; ma ciò x:he vi si scorge ancora 
di più importante , si è che nel tempo che i 
Leudi ed i Grandi , scuotendo il giogo dei re, 
si armavano contro di essi , ed obbligavanli a 
rendere irrevocabili i loro beneficii , i Papi co- 
minciavano anch’ essi a tenere cu' regnanti un . 
linguaggio imperioso. Si leggono in un decreto 
di Gregorio, che stabilisce i privilegi del mo- 
nastero d' Aulùn , queste ' singolarissime paro- 
le : Se alcuno tra i re , ira i vescovi , tra i 
giudici , od oUri secolari , avendo avuto piena 
conoscenza del presente decreto , osasse man^^ 
carvi in qualunque modo , sia esso spogliato 
della propria dignità y della propria possanza , 
dei priìprii onori : eh' ei sia privato del corpo 
e del sangue di Gesù Cristo y e condannato 
alt eterna dannazione. Cosi da- questo tempo 
■in poi , alla fine del sesto secolo , si può sta- 
bilir l’epoca deirorigine della Nobiltà, fonda- 
ta dall’ irrevocabilità dei benefìcii , dalla domi- 
nazione dei Grandi sui Re , e finalmente dalla 
rivalità insorta fra la tiara e la corona. ' 
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CAPO NONO. 

j . CLQTARIO II il« dai Frante»^ 

. ( 6»4 ) 

Hiposo della Frane!» sotto dotar!» II. — Formaz!one 
de* tribunali ambulatori! chiamati P/aciO«. — Progresso- 
] della gioslizia ecclesiastica. — Morte della regina Jìtr- 
trude. — Decisioni d’ un concilio rauii.'ito in Paiigi. — 
Dagoberto è Re d’ Austrasia.—^ Fondazione dell* abba- 
lia di. San-Diouigi. 

> I - « 

Lacerata quasi per un secalo da incessanti' 
guerre civili, e bruttata dall' assassinio di tanti 
principi, godette finalmente la Francia qualche 
riposo sotto il cbminio di Clotario li. Fu que» 
sto monarca il terzo della stirpe merovingia y 
il secondo col nome di datario, ed il seconda 
re di Soissons che regnò su tutte le parti del 
r Impero francese. Giunto a tanta altezza pei 
delitti di sua madre e pei proprii , anzi che 
governare da tiranno, come si poteva temere» 
sembrò raddolcito ed emendato dalla (ortuna ; 
ei si fece amare colla sua fieneficenza , rispetta»^ 
re colla sua giustizia , e temere cella sua fer- 
mezza. ' 

Bisogna però dire che Clotario non fii io. 
tutto padrone di scegliere la strada ch'ei doveva 
' seguire^ 1' imperiosa forza delie circostanze ne 
segnava il cammino. La sollevazione dei Graadl 
avevagli piuttosto vendute che abbandonate le 
spoglie di Teodebei'to e di Teodorico , e que- 
sti stessi Grandi legarono di stretti vincoli ih 
potere supremo di cui 1* avevano investito. 
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£rano sazii i Frandii dell’ artyitravib potere 
de’Cliilp erici , de' Childeberti ; 1' ambizione di 
Bninechilde , i furori di Fredegonda avevanli 
stancati del pari. Or fatti ricchi, ora spogliati 
dal capriccio, ’o dall’avidità dei loro principi» 
s’ erano adoperati durante la minor età di tre 
figli a sciogliersi dalle catene del dispotismo , 
a riconquistare la loro indipendenza ed a ras* 
sicurare la propria tranquillità. Ma troppo in- 
tenti all’ interesse personale, e troppo poco istrui- 
ti per dirigere ^gli sforzi verso il nobile scopo 
della libertà pubblica , si studiarono meno di 
risuscitare quella dei Franchi, che di consolida- 
re la fortuna pàiiicoiare , e d’ innalzare il po* 
tere aristocratico del Clero e dei Leudi sulla 
rovina dell’autorità reale. ' 

' Anche da -queir epoca in poi , per avere to^ 
iute i re farsi troppo assolati, videro gradata- 
mente cadere la forza dei loro scettri ; e se 
l’abitudine aH’obbedienza conservò per qualche 
tempo ancora un’autorità positiva a Clotario ed 
al figlio suo , ai loro successori non ne rimase 
ben presto che l’ ombra sola, e meritarono ap- 
pena nel loro avvilimento di ritenere il vano 
titolo di re conservato loro dalla Storia. 

Clotario governò da sè la Neustria , cbe non 
domandò di dare un erede suo prefetto ^ i 
Grandi deir Austrasia al contrario, e quelli del- 
la Borgogna vollero che i paesi loro conservas- 
sero il titcdo, di regni separati , e che fossero 
governati da Varnacario e da Radone. Questi 
due prefetti del palazrò erano capi della coo' 
giura che avea dati celle mani del Re i figli 
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di Teodorico e i lor troni ; obbligarono quan- 
di Ciotario a promettere che non verrebbero) da 
esso destituiti, e l'irrevocabilità delle loro, ca- 
riche li rendette così quasi indipendenti. Wr.ti 
Per una innovazione , strana tra i Franchi, 
certa Teodelana , sorella di Teodorico , era'Sta- 
ta dalla Regina d' A ustrasia investita del gover- 
no della Borgogna Transiurana ^ ma essa cad- 
de cerne Brunechilde in balia di Ciotario il 
quale assegnò quel governo al duca <Erpino al- 
lora patrizio. I Grandi mal soddisfatti di una 
tale scelta , tramarono contro, il nuovo duca ed 
eccitarono una sommossa popolare in cui perì, 
A questa notizia , accorse Ciotario per ristar 
bilire la quietg oella provincia. 1 Leudi ed i 
Vescovi che n' erano .il seguito , formarono. a 
Massqlac , casa reale nella Borgogna , un tri- 
bunale-, giudicando e coudannando , a morte i 
principali congiurati. Tuttavia l' autor primarie 
di questa congiura seppe cosi bene nascondersi ^ 
'che non ne veune neppur accusato : era questi 
il, patrizio Aleteo , raoapollo degli antichi re 
'della Borgogna ^ quest' uomo , abile nei maneg- 
gi ed, audace, ingannò sì fattamente il Re che 
n'ebbe il posto d’Erpino da lui già sagi ideato. 
<..• Appendi .investito del potére osò tramare tua 
più colpevole. disegno.,., e concepire speranze più 
ardite, il Vescovo di Sione , subornato da lui, 
si condusse a visitare secretamente la regina Ber- 
trude. Una rivelazione , le disse , in avvis(f. 
per volontà divina , che il vostro sposo Ciota- 
rio morirà fra poco. Pensale dunque a voi 
stessa i ponete in securo i vostri tesori , ed 
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affidate i vostri' destini alla prudenza del pa^ 
trizio Jleteo ; e^li vi amai i Grandi gli sono 
affezionati , e f appoggio loro gli promette il 
trono di Borgogna^ altjuale egli poi v innaU 
zerà , se acconsentite di congiungervi seco lui. 

Bertriule , credula , sensitiva , timida , prò-' 
rompe in dirotto pianto a questo discorso il 
dolore la .opprime , essa non può rispondere; ma' 
ì suoi 'sguardi indicano ad un tratto il terrore 
e r indignazione. Il Vescovo sconcertato per 
V- inatteso effetto prodotto* dalle sue parole , e 
prevedendo il pericolo da -cui era minacciato , 
logge precipitosamente , e si procura un asilo* 
neir abbazia di Luxeuil. 

Non andò guari ^ che tutto si fu* palese a* 
Clotario ; la fuegina desolata gli* narra le spa-l 
ventevoli predizioni del Vescovo è le 'insolenti' 
proposte del' Patrizio.* Aleteo fu preso, condot- 
to innanzi al tribunale'del Re , condannato e 
messo a morte.' Il Vescovo di, Sione dovette la' 
vita air intercessione , troppo allora potente 
del Clero. ' ■ 

'Questi due esempi da noi narrati ei fanno co- 
noscere r uso introdotto allora da Clotario d.i 
rendere la giustizia’ nelle province col'mezzo di 
tribunali ambulatorii , chiamati ‘ al suo tempo 
piacila'., da' cui derivarono le parole francesi di 
plaids , plaidoieries plaidoyers e plaideurs: 

Per altro i giudici , sotto là prima 'stirpe di 
'quei re , non avevano alcuna delle forme della 
moderila magistratura , conservando le antiche 
costumanze «lei -.Franchi ; la corazza era la lor 
toga magistrale , lo scudo la Ipr bilancia ,‘la 
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spada la loro mano di giustizia j la giurispru- 
denza d' allora rassomigliavasi ai loro usi mili- 
tari j i giudizii n’ erano sommarii ; una pronta 
esecuzione veniva dopo , e spesse volte in utia* 
sola sessione il reo veniva interrogato , giudica- 
to , condannato e giustiziato. 

Nei villaggi i centurioni , nelle città i conti 
ed i ducili spedivano gli affari colla stessa pron- 
tezza e col medesimo apparato militare. I Galli 
assoggettati alle leggi romane non vi trovavano 
già maggior presidio perchè di giorno in giorno 
la crescente ignoranza diminuiva il numero de- 
gli uomini abbastanza istruiti {per conoscere e 
per applicare quelle leggi , e fu questa la cagio- 
ne per cui i tribunali ecclesiastici più dotti e 
pm umani acquistarono a grado a grado tanta 
estensione e tanto potere. 

La Chiesa era allora , per così dire , 1’ ulti- 
mo asilo della giustizia , e ciascuno studiava tutti 
1 pretesti più o meno plausibili che potesse tro- 
vare per portare dinanzi a lei la sua causa. 
L ambizione di un Clero scaltrito seppe appro- 
fittare di queste circostanze, ed ottenne ,• prima 
di lutto , che fossero poste sotto la sua prote- 
zione le vedove , gli orfani ed i poveri j poscia 
trovò modo a comprendere nella sua competen- 
za , come peccati, i sacrilegi , gli adulteri! , gli 
incesti, ed ottenne finalmente, colle disposizio- 
ni di di versi editti , che in un gran numero di. 
casi , si potesse appellare dalla giustizia civile 
air ecclesiastica. ) 

che valse più d’ogn’ altro a farlo sa* 
lire in concetto fu l’ influenza somma che oUea- 



(*90 

nero i Vescovi frammischiati coi Leudi nelle 
assemblee nazionali e nel tribunale del re. <^ue« 
sta possanza temporale delia Chiesa può certa* 
.mente essere risguardata come gravissimo abu* 
so(i).-ma ciò non ostante fù in allora il ripe* 
ro più fortunatamente eretto dal caso contro il 
torrente della barbarie che minacciava d' inghiot- 
tire 1' f^ropa , giacché a mal grado dell' ara- 
bizioKe e dei vizii che deturpavano , come dice 
Gregorio il Grande , una parte dei Clero , que- 
sto stesso Clero , per l' interesse medesimo della 
propria dominazione , era ad ogni tratto obbli- 
gato di rammemorare Dio agli uomini , d'inse- 
gnare ad essi l' evangelica naorale , e di parlare 
così continuamente il linguaggio delle virtù , 
troppo spesso dalle loro azioni smentito : di mo- 
do che in un tempo in cui più si difettava di 
buoni esempli , conservavasi almeno negli animi 
il seme e la forza de' buoni pi’ecetti. 

Per cancellare le tracce di tutte le sventure 
«eaturite dalle guerre cittadine , restituì Clotario 
ai Leudi de'diverai Regni i beni dei quali era- 
no s^ti spogliati , abolì le gabelle imposte da 

* ‘ ' 

(i) II ricercare a questo giudizio qualche compruova , 
sarebbe proprio unicamente di chi non avesse tutta per- 
corsa la storia del signor Segur. Si sa , che è privilegio - 
SHO di non- sillogizzar troppo, ove si tratta di sarcasinOy 
di opinione , di censura. La dilesa , ch',ei sembra assu- 
laere della regina fìrunechilde , ( vedi pag. i8o , cd in 
seguito ) potrebbe opporre una eccezione a questa cena 
dotta. mU era neceasario iìnalraente il trovare una 
occasione affine di riferir te lettere di Gregorio il Gran- 
de , altra Volta citate contro una maggior pati* del 
Clero di-frUKÌa- (Jffoia dèi R, JUv. ) / 
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Brunecliiltìe , da Teodeberlo e da Teodorico j 
lece rientrare nel demanio reale i beni che da 
alcuni sudditi ribelli erano stati usurpati , e , 
per assicurare ancora la pace al di Inori , accol-. 
se con favore le istanze dei Longobardi , cbe 
domandavano di essere sollevati dal tributo di 
dodicimila scudi d'oro eh’ essi pagar dovevano 
annualmente alla Francia. Clotario , col parere 
dei Grandi , esentolli da questo tributo , me- 
diante il pronto sborso che fecero di tre annate. 

Tutti questi atti , che attribuivano alcuni alla 
prudenza , altri alla debolezza , procurarono ai 
Francesi il vantaggio di un lungo riposo già 
da gran tempo sconosciuto per essi , e la rico- 
noscenza di questi conferì al Re più pacifico il 
nome di Grande , nome non conceduto da essi 
a principi guerrieri e conquistatori. 

Perdette Clotario nell’ anno Gtzo la regina 
Berlrude , e poco tempo dopo sposò Sichilde , 
per la quale ebbe un amore pari alla gelosia. 
Gli furono messi in cuore sospetti di tresche 
segrete di questa Regina con un Seniore chia- 
mato Rosone 5 egli lo fece assassinare. I costumi 
di que’ barbari tempi annoverarono appena que- 
st’ atto di violenza tra i delitti , ed i contem- 
poranei non ristettero perciò dal risguardare Clo- 
tario come un principe dolce e clemente. 

Da un altro canto le macchie tutte del viver 
suo si dileguavano agli ocebi de’ Grandi e del 
Clero in ragione dello splendore che le conces- 
sioni di questo principe spandevano su di essi. 

Aveva Clotario convocato un quinto Concilio 
iu Parigi nel 6i5 ^ seltantanove Vescovi- iuter- 
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Tennero a qaest'assetnblea con un gran numero 
ili Leudi dei tre Regni. Fino a que' di gravis- 
simo abuso s’ era introdotto nell’ elezione dei 
vescovi e per l’arbitrio de’ principi , e per l’au- 
dacia dei Leudi , e per la cupidigia dei popo- 
li : r episcopato era merce da vendersi o da 
comperarsi, ed invano alcuni papi e santi pre- 
lati avevano alzato la voce contro i frequenti 
casi di corruzione e di simonia : il Concilio 
riformò simili abusi. 

- Decise che l’elezione dei vescovi sarebbe li- 
beramente e regolarmente fatta dai suffragi dei 
metropolitani , dei vescovi della provincia , del 
consiglio provinciale , del clero e del popolo 
della città ; qualunque scelta guidata da un inte- 
resse personale doveva essere di nessun valore : ' 
Clotario cangiò in qualche parte questo decre- 
to , aggiungendovi il consentimento necessario 
del re per confermare 1’ elezione. 

Secondo altre decisioni di questo Concilio , 
che forma epoca nella storia di Francia , venne 
confermata l’abolizione delle gravezze , promessa 
nell’ assemblea di Bonneuil fu proibito a cia- 
scuu vescovo di designare il suo successore , e 
fu vietato a ciascun chierico lo scegliersi un 
patrono senza averne ‘al suo vescovo data noti- 
zia ; il solo re fu eccettuato da questo divieto, ' 
e le sue lettere di raccomandazione conservaro- 
*no r efficacia di prima. 

Il medesimo Concilio pronunciò che fuor dei 
casi di evidenza e' di fragrante delitto , nessun 
magistrato' laico non potrebbe giiidicare nè cri- 
minalmente ni civiimeiite i chierici , e cheberr 
Sx. DI Fr. 7\ III. 9 
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anco nei casi nominati di sopra , non si potreb 
bero ' pronunciare sentenze contro i preti ed . 
diaconi. Fu ordinato die nelle processure in 
cui fossero promiscuamente implicati' e laici eu 
ecclesiastici , il tribunale ne sarebbe misto. Fu 
interdetta agli Ebrei ogni e q.ualunque azione ' 
in giudizio contro i Cristiani. » , h" 

Con Un'altra disposizione fu sancito, che C|ua> 
lunque censo addizionale ^ contro cui si prudu> 
cessero giuste lagnanze , sarebbe riveduto e ri- 
formàto i fu ordinata la conservazione dei pe- 
daggi sUbiliti dai re Gontrando e Sigeberto 
tutte le concessioni dei re in favore dei Leudi 
e. del Cleiro vennero irrevocabilmente confermate» 
Finalmente coti espressa disposizione si ordinò 
che ogni fondo , o beneficio tolto di mano ai 
Leudi ed ai fedeli negli ultimi tempi di disor<^ 
,dine sarebbero nella loro integrità restituiti. 

' Mosso dagli scandali , di cui lo stesso trono 
aveva dati' si frequenti esempli , vietò il Coni* 
cilio sotto severe pene qualunque matrimonio con 
monache , quand' anche per assicurarsi T impu- 
nità \ avesse il colpevole estòrto il cen^nso 
del re. ■ / - ' 

Sembrò ancora , che si volesse porre qualche 
argine all' abuso .di potere dei vescovi : d'u loro 
proibito di spedir giudici nelle province ove essi 
possedessero , e furono obbligati a sceglierli tra 
que'del luogo. In fine, ciò die pruova di trop-^ 
po fino a qual punto, come dicemmo', si ren> 
dessero allora i giudizii senza regola e àd ar<* 
bitrio , quel Concilio trovò necessaria la seguen*» 
te decisione fatta con articolo espresso : non 
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poUsse a'eurto esser mandato a morte dal giu» 
dice , senza essere stalo ascoltato. 

I vantaggi assicurati al Clero ed ai Grandi 
dai canoni di questo Concilio , che presero il 
nome di Capitolari , riesci rono ben poco sen> 
sibili al popolo , cl/e non ne traeva profitto al- 
cuno , ma diffusero in tutta la parte ricca , po- 
tente ed ambiziosa della Nazione un contento ebe 
potè fare illusione al re : egli si vide ricolma- 
to di benedizioni e di omaggi , e forse giam- 
mai il suo trono non gli sembrò tanto elevato , 
quanto nel momento in cui i supposti fedeli ne 
scavavano le fondamenta e ne distruggevano gii 
scaglioni. 

1 seniori dell' Austrasia , che noi non chia- 
' m^remo più seniori , ma signori , poic.iiè a 
quest' epoca incominciarono ad essere non più 
• gli anziani , ma i dominatori delia Nazione ^ 
stancarono Clotario colle replicate domande di 
ottenere un trono , una Corte , un re nel loro 
proprio paese ; a tale che mandò Dagoberto suo 
figlio a regnar fra loro. 

Questo giovine principe educato dal dotto 
vescovo di Metz , Arnoui , era di già amato, 
dal Clero , e quindi appena era uscito dall' in- 
fanzia ^ che i Preti ne vantavano la pietà , il 
dicevano privilegiato del favore divino , e da- 
vano a credere a lui stesso , die Dio operasse 
miracoli per manifestargli la sua volontà 

Narravasi , e credevasi allora , che questo' 
principe essendo alla caccia , e volendo insegui- 
re un cervo che s' era rifuggito nel recinto di 
uua piccola cappella in cui si custodivano le 
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reliquie di San Dionigi , i cani di lui si fer- 
marono all’improvviso non volendo, o non po- • 
tendo penetrare in quel santo asilo. 

Quaìclie tempo dopo , avendo Dagoberto di-' 
sobbedilo al Duca d’ Aquitania , uno de’ suoi 
precettori , questi si propose di volernelo casti- 
gare. Il Principe cercando di sfuggire alla pu- 
nizione , ricordevole dell’ avvéniménto poco pri- 
hia accadutogli, corse ad occultarsi nel recinto ^ 
' in cui aveva il cervo ottenuto salvezza : invàno 
le guardie del Re tentarono d’ impadronirsi di 
lui ; da una forza invincibile vennero respin- . 
le ed impedite d’entrare nel santo luogo. 

Pieno Dagoberto di riconoscenza verso del 
Santo elle lo aveva protetto , immaginò alloi’a 
il divisamento , mandato più tardi ad effetto , 
di erigere in quel luogo una chiesa ed un mo- 
' jiaslero : tale fu secondo le cronache d’ allora j 
r origine della celebre badia di San-Dionigi. 

Molti anni dopo , essendo stato assassinato il > 
Duca d’ Aquitania , i figli di lui perseguitava- . 
no , come il dovevano , gli uccisori. Dagoberto 
li dichiarò indegni di possedere l’eredità di un 
padre che non avevano vendicato , e ne cedette 
ri ricco possedimento ai monaci di San-Dionigi. 

Gli Unni, gli Avari, i Sassoni minacciava- 
no r Austrasia di una pronta invasione ; ed il 
timore della comparsa di tanti popoli barbari 
fu quello che indusse Clotario a cedere ai voti - 
di que’ dell’ Austrasia , dando loro il Re che 
domandavano. - . 

Fu commesso Dagolvrto dal padre alla pru-; 
dente vigilanza d’ Arnuul e di Pipino-jl-vecchio - 

I 
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alfóra Prefètto dell* Ausirasia : era questi l’avo 
del'’fainoso Pipino,’ che nel secolo vegnente 
s’ appropriò la corona di Francia , spogliandone 
la dinastia nlerovingia. " ' . 

CAPO DÈCIMO. 

CLOTARIO II , Re ili ^eustria e di Borgogna i 
DAGoBERTÒ suo Jiglio^ Re dell' Australia, 

V . (6*3) 

Irfuzione degli Schiavoni o Slavi. — 'Trattato fra Ciò* 
tarip e Dagoborto.— ■ SoUevazione de’ Sassoni. — Sconfit- 
ta di Dagoberto. — Vittoria di dotano. — Morte di 
questo re. 

s \ 

Grandi furono gli elogi che il nuovo Re 
deH" Austrasia seppe meritarsi con una ferma e , 
saggia amministrazione, ed il suo nome diventò 
celebre in Europa , dovendone la gloria ai tre 
suoi ministri, Arnoul, Pipino e Cuniberto, ve- 
scovo di Colonia. Il carattere di Arnoul era tanto 
venerato, che il popolo di Metz volle eleggerlo 
vescovo', tutto che ammogliato e padre di mólti 
figli.' L’autorità del monarca convalidò i voti 
del popolo , e la moglie di Arnoul acconsenti 
a separarsi da lui , facendosi monaca : e 'in 
tal modo sciolto da’ suoi legami si vide a suo 
malgrado innalzato al seggio vescovile. ' • 

A quei giorni cominciavano i Franchi a fe- 
mei'e un nuovo popolo, la cui possanza s’an- 
dava a ^ran passi 'accrescendo; era questa la 
nazione degli Schiavoni-Venedi : chiamavansi ' 
neWe loro contrade Staici ^ nome tratto dalla pa- 
rola che significava ^/or/a. 
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. Gli Scliiavoni esciti dalle ghiacciate pianure 
della Svezia e della Frussia s' erano sulle pri> 
me allargati nella Scizia e nella Sarmazia , 
e poco dopo fìno alle sponde dell' £lba. Di là 
si estesero nel T Ungheria , nella Baviera, nella 
Dalmazia e ne’ territori conosciuti ora sotto il 
nome di Schiavoiiia. Dividevasì questo popolo in 
più di trenta tribù , alcune delle quali volen- 
dosi stanziare nella Carinzia e nella Carniola si 
videro sottomesse agli Avari , ma impazienti 
del giogo vennero a ribellione , avendo a capo 
un mercatante francese nativo di Sens e chiamato 
Samon ; il suo coraggio guidollo alia vittoria , 
e l’ingegno alla dominazione. Per effetto di ri- 
conoscenza fu da quelle Tribù gridato re, e Sa- 
moli , marciando di vittoria in vittoria, estese 
prontamente i suoi Stati fino alle frontiere delia 
Turingia. 

. Aveva costui abbandonato il traffico pel re- 
gno , e la religione cristiana per 1’ idolatria. 
Sciolto dal freno che avrebbe potuto arrestare 
le sue passioni, sposò, è fama, dodici donne, 
dalle quali ebbe ventidue maschi e venticinque 
femine : tale era i) nuovo nemico da cui mi- 
nacciali erano allora gli Austrasii. 

Avrebbe dovuto il Re dei Franclù assalire 
questi Barbari., .prima di lasciare ad essi il. 
tempo disfarsi forti e di rassodare il poter loro j 
ma già da cinquant’ anni erano i Franchi in 
preda a troppe discordie cittadine , perchè po- 
tessero fermamente pensare ai pericoli esterni , 
e 'soltanto la loro disunione fu quella che tolse 
ad essi il succedere ai Romani e T impadronirsi 
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deir impero del mondo , quando noq eravi' al- 
cun rivale degno di, disputare ad essi quella 
conquista. • ‘ ’ 

Cedendo l' Austrasia al figlio, Clotario aveva 
creduto di non perdere il dominio su quella > 
parte della Francia , ed un nuovo nodo sembra- 
va ancora offrirgli una guarentigia della docilità- 
dei figlio stesso. Avevagli data in moglie Go- 
matrude , sorella delia consorte sua Sichilde y . . 
ma r ambizione non rispettò nè i doveri , nè i 
legami del sangue. 1 Leudi dell' Austrasia .volle- • 

10 che il loro Re ridomandasse tutti i possedi- 
menti spettanti a quei Regno ai tempi di Bru*. 
iiecJiilde , di' Cliildeberto , di Teodorico, e da' 
Clotario sottratti : già padre e figlio , spinti 
dall' irrequieto carattere dei Grandi , erano vi-’- 
cini a farsi 1' un l’ altro un' empia guerra ^ ma , 
nel punto che stavasi per venire all' armi , si 
sottomisero i.due Re all arbilramento di dodici' 
Signori che posero termine alle contese con un ■ 
trattato. 

Cedette Clotario agli Austrasii quasi tutte le 
terre da essi domandate, riserbandosi per altro ^ 
Bordeaux , Tolosa e molta parte dell'Aquitania.- 
Arnoul , punto da questi scandalosi dissìdii , 
e stanco di quelle mene politiche che mal s'ad- 
dicevano alla pietà del suo carattere, abbandonò < 

11 vescovato , rinunciò al ministero , fuggì dalla 
Corte , e cercò in una solitudine in fondo alle 
Ardenne quel riposo .che i costumi 'de' tempi 
rendevano nel consorzio > del mondo ìncompa- . 
tibile colla virtù. 

Cuniberto ne occupò il luogo, nella coiifiden* 
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sa , dei popoli e nel > ia Tóse del Be. H < pre^' 
fetto delia fiocgogna V amaca rio moiì nell'anno» 
medesimo , ed i Grandi convocatjsi , e preve<>^> 
(tendo forse olie i prefetti' divellerebbero nuovi 
lewpiw terrìbili di. quelli de' quali sembravano' 
solamente ministri ,, non vollero, dare alcun suc« 
cessòre a Varnacacio, e dotarlo da questo mo* 
mento .governò solo gli aifari delia Borgogna ' 
fino' alia morte (i). ■ • • • 

Stava la Francia tranquilla al di dentro; ma 
ne fu<di breve durata- il riposo , poiché la sol- • 
levjzione dei Sassoni . la obbligò ben presto a 
riprendere le armi. Bertoldo, Duca e Capo di 
quel popolo • bellicoso , ricusò di pagare il tri- ' 
buto che gli era stato imposta, e, fatto audace ‘ 
dalle numerose forze che il circondavano ; spedì .' 
al .He di Francia un' altiera disfida. 

Dagoberlu , senza aspettare i soeeorsi pro- 
messi dal padre suo , mosse contro ì ribelli con 
assai più d'ardore che di prudenza. Colto al- 
r impensata , assalito , circondato , oppose in- 
vano un' ostinata resistenza' al numero ed al co- 
raggio dei Sassoni, e, dopo prodigi di valore, 
vinto, ferito, \-enne costretto a ritirarsi. Nel 
dar notizia al padre di questo disastro , per 
rooprovargli die. la schiatta di Clodoveo non 
era . degenerata io lui, gli trasmise alcuni pezzi 
deir.fllmo suo fracassata , ed una ciocca dei ' 
propri capelli intrisa di sangue. . ' ' 

Davasi Clotario, nelle Ardenne , ai piaceri 
della caccia', prediletto sollazzo dei Principi < 

%W».\ W 

(•) &3®. * : ■ " . ' ’ I ••• 
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Franclii. Soprappreso da collera e' da dolore- 
alla lettura della lettera del 6uliu , 'alla notiz’a 
della sconfìtta , ed alla vista dei sangue di lui 
cliiatna air‘armi tutti i Leudi , raccoglie tutti 
i Franchi, gl'^ io vita alla vendetta ; e move 
veloce coir esercito contro i Sassoni, ch’ei' 
raggiunge in vicinanza del Veser , e viene con 
quelli a giornata'. ■ ' 

Pendeva la sorte dell’ armi indecisa , era la 
vittoria valui'osamente disp-utata , quando nel 
boUpr della miscliia Clotario scopre Bertoldo e 
se gli. avventa contro. T' arresta ^ o Re dei 
Franchi , grida il Duca j f/uggi una singoiar' ' 
tenzone,^ che non può in conto alcuno ridon- 
dare a tuo vantaggio. Se ùì'cado,, appena’ 
verrà ricordato che tu uccidesti uno • de' tuoi 
vassalli : se tu sei morto da ‘me , n avrò la 
f'iorìa cT aver vinto il più potente re della- 
terra. 

Clotario , senza rispondere , lo assale , lo.- 
incalza , lo atterra , ne tronca la testa e la- 
colloca sulla cima di un’asta: la vista di que>- 
sto sanguinoso trofeo colma i Francesi di en- 
tusiasmo, i Sassoni di terrore : sembra che que- 
sti abbiano perduto , col loro Duca , il corag- ' 
gio ) più non sanno nè cuiitiiiuare/la pugna , 
nè ritirarsi , e Clotario approfittando dei disor- 
dine , li disperde , li incalza, e ne fa orrenda 
carneficina. "i 

Non avrebbero gli Storici di que’ barbari ' 
tempi creduto abbastanza grande questo trionfo.: 
senza bruttarlo, studiandosi 'di renderlo inuma- - 
no , o ignominioso: narrano che il Re, iosa-* 
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ziabile di vendetta , slermiuò tutti f vinti , e 
n,uti concedette la vita che a quei soli la cui 
statura non oltrepassava la misura delia sua spada. . 

Ritornato in Francia , dtede il Re a cono-« 
scere essergli più facile il vincere i nemici 
che il governare i suoi sudditi. I^el punto che' 
stava egli tranquillamente godendo, della vittoria, 
nel suo Palazzo di Clichy , gli vien detto, che 
i,tamigliari di Egina , suo favorito, avevano 
ammazzalo l'intendente del figlio suo Ariberto, ' 
e che il Ptincipe co' suoi amici, volevano pu», 
iiiiqe gli uccisori, a difesa de' quali s'era sol*' 
levato un gran numero di Signori. 

, A malgrado degli ordini reali , e sulle soglie 
stesse, del palazzo , le due fazioni , schierate in. 
battaglia , si contendono la collina di Monte- 
Mercurio, oggi Montmartre, dalla quale erano , 
separati. , \ 

Non potendo il Re impedire in altro modo,, 
questo criminoso combattimento , uscì armato 
con una banda di Leudi fedeli , e minacciò di 
assalire , egli stesso quella, delie due parti che 
avesse osata la prima affacciarsi : si era disprez- 
zato il suo scettro \ ma ugnuuo. si sottomise alla 
sua spada. 

Ij' auno , in cui ebbe termine il regno 
di. Clotario., diventò per l’Oriente, un’epoca 
ineroorauda , .attesa ]a morte di Maometto, di 
quel Profeta guerriero i cui dommi e la cui , 
spada signoreggiarono ben presto una metà del 
mondo. , e minacciarono d' invaderne l’altra. < 
' Fu. Clotario tumulato nella Chiesa di Saiut- 
Germain-des Piés: aveva regnato quarantaquat- 
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Irò anni. Uccisore di Brunechilde , a ctii ave- 
va egli imputato falsamente tutti i delitti di 
Fredegonda , . assassino dei figli di Teudorico , 
ebbe tuttavia il titolo di giusto , di clemente , 
e 6n quello di buono 'da' suoi contemporanei , 
sempre disposti, a cagione dei loro costumi , a) 
scusare i delitti politici. ' 

Tuttavia bisogna convenire die questo prin- 
cipe , crudele per ambieione pria di salire iti 
trono , si mostrò di poi sommamente moderato» 
Egli era valoroso ed erudito, e le cotrcessiòni', 
le largizioni a favore dei Grandi , i doni fetti 
alle chiese ed ai monasteri gli guadagnarono la 
riconoscenza dei Signori e gli elogi di ut> Clero 
die unico e solo scriveva allora ìa storia.- ' 

4 ) ■ 

A 

' CAPO DNDECIMO. 

DAOOBERTO I , Ile di Neuetria , tt Amtraem , • di 

Borgogna , CARIBEKTO o ARIBERTO .fratei tuo , 

Ae j a’ Aqùitania. 

- ( «a8 ) 

Accordo fra Dàgoberto è Cariberto. — Disordini di 
Dagoberto. <— Morte iniprovvira di Cariberto. 

'Dagoberto , appena morto il padre , fu sol- 
lecito di richiamare sotto alla propria domina^ 
ziofié tutte le parti di un Regno che la giovi- 
nezza nou permetteva al fratello di pretèndere.' 

Non opponeva Ariberto che impotenti lagnati^ 
ze ad una tale violenza ; ma queste per altro 
commossero 'in suo favore un grah ttuttiero dì 
Signori disposti ad abbracciàroe la causai 
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che deli' affezione. NauUlde , che cacciato avea 
Gomatrude , cadde ben presto essa stessa (Vitti- 
ma > dell' incosta uza 'di Dagobei'to (i.) questa 
■venne, discacciata , ed egli si .prese in moglie 
Una donna dell' Austrasia di rara bellezza , 
chiamata Raguetrude. Anche a costei non fa 
dato di godere ■'lungamente- 1' affetto del Re : 
due altre Regine saUrouOr sul trono e si divb* 
seio il cuor del Monarca con un. gran numero 
di concubine : in tal modo le sfrenate, passioni 
acquistarono su lui quell' impero che i suoi 
saggi, ministri avevano perduto. . 

' Dagoberto veniva da' suoi vizii trascinato sa 
quel pendio che condibce rapidamente i. princi- 
pi alla tirannìa. Se g)i sarebbero perdonate le 
sue dissolutezze j ma rendendolo queste avido 
ed insaziabile di danaro , i Grandi , che più 
non rioevevano donativi, e che si vedevano mi- 
nacciati di gabelle , incominciarono a fermen- 
tare. A mal grado de' suoi licenziosi co.stumi 
era stato Dagoberto educato; nel timore della 
^Chiesa : il Clero gl’ indirizzò severe ammoni- 
zioni ; Sant’ Amando , vescovo di Tongres, la 
cui pietà tutù induceva a reverenza , tenne un 
coraggioso linguaggio al Re intorno al suo vì- 
vere disordinato , e giunse ad inspirargli tanto 
terrore, o pentimento, ch’egli richiamò nel suo 
palazzo la prima moglie Nantilde , verso la quale 
ai mantenne poi sempre fedele. 

Avendo un figlio di Ragnetrude , pregò i) 
fratei suo Arìberto perchè il tenesse al sacro 



(i) 6Bo. , 
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fonie ; questi y’ accondiscese , e si unirono V* 
trambi nella città di Orleans per eseguirne la 
cerimonia. Di ritorno Ariberto à Tolosa , cessò 
di vivere improvvisamente in un col proprio 
figlio' Cbilperico. 

Erano allora tanto comuni i delitti politici , 
che Dagoberto fu sospetto d’ aver avvelenato il 
fratello ed -il nipote , poiché fu visto approfit* 
tare della lor morte , riunendo a' suoi Stati TA- 
quitania. Chllperico aveva lasciato però un 
glio chiamato Boggis che divenne duca d'Aquir 
tania e primo stipite della Casa d’ Armagnac y 
estinta , dicesi , còlla morte' del duca di Ne-^ 
mours , ucciso nel i5o3 alla hatlanlia di Gerir 
solles. 

CAPO DODICESIMO,. , 

DAGOBERTO I. 

(63i-y • 

. } 

Progressi degli ScLiavoliì. Guerra in Ispagna. — Nuor, 
, Ya vittoria degli Sciiiavoni. — Rivolta tic' Guasconi 
c de’ Brettoni. — Sonunissionc del loro duca. — Ce- 
' iebrità di Dagoberto. — Sua malattia c sua morte. ' 

■ ■ Continuavano sempre gli Schiavoni ad aliare 
garsi a danno de’ popoli tributarli dell' Impero 
francese, e le loro armi vittoriose minacciavano 
a un tratto l’intera Germania , le Gallie e l’Ita* 
(ia. Le loro frequenti scorribande intercettavano 
lo comunicazioni ed opprimevano il commercia, 
per combatterli seppe Dagoberto congiungere le 
sue forze a quelle degli Alemanni e dei Lan» 
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gt)bar<li ; ma prima di cominciare la guerra , il 
Re dei Franchi spedì uno de' suoi Leudi per 
' domandare a Samone una luminosa riparazione 
dei torti pe' quali aveva motivo di querelarsi. 
Il Re degli Schiavoni negò qualunque soddisfa* 
2 Ìone , quando Dagoberto non avesse voluto gua- 
rentirgli i suoi possedimenti , riconoscerne l' in- 
dipendenza e conchiudere seco un trattato di al- 
leanza. 

Non è tal trattato possibile , rispose allora con 
villana alterigia 1’ Ambasciadore francese ; non 
può essere amicizia fra un popolo cristiano ed 
una turba di cani idolatri. . 

Foi ci accusate , replicò Samone , d'insulta^ 
re Iddio colla nostra credenza^ e noi con più 
ragione ri rimproveriamo «T oltraggiarlo colla 
vostra condotta. Tuttavia^ poiché voi ci chia- 
mate cani , riconoscete duntjue voi stessi in noi 
il diritto di addentarvi , e noi crudelmente vi 
addenteremo. 

Un linguaggio di tal natura , e negoaiatori 
di questa fatta non potevano che accelerare la 
guerra ; e questa scoppiò. Samone , assalito da 
tre eserciti , fu obbligato a dividere il proprio 
in tre parti : le due prime opposte agli Ale- 
manni ed ai Longobardi ebbero sanguinose scon- 
fitte j il Re degli Schiavoni capitanando la ter- 
za fu più abile , o più fortunato ; e gli Au- 
strasii , posti in fuga , vennero da esso inseguiti 
fino nella Turingia. Questa rotta dei Francesi 
fu attribuita al rancore de' Leudi Austrasii , che 
chiedevano un re , e non sapevano tollerare quel- 
la specie di dipendenza in cui eràno tenuti dal- 
la Neustria. 
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In quel torno di tempo mohe tribù di Bul- 
gari , scacciati dal natio paese dagli A^^ari , , 
chiesero a Dagoberto un àstio : sembrava che 
volesse egli collocarli nella Baviera ; ma i Ba- 
varesi , temendo ospiti di questa specie , e di- 
sprezzando gli ordini reali , o , secondo alcuni 
autori , eseguendoli troppo servilmente , sperdet- 
tero quei disgraziati , e gli ammazzarono con 
una viltà pari alla barbarie. 

Nella Spagna , piu ancora che nella Fran- 
cia , era a que’ giorni meno tranquilla e meno 
rispettata 1’ autorità. reale. Uno tra i più poten- 
ti signori di quella nazione , Sisenando , tra- 
mava contro il re Suintila , e tentava rapirgli 
il trono. Dagoberto sostenne le parti di questo 
fi belle . il quale , per comprarne la protezione 
avevagli promesso un vaso d’ oro del peso di 
cinquecento libbre, altra volta regalato da Ezio, 
dopo la sconfitta di Attila , a Torrismondo re 
dei Visigoti. 

' I Francesi passarono i Pirenei , e Sisenando 
col soccórso di questi ottenne la vittoria, e s’im- 
padronì dello scettro. Fedele in apparenza alla 
pattuita convenzione , consegnò il promesso va- 
so ; ma. i Francesi , che il trasportavano , ne 
Vennero rubati da una mano di Visigoti che 
s’ erano posti a quest’ effetto in agnato.^ Sdegna- 
„ to Dagoberto per tal tradimento fece terribili 
minaccie ; ma Sisenando che conoscevalo più 
avaro che guerriero, ne seppe calmare lo sde- 
gno inviandogli duemila libbre d’argento. 

Si sarebbe potuto credere che Dagoberto , 
per non ismentire il sangue di Clodoveo, rior- 
dinasse prontamente un esercito e movesse con- 
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tro gli Scliiavoni , onde riparare T ignominia 
della sofferta scpnfitta ; forse n’ebbe egli il pen- ’ 
siero ; tfia , temendo d’ essere mal assistito, dal^ 
l’Austrasia disgustata , cercò altre armi per ven- 
dicarsi, ed accettò l’offerta de’ Sassoni che pro- 
mettevano di combattere per esso , se ei voleva 
assolverli dal tributo a cui soggiacevano. 

Il fortunato Samone fu anche questa volta 
vincitore dei nuovi nemici , e Dagoberlo , ra- 
gionevolmente intimorito della ognor crescente 
prosperità di un nemico di' egli aveva sulle 
prime disprezzato , si indusse ad acconsentire 
agli unanimi consigli dei Vescovi e dei Gran- 
di. Diede il Regno d’ Auslrasia al figlio Sige- 
berto , che parti per Metz con un ricco tesoro, 
con magnifiche suppellettili e con una gran quan- 
tità di vasi preziosi. 

Cuniberto , vescovo di Colonia , ed il duca 
Adalgiso reggevano 1’ Austrasia sotto il nome 
del giovane Principe. Gli Austrasii soddisfatti 
diedero mano all’ armi col più grande zelo, ed 
il loro coraggio congiunto a quello dei Sassoni 
obbligò gli Schiavoni alla ritirala ed alla pace. 

L’ innal|aniento di Sigeberto dava alla regina 
Nantilde una viva inquietudine sulla sorte di 
Clodoveo (figlio che es'a aveva partorito da po- 
co tempo al Re ) ; e Dagoherto per rassicurar- 
la dichiarò pubblicamente in mezzo ai Grandi 
raccolti in assemblea , che Clodo\»eo , dopo la 
sua"morte , possederebbe la Neustria e la Bor- 
gogna , mentre toccherebbe a Sigeberto l’ Austra- 
sia , r Aquifania e la Provenza. 

Nd 634 venne da una nuova rivolta dei Gua* 
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sconi turbata quella tranquillità di cui finalmen> 
te il Re godeva: i soldati spediti contro di e»- 
■si da Dagoherto sconfissero e sottomisero i ri- 
belli. Questa breve sommossa aveva recata ai 
Brettoni la speranza di prevalersene per iscuo- 
tere del tutto il* giogo della Francia. Di già 
Giudicaele lor duca compariva minaccioso con 
grosso '• esercito. Dagoberto preferendo i nego- 
ziati alle armi , inviò al Du-ca il suo favorito 
El'igio , uomo 'saggio , abile e destro, cbe dal- 
la professione di orefice era salito al più alto 
grado di fortuna ed alle prime dignità dello Sta- 
to. La sua abilità lo pose nel novero dei più 
ricchi della terra , e le sue virtù lo collocaro- 
no tra i Santi nel Cielo. Tesoriere della Corte, 
-Ministro del Re , fu poscia creato ancora Ve- 
scovo di Noyon ; e quest’uomo singolare, na- 
to quasi per conciliare le cose comunemente più 
incompatibili , .seppe in un tempo stesso gna- 
dagnarsi e conservarsi il favore del Re, la con- 
fidenza del popolo , la stima del Clero , T ami- 
cizia dei ricchi e T affetto dei poveri. 

Ellgio non incontrò diflìcohà nel convincere 
prontamente Giudicàele dtl pericolo al quale 
espone vasi tirandosi addosso tutte le fcxrze del 
Re di Francia , scevro allora da ogni impedi- 
mento , attesa 1’ assenza degli Schiavoni e la 
sommissione de’ popoli della Guascogna. Inti- 
morito il Duca , non solo depose le armi , ma 
acconsenti a presentarsi nel palazzo di Clicliy 
per implorare la clemenza di Dagjjberto. 

Per uno scopo meticsimo vi si condusse del 

pari Egina j duca dei Guasconi • Davasi il Re 
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a divedere ancora sì fòrte incollerito , che i doe 
credettero prudente consiglio il porsi al sicuro 
nell'abbazia di San-Dionigi ; ma a capo di po« 
chi giorni il suo sdegno , fìnto o verace cifri 
fosse , s' ammansò , i Duchi ottennero grazia , 
e furono ammessi a' piedi del trono ove presta* 
rono il giuramento di fedeltà. 

Un aneddoto, apparentemente di nessuna im- 
portanza, e riferito nelle CronacTie di que’ tem- 
pi , può darci una giusta idea deila condiscen- 
denza ed anche del rispetto che allora otteneva 
il Clero , non solo dai Grandi , ma ben anco 
dai Re. Il Duca di Brettagna , invitato dal Re 
al banchetto reale , rifiutò l’ invito per prao*za- 
re col Cancelliere , venerabile personaggio co- 
nosciuto sotto il nome di Sant’ Ouen ; il Re 
non parve nè offeso, nè stupito di «|ueslo rifiuto. 

Gli anni ultimi del regno di Dagoberto fu- 
rono tMnquilli : la Francia sbarazzata dalle in- 
testine discordie , che 1’ avevano per sì lungo 
tempo straziata , era temuta dai Visigoti , ^ai 
Longobardi e dai Sassoni ) Roma ne desiderava 
r aiuto, Costantinopoli l'amicizia ; e gli Am- 
basciadori di Dagoberto avevano nell’ anno 63o 
rinnovato coH’dmperatore Eraclio l’antica allean- 
za conchiusa tra k Francia e l’impero. , 

Una tale tranquillità, le relazioni de' Francesi 
coir Asia , colla Grecia , coll’ Italia , coll’ Af- c 
frica e colla Spagna , i tributi pagali dai popo- 
li della Germania , i doni gratuiti dei France- 
si , il censo imposto ai Galli tributari, l'esten- 
sione del demanio reale , cui si anogc la sag- 
gia economia di Dagoberto , coknarouo il suo tro- 
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no di una immensa ricchezza sconosciuta a'suoi 

antecessori , e ciie sfolgoreggiò in si fatto 'mo- 
do agli occhi de' popoli storditi , che il no- 

fino a noi nelle tradi- 

i che encomiano anco- 

il suo seggio , il suo 
trono d’ oro , ed il ricco cingolo d’ Eligio suo 
ministro. 

Nell’ anno 638 , Dagoberto , fi quale abita- 
va una delle sue case di campagna ad Epinay, 
cadde malato , e sentendo approssimarsi 1’ ulti- 
ma ora, si ftice trasportare a San-Dionigi, ove 
■morì ueir età di anni trentotto. Prima di spi- 
rare , raccolse intorno a sè tutti i Signori ed i 
Vescovi, preseduli da Ega , prefetto del palaz- 
zo della Neusfria , e raccomandò ad essi la re-, 
gina Nantilde ed i suoi figli Sigèbertq e do- 
do veo. 

Potrebbe cagionare una giusta Sorpresa il ve- 
.dere segnato nei fasti della gloria un j;egno che 
non lasciò traccia di alcun atto glorioso ; ma 
a que’ tempi la fama dei principi > veniva misu- 
rata dalla quantità e dalla grandezza delle do- 
nazioni (i). 11 Clero era quello che scriveva la 

’ (i) Una più giusta sorpresa cagionar pofret>be jl ve- 

dere attribuita la gloria di questo principe alla qttantUùt 
ed alla grandezza tifile donazioni, dallo stesso Segue, 
it quale poco prima assegnò I’ origine della ricchezza, e 
dello splendore del regno ad una. troppo peiegrina tran- 
quillità nrgli alTari di stato con l'Asia , colla Grecia ccc. 
Il pregiudizio , e la prevenzione , in uno storico , non 
possono lungamente durare senza che egli addlyengA Coa- 
tradiUoriu. ^ ISoUt del R, Rett. ) 



me di lui potè giungere 
zioni e nei canti popolar 
ra la sua magnificenza , 
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storia : ni esso collocò Dagoberto nel numero 
dei re più saggi e più valorosi. 

Bisogna però confessare che la tranquillità 
interna della Francia, durante il suo regno , è 
una pruova della saviezza del suo carattere e 
della abilità de' suoi ministri. Se dobbiamo pre> 
star fede all'autore delle Ceste dei Franchi , il 
lusso nel palazzo di Dagoberto eguagliava quel- ' 
lo della Corte bizantina j ma se 1' oro , l'argen- 
to , le pietre preziose vi facevano splendida mo- 
stra , come essi raccontano , «non è per altro 
meno vero che le cognizioni vi si erano andate 
a grado a grado scemando , e che il velo del- 
r ignoranza addensava sempre più le tenebre 
nelle quali era tutta 1' Europa avvolta j quindi 
da queir epoca in poi la storia di Francia di- 
venta oscura , e la cronologia tanto incerta , 
che alcuni assegnano la morte di Dagoberto al 
6ig , ed altri all' anno 643. 



FINE DEL TOMO TERZO 
BELLA STORIA DI FRANCIA. 
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TAVOLA DELLE MATERIE 

CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 






STORIA DI FRANGIA. 



HOMO III. 



Cavo 



I. Clodoveo 

a. Ch il d c b e rto I , re di Pa ri gi 



• P=>S' 

Clodomiro , 



^ d’ Oi lcaiii; Clotarìo , re di Soi»sons ; 
Teuilt^ico , e suocessirameate i suoi ni- 
pou Ttodeberto e Teodebaldo , re di 

— ; — i — — ; — ; — ; — -■ 

3. Cl otarìo 1. . — ^ ^ | | ^ 

4- re di Parigi; Gontrando, re di 

Orleans c di Borgogiii. ; Sigeberto re di 
c d Auitrasia j ' Cliilperico , re di 

^Sois s ons — ; ; : ^ ; ; ; 

Cliilj)erico , re di Soissons ò di Parigi; Goii"- 

. ‘‘■•“do > r« di Borgogna ; Sigeberto , r« 

u Austrasia i i ~ z — ] 

6. Clotarìo lì , re di Neusfrta”; Chiideberto è 

poscia I due suoi figli Teodeberto e Teo- 

«lorieo re d' Auslrasja , e di Borgogna . 

Ol o t ario H , r e d» Neua t ria, s^tto la° reg- 
S*o*^ di Fn^e^joikJii ; Teodeberto, re 
_ d Austrasia } Teudorico , re dr boi^oeoa 
• « o tt o -la- r e gg e nm di D r une c LiMe . — ; — 
9‘ C lotar ì o I| n de' francesi 






a- -.-.—lu re uc francesi. ; ; ; ; 

IO. dotano II, re di Neustrìa e di BorgeMaj 

Oagoberto suo figlio , re d’ Austrasia. , ino 

* *• DAgobcrto 1 , re tli Ncuslria, d‘ Aostrgtia 
e di Borgogna j Cariberlo o ArikeHo suo 

fratello , re d’ Aqui^aia 

ja. Dagoberto L 



y«« PCLtA Tivou »ik»i 
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